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OFFENSIVA DEI SORRISI? 


I.a stampa governativa si alle sinistre. Co ila battere 
lamenta a gran voce ileìlit forze rii eia o> ti licito» po* | 
v confusione » o del < c<ios >, tonti, noi» disposto a fodero’ 
che la politica rloH’upertnra un'iinghia gratis, pronte ad 
a sinistra tenderebbe atl in- alimentari 1 la confusione, per 
nodnrre nella «cittadella de- cercare nella confusione il rin- 
moeraticn >. La verità è che vjo della resa dei conti, lì 
la confusione innegabile e- ipiesto è possibile solo attra- 
- i s leu le nell'attuale situa/io- verso un'a/ione nel Paese clic 


PER FACILITARE IL PROCESSO DI RIUNIFICAZIONE DEL PAESE 


ne lia origine nel modo nniseu. mobiliti, nioltiplielii le 
eoa cui è nato questo goVer- lor/e interessate a una poli- 
no e nella maggioranza ette liea nuova. Così noi ititeli* 
lo sostiene, t'anfani afferma diamo la lotta per l'apertura 
clic questo governo lui una a sinistra. Qual’ò quel tanto 
sua maggioranza precostitui- di verità clic c’è nella storiella 
ta, tale clic gli consente di della «offensiva dei sorrisi»? 
governare e di fare una jm-.Cho è caduta o sta cadendo 


Molotov propoli 
formato dai rao 



creazione di un Consi 






sentanii 



2 Germa 




Gli occidentali in difficoltà - Un settimanale americano rivela l'esistenza di gravi dissensi tra 
Washington, Londra e Parigi - Un comunicato della “Tass„ sulla situazione nel Medio Oriente 


litica democratica. Potremmo 


un'altra bugia, la (piale fon* 
smentirlo. mietendo a la igne deva a presentare i parlili 
mani fra i giudizi e i coni- operai come ridotti solo a una 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Inirr, formato da rappresentati- |f/<*>i/i strettanum e limitari. 


ti dei Parlamenti delta RDT e Nello stesso fcmjm. ergi ha !. i fare, della riutiificazioiw bile. 


ha it torto iti no-) mi nio facilmente comprcnsi- 


menti apparsi sui logli <n 
sirena osservanza governa¬ 
tiva e di destra. Ma e’è bi¬ 
sogno rii affidarsi alle parole, 

quando parlano i fatti? Quel- slmili, su cui si sviluppa ,1 nmo'diììla conMatazioùe tivù 
la maggioranza precostituila dibattilo politico oggi, sono fatto attuale, nell 

— assommante al mas-uno a appunto quelle proposte dai tinaie l'inserimento della Gir 
ima decimi rii voti, di cui partili operai; i quali, (ter manta di Homi nella NATO 
una pariti data sotto condì- tali problemi, sanno propor- uvll’UEO Ita reso ^articolar 
/ione e con riserva — era re soluzioni possibili, reali- mente difficile una riuni/ica 
eosì .solida elle al primo spi- sliclte. adeguate alla situa/io- -ione del Paese a braco seti 
rare dei venti autunnali è ne. Emerge insomma quanto doma. 

entrata in crisi. K' entrata in fo-s<» effimera l’illusione di ' ( .‘^ a < di’ti 

orisi sui tribunali militari, poter uscire dall'immobilismo f ' 0,, d*~tom per la sola ione de 
,I....n.li. mi ,n ;lT ,1,1 ini,,,.. pnlili.-a ^ 

vernati! t (repubblicani e li- tiva e dcmocralica. ignorami.» lritVi . rso ubere eie' ioni- 
Iterali) si è seliierato a'il'op- ed es< ludcndo (piella granile pcr facilitare ta riunìfini*io 


si rena 
ti va e 


sterile opera di denuncia, ta- est 

gliali fuori dalla soluzione f ta i ,rei!C 

concreta dei problemi politici U’rtznza (l 
I . , sovietica 

!,aeree invece che le «pie- (lVnmnl{ 


GINEVRA, 2 . - Il ministro (lcll “ Repubblica di Bonn, co- 12 'le 'iròr- 

tlcali esteri sovietico Molotov me orpitiio emisuttico cui nf/i- tendi re put ite mi> s. i . a ut 
anni esteri sor auto molotov vrublami retativi alla cordo con la tu pubblica de¬ 
lia presentato oppi alla con- ^ " 1 <■ »V r « moeratica ted.se» , hi 

ferenza di Ciinevra le tuonaste cu riunititi mitra, ira /ut mi t> . f .,,i .... . 


Y’?." .V"‘"“i',* . Tu'" Iproblemi il vrooetto ni Molo -1 Repubb/it’rt federai ,* iene 

sovietiche sul proli evia de la 7 1 1 1 u " . 1 L r/ . timifu io.-i. ,1. 

. Itot* cnumeru una .serie ili stH , saio uuum-•>».!. u*<,o 1 1 

f - Ilfiiwinwi nr/i 11 /ieto i'iio li/*»- I *#»»*■«•*»»« ««iti* 1 1,1 I/- t - • * i 11 », 

'fattivi dello loro 


mania di Homi nella NATO e 
nvlVUEO ha roso partieohir- 


(Vermant'a, proposto olio nar- : 

tono dalla constata-ione della .. cco.mnnche c iluta- 


ibt- in- tedesca un problema pura- 
. d'oc- mente meccanico e formale, 
ira de /insciiidendo dalla al linde 
con la rea II tì di fatto. 


a pura- Non a vaso queste enttside- 
jormale, ragioni si stami o facendo sen~ 
attuale tiro con insistenza in questi 
(fiorai, in ambienti piciui ella 


tono dalla constatazione Cella . . .. . mute 

realtà di fatto attuale, velia r ‘. L ‘* ^mmereia .. dei e conni- '««*' u , m . i( 

quale l'inserimento della Gir- iiua-miu, oft.it iiiordinameii- car(ltti . rc .-..i- 


Preteudere di imporre alla dclct/azionc inpiese. Uno dotili 
Unione sovietica una sotu:io- elementi centrali della colite¬ 
ne del problema tedesco thè renzu, infatti, ù dato dal qituui 


allerta mento 


propone 


ma ormai elùdente 


Orerò sca- 


TO e 10 delle questioni relative oidi 
o|/ir- armamenti e alte misure per 
i/icti- la sicurezza europea, e ■.ufine 
seti- l'esame otl j romane accordo 
dei problemi concernenti la 
delle creazione delle, premesse per 


... ' lumen imnsioi.e ... -ioni ver la solirùme del '<< unificazione della Germania 

m. nari, poter uscire dall immobilismo ()| tedesco e detta rtn-| ÌM guanto Stato pacifico 0 (le¬ 
de. g - e iniziare una politica pos.- ' ul ficazione detta Germania 'mirrafico >. 


, .. . « 1 iiiMLii.iw/iu ut (tu ut rriMinm ni- 

Uva c democratica, ignorando , r(lri . rs<1 fi hcrc ciccioni 1 , c 
ed es<liidciido «nulla grande /)Pr fllv m Uirt , riunificazio- 


Molotov ha proposto inni 


carattere profondnmenie /•■u- 
listico della proposta s. f rici<- 
ca. che fa compierò coucicfi 
/«issi aranti all’ei'i ■> nmm ‘ufo 
dette due Gemmine, tenendo 
conto deU'esisteii :a di due di- 
cersi Stati tcderriii, da Un cui 
intesa soltanto pan scaturire 
la rkniifieazionc del intese. 

1 detenuti occidentali han¬ 
no cercato di sminuire la po r- 


l n a lo di includere tutta la si sta scolpendo tra In de |e- 
r.cnnnma nei blocchi imU'uri pacione inpfese e tpiella aiiie- 
occidentali, non siftnifica d’ai- rietina e il cui tessalo e dato 


tra /tarlo solo dar prova di 
scarso realismo, ma Imposta- 


dalie tlue proposte presentate 
da Eden a luplio e da Molotov 


elle tutte e quattro pofeu- ( / ; , 


posizione e un nitro gruppo forza clic sono oggi, nel Pae- »(•, il propello di Molotou sup- ce ritirino entro tre mesi le stendo 


lia bloccato con l'estrema de¬ 
stra monarchieo-fascisla. T.' 
entrata in crisi — attraverso 
il metodo degli squagliamen¬ 
ti. delle assenze, dei voti co¬ 
perti — ni solo affiorare, du¬ 
rante la discussione sui bi¬ 
lanci, dei problemi più deli¬ 
cati: petrolio, liti, tanfle 
elettriche, politica interna. 1/ 
entrala ili crisi sulle questioni 
immediate clic stanno dinanzi 
al Consiglio dei mini-tri. tan¬ 
to è vero «dii 1 da due mesi i 
problemi degli statali e ilei 
professori si trascinano prno- 
'■amciite e ancora non ricsco- 
-o a giungere in porlo. 

Tanto più evidente è que- 
-ia crisi, in quanto essa è 
minala a ìnanife.-tarsi prima 
di tulio nel seno del maggio- 
11: partito «li governo: nella 
.Democrazia cristiana. Quale 
accordo esiste oggi su un pro¬ 
gramma finsi tino fra nomili! 
come Togui e lai l’ira, can¬ 
toni e Itapclli, Cava e Co¬ 
ncila. fra Monomi «• i gruppi 
democristiani «die rappresen¬ 
tano le masse contadine cat¬ 
toliche «lei Veneto, della Lom¬ 
bardia. della Toscana? E og¬ 
gi — mentre vengono ca¬ 
dendo lino ad uno i diversivi 
della < guerra fredda » inter¬ 
nazionale — di qimsto si trai¬ 
la: «li mi programma positivo. 

I 11 po—ibile a giugno st«‘n- 
drre un elenco «li promesse, 
paiicggiax* salii* parole, com¬ 
porre la lista «li un ministero 
e farla passare nelle 1 ungile, 
tortuose riunioni <l«‘i gruppi 
parlamentari «h'imuristiain. A 
novembre» si tratta di sosti- 
niire alle parole equivoche e 
ai coni prò messi di vertice le 
leggi, i fatti clic colpiscono 
e mettono in movimento mi¬ 
lioni di nomini. K le contrari- 
dizioni. i conflitti «li interessi 
e-plodonn. prima di lutto nel 
coacervo democristiano. 

T'anfani può dilettarsi fin¬ 
ché vuole a respingere i voti 
delle sinistre. I gli potrà att- 
vhe sperare — se ci riesce — 
di manumore unite intorno a 
>ò le super-liti forze dei P jr 7 
titilli: e ropcrazionc già è 
difficile. La questione seria 
jwr luì «: ciò che egli ha da 
rispondere al suo partito e 
— al di là «lei suo partito —j 
alle masse «atto’.ichc. cliej 
«•hù’doiio un'aziom* co-irui-| 


«* e iiid l’arlutncnhi, i partiti t/erisce la costituzione di un loro truppe titilla Germania, Eden, t/ià presentato 


iti ilei lavoratori. 


k’on.sp/fio per l'intera Genua-ilasciandovi soltanto contili- 1 tempo alla conferenza eli /ter¬ 


re le discussioni, nella nuova sabato scorso, saliti possibilità 
atmosfera tirila distensione di creare in Europa lina zona 
intcriKigionate, sulle vecchie eli «tensione ridotta /•/ tu¬ 
basi (leliu puerrii freddo. eilc veliere che te due pro¬ 
be proposte di Molotov, in- »<>**'’ moltissimi tratti 

vece, sin quell. 1 .sulla Germa- ctonum ed e d altra parte 
via, ria quelle svila sicurezza wssibtle che un accordo si 
europea, sia quelle sulla crea- '!«“'*<» I»»"*» “l> rn ’« str ‘,V 
gioii.: di una zona di limita- n una serti-d. accorili su id re 
zinne e controllo deqli arma- mestami. I. di lidie, allo stu- 
.. ,1 .... ,1; fo attuale delle cose, in un 


' paino I caro fleti, sia quelli • Militi crea- 
s „„|gione di una zona di limita¬ 
zione e controllo ileqli arma- 


Muove dimostosdioiM aratìnslesà ara Gr?)da 


menti, offrono il vantauuin di to ft,, nulc delle cose in un 
prospettare un accordo che. momento eloe.meinlaUat- 
pvr non risolvendo tutta v ro- »«I«ru «i fa sempre tua zer- 
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blemi allerti I» Europa, mi- 
i/liora lu situazione esistente» 
net senso tlellti distensione. 

I.a seduta di oppi è servita, 
nel complesso, a individuare 
con esattezza, sul problema 
della sicurezza europea, i 
Imuti cornimi, in modo ila 
preparare il terreno alla di¬ 
scussione sul punto fonda¬ 
mentale di dissenso, lìulles 
in particolare r poi Miiemillan 
e l'inmj hanno sottolinealo 
elle il propello presentato lu¬ 
nedi da Alnlntou ha fatto fare 
prandi /tassi avanti alla trat¬ 
tativa, ma al tempo stesso 


rata, prevedere quali potran¬ 
no essere pii sviluppi e la 
conclusioni di questo pioto: 
ma è un fatto t'ite su questo 
terreno le busi obiettive di un 
accordo esistono. 

La concernenza di certe po¬ 
sizioni. che più si va delincan¬ 
do, è sottolineata anche in un 
articolo apparso sull’ultimo 
numero del settimanale ame¬ 
ricano. U. S. New : Ami World 
Meport. che si può ben defi¬ 
nire sipui/icatieo. 

« Ciò che pii inplesi vorreb¬ 
bero scrivi * lo US. News 
and World Roport — sarebbe 


/ialino' continuato a i.epare la »»' ( ou.iejameiMo (tette torre 
possibilità di un accordo sulla a liliali della NATO nella Gir- 
sicurerra europea «die non sia manta ovest e di quelle so vie- 
uceompupnutn da un accordo fiche nella Genita ma est, con 
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sulla riiuii/ica:ioue dell a 
Germanio. 

Basta riflettere un momen¬ 
to per arcorpersi /iella iiifini- 
datezza di una tate posizione. 
I /tassi avanti sul problema 
della sicurezza, infatti, sono 
reali; dopo che pii occidentali 
hanno riconosciuto In neces- 


ALllKKTO JACOVIKI.I.O 

( Colli lini.» III 7 paK. I). rol.) 


(«INKVUA — .Molotov v (iroinllio al tavolo licita conrerenza 

tTel“f«il'.i» 


¥on Brentano a Ginevra 
s! incontrerà con Molotov 


Aticlic il presidenlo soeinlclemoeraiieo Ol- 
lenliiuier si recherà nella eiifà svizzera 


fnllonid o' : Krnrma NOSTRO CORRISPONDENTE nomina del nuovo ninbascia- 

Loiloqui Cr «ova stoppa - - UlIt . dell-UUSS nella Genna- 

rnn la dp|pnrt 7 Ìnnp (Ol/Ì?firA DLRLINO, 2 - - Il ministro m ;i occidentale). D altra p.u - 
CCr, Id flglc qo/lO fic iuVIclICd esteri della Germania te. se con ij suo viaggio W.u 

C.INF.VRA, 2 (ANSA»._Nel oeeid«?utaIe, Von Urentuno, si Brentano si propone, come 


MUP/I'» MIUIIU.M IIIIU in ilici.» vti .« i< » ito, - 1 •» •* . . - . • . 1 ' 

ih'IIon/finirr(irionf' f/i un (juniro <i«*i roiiLitti rh*» I’os’se.t- «reni?ni r*i (iiuilciio giorno a i* stolto nnnunciuto ufftcml-* 

J ' * ... , . , f ! iiiotri-'i tvn •• eixriiit-o lui / 1 - ..... . .. . 1 ; ... . 








ATKNi;— Gli stinl«‘itti ateniesi si sono posti Ieri in sciopero rd battito organizzalo nuove manifestazioni (unirò il dominio 
inglese a Cipro. Nella (elefoto. un gruppo «li dimostranti, ette, reagendo ad una carie:!, hanno preso hi «Maggio un poliziotto 


sistema di sicurezza e l’Unio¬ 
ne Sovietica ha presentato itti 
propello che tiene conto in 
//rande misura delle loro /vi¬ 
si zittiti. Lti rittnifletiziane del¬ 
la Germania non è che un 
aspetto del problema: jircn- 
dere le mosse dalle difficoltà 
ili rappinnpere un accordo su 
questo punto per ritardare 
propressi verso un accordo 
possibile sttt/li altri punti non 
sarebbe ceriti un atteppin- 


il.•diano all; 


fi-renzaK'ùiovrn, per seguire perso- 1 mente. 


incontrarsi con 


(lirmvra, ambasciatore 


imbuente da vicino i lavori jquattro ministri degli esteri. 


nato Uova Scoppa, s'a mante- della conferenza e I>er incori- non si nasconde a Bonn ebe 
[lenito, si e saputo oggi che lo trarsi con i quattro ministri il suo obiettivo fondamenti 1 .:. 1 


italiano 


già ieri un primo colloquio 


avutoldegli esteri. 


Questa notizia ò stata dif- 


ò quello di avere un ( 1 oi:oqijj:> 
con Molotov. 


tor<- italiano avra. noi prò 
giorni. con i! minisiro 
(•.-['.••ri sovietico Molotov. 


ro dogli -serio di suoi colloqui con V«>n tre fonti, il viaggio avverreb- 
IIV ’ Brentano «j successivamente be solo In prossima .-ettirn.ina. 


Decise con il voto tic! 
le elezioni a dicembre 


eomnnisiti 
in Franeia 


Duc/os ammonisce che il voto del Partito comunista francese non significa in alcun modo fiducia nella 
politica de! governo - Si accentua la frattura tra i radicali, i quali si riuniscono oggi a congresso 


con Adenauer; e. infine, due norché •< le trattative va - 1 , 
riunioni del Consiglio dei ini- questiono tedesca non hanno 
nistri, prevalentemente dedi- ancora raggiunta la loro i .s 
rate, .a quanto si crede, ai la- decisiva ••. 

veri delia conferenza. A Ginevra si recherà, lunedi 

Che cosa sia avvenuto nel prossimo, anche il presidente 
corso di queste successi!e deiropposizione socialdcmo- 
riunioni è difficile dire, an- erotica. Ollcnhauer. che si 
che se appare evidente che, tratterà per due giorni nella 
giunto il problema tedesco al citta elvetica, 
centro delle discussioni a Gi- In coincidenza con que-to 
nevra, i governanti di Bonn annuncio, il partito socialdc- 
iianno ritenuto necessario mocratico ha reso note questa 
consultarsi con II loro osser- sera le tre fondamentali pro- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 2 . — L A s.-emitica i >a«*( la no'.itica generai* 1 . 


: nazionale francese ha appro¬ 
vato questa notte a tanta or.ij 
jii progetto (ii legge governa-! 


1 governo di c..i i comurii-ti ìtanno impedito !*accor:lo per.int.ii 
e . ano co Manti [Conte avver-amporre uno scticco tinaie al-1 tutti 
to la po', it ita generali 1 . la reazione, eppure nei A 


vatore, e riesaminare la si- 
jtu:t7.ione alla luce dei più re¬ 
centi sviluppi. 

Non è da oggi del resto che 
influenti circoli della Germa- 


poste formulate per Ginevra 
dal Comitato direttivo dei 
Partito: 

1 . - La Germania d; Fiorir, 
dovrebbe favorire un regola¬ 
mento del problema della s.- 
curezza europea e della riu- 


Ditclos aggiungeva che pes¬ 
ino «avrebbe potuto n • Fc-o 
1 ciubbio IVipoesizii 'Vi 


etiict».... s*.ttvo sulle eiezioni anticipate!suo :«•«••. 

t’va c non m appagano putì ^ cu j ave; a. ;o-a‘e irbi-t ti -u" -1 *••»•» 

di fraseologia anticom.in.Mn. 1 Ia aUf . - ione di lìdu-] d egli ai»pa:Vfìta:r.ént't. Vscogi- 

II . giugno non «• «a!-o -oc» c j : ,. H.-^no votato a 1 avore j yji , onnjy» proprio r.ez 

.i «troncare il tentatilo di 325 deputati. 5 :n più cieca -inoro-r* ut i> i-'do c«'iV:Uni-*a 


a «troncare il tentativo di 325 deputati. 5 in più cieca nuocere al Partito comunista, 

stabilizzare il monopolio de- 1 mu.gg.orunza co.-tituzionaie ri- j -ubanT gli ; .-« ggi < he ; su:- 

morri-tiano: fin dato una in- ecceda. Hanno votalo centro. f r agj degli eiettori avreblsero 

dil azione a -inìitr.t. ha rm- 21 - 1 ^ deputati. dovuto a-sLurargii. Ma. m 


«igoriio le forze clic nella! luna dec:.«i,a ne. di-! 

JVmocrazin cri-tiana chiedi»- — 0 e a\u.o quando j! 

no una politica di riforme. IIjeo.npagno Duc.os. pronun-l 
, - V 1 ciando ia »ua oicntnrazionc: d: 

voto siciliano h a confermato ;nrì:cnva chc s comuni-! 

1 ortcniamenio del . giugno.'^; avr ,, bbr ..„ t s. l{0 ; 

I anfani fttee gran cn:a-'0 «‘ l f-,o; a j di fuori di ogni que-1 
vanto ilei risiili.iti rif iliaiu.(stuine dì fiducia, a favore del 
<>g_’i -! «ede «Ite a'eiamo ri- progetto goverantivo che gn- 
z ;<>nc nz'i. quando ammonivi- Vp.ca a mota c":cernb.'e ie 
tuo eh«' il voto siri!:.ino. fa- eiezioni politiche franc&si.i 
( ondo « rollare i 1 . sogno «li un ' L . r.nunrm era eie: più 
monopolio demozri-timo •sul* tesi e. in qualche rr.orio. prò-' 
n«o!.i c rendendo estrema-‘vs.-Mo per in netta po.s.z.or.*». 
mente dlffa ile «• U C13i P'Tiamentari Co-! 

Tt«ianr.a/mne «le!ia ««■< « uà al-j-nun.r., nei \a.i \o,; s.L-.-e- 
li'.anz.a cleri»o-n:onarc!i;« a. a-j-'*- 1 ;-' 1 in q^e.-’i q>u.i..ro g:or-j 
priva una -it'la/'cn 11 Tino» n j n ‘ r ‘\ a *'1 
«ai era uni indi* .i/a»r.c c> \ fi, ; °? n \. ’ 

«I nenie «lego umor, «cl P.t« . or ,-, nun ci;,- t = sulla con«u!‘a- 
Natur.almente que-ta immediata dei corno 

/ione nuova mette in en<: :! •e>t:ora:e : parlamentari goti 
lungo gioco. ca»o ai diriz» atiit» c.r'. egro d.ch.arati * a | 
democri'tiani. dì aprire a de- ; \ t ore. j 

-tra e di prò -amarsi reca-; Lo'ulthva incc-rtezz-» ner- 
i»i'ii », di colludere con i ni'V-i.nrr.esa tuttavia .-o s. con-:-i 
popoli e di parlare di r ier/o'd-ra che ai progetto cover-! 
tempo «oci.a’e ». Costringe ad .pativo era legata da .eri .-era 
mia scelta. L* se,!ia dura tvr 1 -a questuine a, fiducia: arr.- 
}a f>o’itica a molle facceiva'- . oc-ro. a.la Ur.e del.2 ie- 
deìl.a Democrazìa cristiana c zf.v.j-.i. ì. prob.err.a della 
por t’integralismo fanfania- jmpfavvivenzù de. governo 
un’ Non lo neghiamo affatto. ri '"' ur ‘' c * a ur. ;.,.po. «nz.: de. 
Ma attesta è la chiarezza ne- tu:: ° ntariMa.e a: fronte a: 

. ‘o.u ;:r.uortéPt: Dron.em: .tei- 

(O'-iirm. __ *• ^ , 


c avuto 
Ducioi, 


raziona ovìi.i 

li'.anza cleri*o-ntonarc!t:« a. 
priva un.i sitil 1 / eri” Ttu< 
«■«! era tini indi» az.or.e < 


dee:.-! , a ne. ut-[questi giorni, le manovre con 


quando j! dotte eia: sostenitori ci-‘!!o 
pronun-f scrutinio circoscrizionale* h.un- 
irazionc: cb.no dissolto ogni speranza eli 
i comuni-1 veder trionfare :a rappre-en- 
: .<..-•• ,-ui- tanzi prone.rzionale. uni vi si- 


sterna che consente una fj.so-l nr ,-j;, m, 
nomia pariamentare che ri-iappi.-ontn 


s- lamento si protìlava un ac-1/:««:«•. rmi • t 1 c< 
-e cordo abbastanza largo a :;i-i mt'-r.i gioì!.; \i, 
c; vore delia proporzionale pu-; ’i.* 1 ?. 1 /* ehu; 

-a. di etti ie:l mattina era iniziali, ur. > di 
:a stato .approvato i: Pr:ncìp:o.! 1 .altro ( 1 . M-a i( 
Ù- nonostante Taccantta oppo-!v» i vano ac.ct' ia 
er slztorte di F«‘»ttre e in re-i.-Vr-•'■-'• f’.*• i radici- 
a, z.i d.*i *< circoserizion.alisti •• ;,digii *>rrtorl : er 

ro •■ F- :-*<• un p ezzo po- n- fi.V Yjz -' '■ 
rifilare a halsl-;: ! . pod’ r-a 
' 1_ francese? — chiedeva Du- 
• n c!os. — Onestamente, tutti «E StutA 
a ”ic<»!oro cìie desfeierano questa 
(* ! svolta dovrebbero tx-nsare ai S©' 
ri " mezzi d’azione neces-ari rter 
*- battere ha coalizione re.azio- «e «ere- 


,,ti. ù i .•oc.alis‘1 e di J! suo discorre, però, .an- Un qiialsia.-i ritar io prove -1 influenti circoli della Germa- dovrebbe favorire un rem.u- 
i ;••!)'.,.ju'.icaii. ••. parivi» pivi che altro un p:e- durale, comportando un rin-inta di Bonn hanno comin- «nenf 0 del problema della s._ 

flu« to nurit-» !i .-itila- uriio (ieii'aspro dioattito ciie v.o n.I-'A-semitlfM in seconda ciato a valutare il vicolo eie- ebrezza europea e delia r;u- 
r : t • : 1 con::; 1 js» 1 :* ia domani si trasferirà in ?*rio ottura. ;mpedirobbe la pul»- co nel quale Talteggiarnento niflcazione tedesca, ‘basato 
a gi(.:!.; *a, m e iwtta- a! Congresso radicale e ci.ejbiie.azé'no (iella legge .->ul delle potenze occidentali alla sui punti comuni contenuti r.t: 
e ehuuDue rii cor-i opp'irra ì due esponenti <iel.'Giornale ufficia’e .. entro il conferenza rischia di porre il P unl * di vista espressi dille 
:i. ur. > di D.Uidrer e D ;,rt.io «ii centro. Mendò« •; i no r-mitr. 1 , 0011 nel terni 5 - problema tedesco; e si sono quattro potenze». II governo 
a d. ?.;• a ios-F:ance, a- Paure, nella loro lotta d> pre- ,,f: costituiz«>nale di cinque fatte luce, in questi stessi cir- Adenauer dovrebbe chiedere 
i<i aceti ••tata la fr.ot'u- dominio. Si prevede inf.a“.iIsettiman» 1 liiuere prima della|coli,critiche abbastanza aspre 15 parere^ sovietico c i rc ^_ *° 
Kntr,'»:r.bi 




mMM 


Faure. nella loro lotta ( ji pre-1 no 

domini*». Si prevede inf.a“.i • ;f *t. . . ...— —... . .... ,. _ 

rr,o Mend. s l,afillo -, *-\s- data de! 13 d.aemhre prevista .all’atteggiamento del governo status militare di una Ger- 
-f hlc.: • - ri a'-o-ndé-à fa- ir: btiea di ma-sinia }x-r la 1 Adenauer. che non utilizza ma nia unificata e so!Iec.‘art- 
c '■! en>* vi 1 iiiìita è* ce- - 'convocazione dei comizi. jtutti gli strumenti ad esso of- una revisione degli accora, ci. 
Arerà d: condurre contro Fan-1 .MK IIIll.K KAGO . -'orti dall’allacciamento di Parigi per facilitare la r.u- 

re un’azione immediata di di--ré , ^ rti diplomatici con la nificazione tedesco, rml quec-o 

^roresre-.' 1 --. - ri re-reno” è- Ifl 0 r.u 3 ZÌCr,Ì Ì,T I f Icfìud j autonoma a Ginevra. lettiva europea. Il governa è. 

I. 1 .. I Ire dichiarazioni e ’.e infor- Bonn dovrebbe partecib~.ro 

V V ■ '-•■'‘-•‘•a - ~ 1 : a i.mazuoni ufficiali diffuse dagl: alle trattative d: Ginevra, an¬ 
tri.edera um condanna contror.m.-, . ^ ___ , ,, „ 

Faur- p— la ma re- crei-i- > «reto u.e.-.a or.u.e ce.. -^pon.reom go.ema- che .nsieme ai.a Germ in a 

♦ V: M-'u'inaa créccfc~i/;o- hl ;w«'.’o mor.'iczmr.i i ’ 1 nù . n hanno dimostrato s ‘* orientale. 

àie' fi n-( e de Gre celando'-^ •’ '-.ré :r. seguito n. |e°*à aicun proposto di Bonn 2 - - Pur continuando a r.~n 

: ' retò' rè- '• ’uA, cc- Vei-mer.-.o «i: «V:.: ;rer io prt-1 ‘‘ , i, n ‘’ r Cf m.o di qae».e cr.- riconoscere il governo dz -ila 
!* >*■ i.ru.-dKJ r*,r... eie. t creta <• ago ;t:cne. Sembra[tuttavia cne nel, Germania democratica, il ga- 

e e.-z.on: ’-/' rr a P' 1 .-' :, ;lr «a:r.«.-r.o. «t: ror. «1 acqua \>:- :rur.-<> degii incontri di Oggi verno di Bonn dovrebbe d:- 

Cz-n-ig-.o delia Repjbbnca. j'- c cittaó.r.e <ii C'.rVc K;r.-j.e e I io stato esaminato ancne :i cniararsi pronto a cooperare 
senatori rrren.'ift;st! si sforze- jL'arr.ry .0 fac-ju,» bar.:..-» invaso'problema dei rapporti ccn con le autorità della Germania 

ranno d: bloccarlo chie«Pnnoj .cndre <:>■: cer.tr-». mon-! .'URSS. (Il governo sovietico orientale per realizzare m:- 

1 *r.pnrovaz.’one di qjoicimzj-Pi.-*: » core e rzcv:. iha infatti da tempo richiesto sure decise dai quattro Per 

emendamento. Sor. -. hi -..-• /.a *i: -.!tt:rr.e l.; gradimento di Bonn per la lunificazione tedesca. 

- = ■ — —■ ■ — 1 = =-—. " - — 3 . - Mentre le organ zza- 

—-y _ zioni ptolitiche e sindacai, c: 

Un errore riconosciuto lozni rapporto con le orga- 

____ nizzazioni analoghe deità Ger¬ 
mania democratica, i due 50- 

Inf-irmmia le agenzie ài si e bui discriminatorie e. j,o, che il governo italiano verni dovrebbero concludere 

stimai che gli ambienti di- di guerra fredda, 1 governi non «ì fermi neeessariamezt- «accordi limitati cer rre.rma- 

p! .malici italiani conside- democristiani sono andati ie e rigidamente alla prò- lizzare le relazioni fra ci: ib:- 

Taii't fat-orcoolmenle la prò- cosi avanti da prospettare posta occidentale di ingresso tanti delle CLe parti c*zl!a 

posta, emersa alia Conferen- perfino guest 1 alternativa : dei li Paesi aspiranti. Est- Germania ». 


•ne dei comizi. 

Mieliti!.K KAGO 


1 re un’azione immediata di di- 
|-'urlio *• un’.i/.lorre più i;.«:- 
g;t pro.«rrett:%’a sui terreno c- 
>f.o-,tV . S o al Congre . 0 egli 
, niellerà um condanna contro j 
F.aur»- ;rer ia sua :•/.- tre erei-i 


Inor.dazicr.i in Irlanda 


t ** ■ e- « w m O* 

:o:.u.d tir-.. Ir* 


p.ttìo c^nt^o 2: 


».rèin pd. iRii.^T.i *-r cr.e - *-• npprfT^ntruryrìt:. rrn ;mcho 
nrodt.ca la ft-onorr.ia de!i c er l’ostinazione di coloro che 
P-' 1 |ian v'»gliono arrender ;' alia 
Queste nre.nn-.-re .anti-mi- evidenza dei fatti, si dovesse 
•a-io, per mantenere I».ar- votare con gli apparenlamen- 
o comunista r.eli’L-ol.arr.s-n- ti noi potremmo trionfare u- 
o per scroccargli dei voti, guai mente neli'unior.e de; co- 



zi scrutinio circoscnzio- 
riai<-, si orevede t ire, qua;. :-)! ' ' V.V l.'ì 

1: progetto per ì’antizino del-j f e tì - 

. , . :«v.or.<- rte..i 

e e.<-z;on: verrà portato .a. | r , a rf . r>t C; 

Coniglio della Repubblica. i c ritta.rc-* 


J àir/ji h i ;*r'> iy.rrr. f lnsic*T.i \ 


l egu:*o dv- 


Il dito nelV occhio 


9 £» 

/&) A 


■ 

v-; l j 
V’.ù ! 


'>' ■> « "• i 1 "" ; "tr-. - « * - ; «,1 u...:v., .nceriezz-, n«-r- 

t-i'ti >, di colludere con i nv’ k -i i r.zr.evà tuttavia -e «. cc-nsi-l 
nopoli e di parlare di « terra che al progetto cover-! 
tempo «ocia’c ». Costruire a<l nativo era legata da .eri .-era 
lina -ceìta. L* se«-ha dura t«'r 1 -a questione a, fiducia: arr.- 
}.( po’itic-a a molte facce!va’... pero. a.la hr.e del.a ìo- 
deìla TVtnocrazt'a cristiana c za-, a tura. ì. prob.err.a delia 
pe- Fintcgralismo fanfanta- -ep ra v v : se n za de. governo 
un’ \nn lo nczhiamo affatto. ri -'"' ur ‘' c * a t.r. ; ..po. . t -riZa rie. 

Ma questa è la chiarezza ne- tut: °. !r ' arM;ilC a: . f ' on:o ? l 

- JP-U importanti Drc.n.em.: ::ei- 

1 ' . 'l’avvenire oc. 1 .tico delia Fran- 

Per raggiungere que-ia «dna* c ; a. Su q.ie ; -o motivo in-i-’e- 
rezza. ci vuol a-tro che « i of- V3 jj compagno Dueios nel 
fensiva dei sorrisi», che la nrecisare che il voto delia si- 
stampa governativa attribuì- .oìstra non -.oleva rninim.a— 
soc — con comico spavento — mente lignificare fiducia ;n 


Umoristi 

F.’:orc della G:ovar.r-a. i n-.aZo 
sz,cci r’c del Terr.fri a B • niOK. e 
rimesto vittimi ài i.n incidente 
s r-uen-oic. Slava retri ir.do con 

il y,Tirar, ministro di Tha-.lzn'ii i 

ih I M1 a’-t ro crgli Es'cri -.'7- 
1 '.me,. Sieriì . 70 . puamsc. (juciìo 
PO' j a a bruciapelo: «Come ta 
detto che i; chiama? Murt.r..? 
Ar. Mar* r.o... L» ; «-.a se :o la 
cor.reco? » 

Me come, salir su Ettore 
delti Giovanna, non conosce 
Zdartino? Ma se gli ha dato an¬ 
che il collare dell’ Cle/onte 
Prènco . 1 II primo Ministro, tut¬ 
tavia. non dc.-u-tte. c prega lo 
invialo d: d-icrivergli Vr.sftito 
dateci d-: Minisi ro Martino. 

• Ko cercato d- tare del m.o 
rrez’-a. dilungandomi sull’elc- 
Firra del Ministro de?!i EPsteri 
itjìia.-.o, parlando della sua gran 


fronte, del r.u«o sottile, doile 
rr.ani ber. curate c poi del suo 
famoso sorr.so. di tutti ou» i 
denti regolari e b.ar.ch ss.rr.i. 
che mostra ormi qua! S'olta soc¬ 
chiude le labbra, ed ho azzar¬ 
dato: — Non le può essere sf;;e- 
g.*o quel sera.so. sembra che 
abbia sessa ..’. 1 qua'tri» denti .. ». 

« Il Pr.rro M;n:«tro Thai. co¬ 
me quasi tutti Ri: Or.er.ta!:, e 
privo di scn:.c of hUTj-.or, por 
cui mi ha guardato con rr.ol’a 
attenzione e ha chiesto: — Dav¬ 
vero? Ha cosi tanti denti? ». 

A noi sembra che. come quasi 
tutti gli orientali, il Primo Mi¬ 
nistro sia un umorista di gran 
valore. 

Il fesso del giorno 

« Gli amici de?!i evasori fi¬ 
sca]:. tra i quali si dist.ns»? 
t'L’nitd ». Dalia Giustizia. 

ASMODEO 


Il compirne Decios. 
segretario del P.C.F. 


fciati centro 1? ** elezioni ore- 
cipitate •». Mtnfièz. in partico¬ 
lare. aveva pai perorato con 
calore ia causa del sistema 
c : -go, c r • zi or. n i c. pr e - cr. t a n d » - 
o corre i'tinizo strumento e- 


j. approvazione 

terr.f r. 'lamento. 


qja.c.-rej 

» V; r 


Ce. centro, rr.on- 
r. <<’Oz:. 

1 /.a d: ittum.s 


Un errore riconosciuto 


y- C - ' 7 1 

yré-f'a a , fnj'imitino le agenzie di 

^ stanipn che gli ambienti di- 

f“' •"•olici italiani constile- 
do *■ rana favorevolmente ta pro- 
Jrrej.-' ^posta, emersa alla Conferen- 
r'A‘a za di Ginevra, per l'ammis- 
fc'SèJ' siane in blocco al VOSI’ dei 

/-< tarsi che aspirano al 
entrarci, tra i guati è 

n C.on ciò il governo italia- 

P C’°f' no riconosce T errore e ta 

' colpa commessi per lunghi 

anni per ciò che concerne 
lezioni d re- ,-/ nostro ingresso a t LO Ai.lì. 

in pari.co- Questo errore e consistito 
èrorato con nell’essersi allineati alla po- 
3 el sistema sizione americana, fondata 
reperitane/a- sulla discriminazione politi- 
rumènto e- ca per cui solo alcuni Stati, 
anticcmu- e non altri, avrebnern dovu¬ 
to entrare atl’OS.U. Su que¬ 


ste basi discriminatorie e 
di guerra freddi, i governi 
democristiani sono andati 
cosi avanti da prospettare 
perfino questa alternativa : 
o il nostra ingresso indivi¬ 
duale alt 0 ..\.r. (di fatto im¬ 
possibile) o una nostra de¬ 
finitiva rinunci i 

Ora questa piosizione as¬ 
surda piene dunque abban¬ 
donata, e nel quadro della 
rinuncia alle discriminazioni 
e della distensione, si pro¬ 
spetta t {» possibilità concre¬ 
ta per l'Italia di vedere sod¬ 
disfallo un suo diritto: se¬ 
condo la linea che l’opposi¬ 
zione ha sempre affermalo 
in questi anni. 

Questa nuora impostazio¬ 
ne presuppone, in pari tem¬ 


po, che il governo italiano 
non si fermi necessariamen¬ 
te e rigidamente alla pro¬ 
posta occidentale di ingresso 
dei tì Paesi aspiranti. Esi¬ 
ste questa proposta , esisto¬ 
no quelle sovietiche dell'in¬ 
gresso preliminare di sci o 
di sedici Paesi, possono es¬ 
sere formulate oltre propo¬ 
ste -naloghe. Interesse del- 
ritalia l di entrare alLOSU, 
attraverso runa o raltra di 
queste strade : dovere del 
governo italiane è pertanto 
quello di negoziar • in tutte 
le direzioni, in favore della 
soluzione che si riveli più 
realistica e sulla quale si 
prospetti più facile Taccordo 
tra te potenze interessate. 


Bulganin e Krusciov 
visiteranno la Birmania 

MOSCA, 2 . — Il primo mi¬ 
nistro birmano U Nu ha di¬ 
chiarato oggi ci aver invitato 
il primo ministro sovietico 
Bulganin e il primo segreta¬ 
rie^ del _C.C. dei PC. àel- 
I'URSS Krusciov a visitare ia 
Birmania. U Nu ha aggiunto 
che il suo inv.to è stato ac¬ 
cettato. 
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« L'UNITA » 


VIVISSIMA AT TESA A MESSINA, CATANIA E PALERMO 

Il Presidente della Repubblica 
giun ge questa mattina in S icilia 

Il programma della Disila di Gronchi alle Ire grandi città dell’isola che sono 
già lidie pavesale a fesla - Manifesti di salalo dei parlili comunista e socialista 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 2. — La Sici¬ 
lia democratica e repubbli¬ 
cana si accinge a tributare 
solenni e calorose accoglien¬ 
ze al Presidente della Re¬ 
pubblica e nelle tre grandi 
città che riceveranno l’onoic 
della visita del Capo dello 
Stato, fervono, febbrili, i prò 
parativi (lolla vigilia, 

A Messina, prima tappa 
del Presidente Gronchi, sono 
giunti, provenienti da Roma, 
il conte Piccolomini, capo 
del cerimoniale al Quirinale, 
il colonnello Ungerò, nonché 
alti funzionari, militari e civi¬ 
li, unitamente ai 37 corazzieri 
che, al comando del capita 
no Tnruflini, scorteranno il 
corteo presidenziale. 11 treno 
presidenziale, che è partito 
stasera alle ore 22,10 dalla 
stazione di Roma, giungei; 
a Messina alle ore 0,15 di 
domani. A ricevere Giovanni 
Gronchi alla staziono saran¬ 
no il ministro degli Affari 
Esteri, on. Martino, il Presi 
dente dell’assemblea regio 
naie on. La Loggia, il Pre 
sidcnte della Regione onore¬ 
vole Alessi, il comandante 
militare territoriale della Si¬ 
cilia, generale Guy, i gene¬ 
rali Pieraccfni, dell'aviazione, 
Mosca dei carabinieri, e Tarn 
miraglio Adelardi. Al Presi¬ 
dente della Repubblica, che 
sarà accompagnato dai mini 
stri Mnttarella e Romita, dal 
sen. Ro c dagli on. Scclbn 
e Aldisio, saranno resi gli 
onori militari. 

Dopo il saluto del sindaco, 
il corteo presidenziale, scor¬ 
tato dai corazzieri a cavallo 
percorro à via I Settembre 
e Corso Garibaldi. Al Palaz¬ 
zo del governo, avrà luogo 
la presentazione al Capo del¬ 
lo Stato delle autorità della 
provincia. Dopo una sosta di 
circa un quarto d’ora al tem¬ 
pio di « Cristo re » e all'Isti¬ 
tuto dei sordomuti, il Presi¬ 
dente visiterà la cattedrale, 
dove riceverà il saluto del- 
l’arcivcseovo e del capitolo 
metropolitano. Ultimate le 
visite. Gronchi assisterà in 
Piazza Duomo al caratteristi¬ 
co movimento del grande 
orologio. Al Comune, subito 
dopo, gli sarà olTorto un ver¬ 
mouth d’onore nel corso di 
un ricevimento ufficiale. Do¬ 
po una colazione in prefettu¬ 
ra, l’on. Gronchi alle 15 In¬ 
sceni la città alle 15. a bordo 
del treno speciale, diretto a 
Catania. 

L'attesa nc-lla città etnea 
è vivissima. I muri delle vie 
principali che saranno per¬ 
corse dal corteo presidenzia¬ 
le sono già tutti tappezzati 
da policromi manifesti dei 
partiti politici c delle orga¬ 


nizzazioni sindacali che dan¬ 
no il benvenuto al Capo del¬ 
lo Stato. Nella giornata di 
domani, tutti gli uffici e le 
imprese della città, dalle oie 
14, cesseranno il lavoro in 
modo che impiegati ed ope 
rai possano vedere e applau¬ 
dire Gronchi. 

A Catania è intanto giunta 
l’auto presidenziale su cui il 
Capo dello Stato percorro à 
le vie principali. Per stanot 
te è previsto l'arrivo di 20 
corazzieri motociclisti che co¬ 
stituiscono la storta d’onoie 
Sono stati ultimati i lavori 
di restauro e di abbellimen¬ 
to della Piazza degli Elefanti 
e della prefettura. Centinaia 
di operai stanno alacremente 
lavorando per pavesare di 
tricolori la stazione ferrovia¬ 
ria centrale, dove l’arrivo 
del Presidente è atteso per 
le 17. Il t reno speciale so¬ 
sterà per alcuni minuti al¬ 
la stazione di Giardini, per 
dare modo ai sindaci dei 
Comuni della zona di ren 
dere omaggio al Capo dello 


Staio. Aiie 17,20 saranno pre¬ 
sentate al Presidente, nel 
Palazzo del governo, le auto 
rità della provincia. Quindi 
in municipio avrà luogo un 
ricevimento oflerto dal sin¬ 
daco La Fedita. 

Alle 21, dopo aver ricevuto 
l’omaggio della popolazione 
nella storica piazza Munici¬ 
pio, il Capo dello Stato inali 
gurerà la stagione lirica al 
teatro Rollini. A mezzanotte 
Gronchi salirà sul treno che 
dovrà condurlo a Palermo 
dove, com’è noto, protrarrà 
la sua visita per due giorni. 

L’arrivo è previsto per le 
ore 9,30 del 4 novembre, ma 
fin da ora la città sta viven¬ 
do la vigilia festosa dell’cc 
cezionale avvenimento; cen¬ 
tinaia e centinaia di striscio¬ 
ni tricolori, di strisce inneg 
ginnti all’Italia, alla Repub¬ 
blica, a Gronchi, tappezzano 
i muri, e fra di essi fanno 
picco le copie del giornale 
murale della Federazione co 
monista che riproducono, a 
fianco della fotografia del 


Capo dello Stato, le più si¬ 
gnificative parole del mes¬ 
saggio lanciato al popolo 
italiano all’atto di prestar.- 
il solenne giuramento di fé 
deità alla Costituzione. Un 
caloroso saluto al Presidente 
Gronchi ha rivolto anche la 
segreteria regionale del PSI. 

Nel porto di Palermo han 
no gettato le àncore ieri se¬ 
ra l’incrociatore <> Duca degli 
Abruzzi », .-m cui il Presulen 
te si imbarcherà la sera del 
a novembre per lasciare l'Iso¬ 
la, e le torpediniere di scol¬ 
ta « Altaire » ed «Androme¬ 
da ». Puri* ieri sono incomin¬ 
ciati ad affluire i reparti mi¬ 
litari che pienderanno parte 
alla sfilata che avrà luogo 
in via della Libertà. 

Da giorni, inoltre, si tro¬ 
vano in città i 42 corazzieri 
cavallo che costituiranno 
lo squodmne d’onore durati 
te il soggiorno del Presidente. 

L’on. Gronchi allogherà n«*l 
palazzo Rutorn. attualmente 
sede dell’Asse, .-orato Enti 
Locali. 


DOPO L'APPLICAZ IONE DEI DECRETI-CATENACCIO SULLE IMPOSTE 

Ingiustificato il ritardo dei governo 
nel r isolvere la vertenza degli s tatali 

La C.G.l.L. chiede la convocazione della commissione parlamentare e solle¬ 
cita una decisione — Confermata l’accettazione della proposta Gonella 


Da domani il ministro Go¬ 
nella riprenderà i contatti 
con i sindacati del pubblico 
impiego per la soluzione della 
vertenza sul conglobamento. 
In particolare sarà nuova¬ 
mente discussa la proposta 
dello stesso on. Gonella sulla 
controversa questiono del pre¬ 
mio di interessamento per i 
ferrovieri e i postelegrafonici: 
come è noto essa consiste nel 
rinviare l’esame approfondito 
di tale questione al momento 
in cui sarà affrontata la terza 
ed ultima fase di attuazione 
della legge-delega, lasciando 
per ora impregiudicata la de¬ 
cisione. A questo proposito la 
CGIL lui preso - posizione con 
il seguente comunicato emes¬ 
so tori dal suo ufficio-stampa: 
« La Segreteria della CGIL 
rendendosi interprete del 
crescente malcontento diffu¬ 
so in tutte le categorie dei 
dipendenti pubblici per il 
lungo ritardo del governo nol- 
l’accogliere le loro giuste ri¬ 
vendicazioni, secondo i voti 


lare — protesta contro tale 
ritardo e sollecita il governo 
a prendere una rapida deci¬ 
sione, nonché a convocare la 
Commissione parlamentare. 

« Allo scopo di facilitare la 
soluzione della grave vertenza 
con soddisfazione generale, la 
Segreteria della CGIL con¬ 
ici ma la piopria accettazione 
della proposta deil’on. Go¬ 
nella relativa al conglobamen¬ 
to del premio di interessa¬ 
mento per i ferrovieri e i 
postelegra fonici. 

« La Segreteria confederale 
considera che il ritardo del 
governo nel disporre e nel 
realizzare i provvedimenti re¬ 
lativi ai miglioramenti eco¬ 
nomici a favore dei dipenden¬ 
ti pubblici, ò tanto più ingiu¬ 
stificato in quanto il Consiglio 
dei Ministri si è affrettato a 
emanare i noti decreti-cate¬ 
naccio del fi ottobre 1955; 
provvedimenti —• tra cui 
particolarmente intollerabile 
quello che stabilisce un au¬ 
mento del prezzo del sale 


della Commissione parlameli- i quali colpiscono i consumi 


un “barbone,, ucciso a Milano 
a col pi di mattone in un cunicolo 

L'efferato omicidio scoperto da alenili ragazzi — Quattro 
fermi operati dalla polizia — Si fa largo lipolesi della rapina 


popolari invece di ricercare 
nuove entrate con una poli¬ 
tica fiscale basata sui pro¬ 
fitti dei grandi monopoli e 
sulle altissime rendite dei 
grandi proprietari terrieri ». 


Aumenta la disoccupazione 
nell'Italia meridionale 

Secondo recenti dati forni- 1 
ti da fonte ufficiale, la inedia 
annua degli operai occupati i 
nell’Italia Meridionale in ope-j 
re di pubblica utilità è scesa, ! 
nel 1954 a 102.98:1 unità contro! 
le 134.422 del 1953 c le 107.921 ! 
del 1952. Nell’Italia insulare la | 
media annua nel 1954 è statai 
di 59 857 contro le 73 000 circa 
del 1953 e le 01.000 del 1952. 

Nel settore gestito diretta- 
mente dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno l'occupazione ha regi¬ 
strato nei primi cinque mesi 
del 1955 una diminuzione ad¬ 
dirittura «lei 20 per cento ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
del 1954. 


PER I MANCATI AUMENTI CONTRAT TUALI 

Dieci miliardi di salari 
sottratti ai metallurgici 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, *2. — Un racca¬ 
pricciante delitto è stato sco¬ 
perto. questo pomeriggio In 
piazzale Trento, a Porta Ro¬ 
mana, da un gruppo di ragazzi 
che stavano giocando fra gli 
spiazzi erbosi del terrapieni. 
Sotto un cunicolo che scorre 
lungo il terrapieno od entro 
il quale si erano infilati, i ra¬ 
gazzi scorgevano il corpo di 
uno sconosciuto. Pochi minuti 
dopo, un camionista di passag¬ 
gio. disceso nel cunicolo, scor¬ 
geva anch'egli il corpo del- 
I uomo c notandone la innatu¬ 
rate immobilità gli si avvici¬ 
nava constatando che il volto 
coperto di sangue era orribil¬ 
mente sfigurato. 

Il vigile di servizio Vincen¬ 
zo Sala, subito informato, av¬ 
vertiva i! commissariato Vitto¬ 
ria i cui agenti, giunti sul po¬ 
sto. :i tutta prima ritenevano 
di trovarsi di fronte od un uo¬ 
mo ucciso da un malore. Ma 
un più attento esame dei ca¬ 
davere faceva cadere ogni dub- 
o.o sulla fine toccata alio sco¬ 
nosciuto; si scopriva infatti 
che l’uomo aveva le caviglie 
li gate con una cinghia, e che 
;n bocca a guisa di bavaglio, 
g’.i era s'a’.o conficcato un 
brandello di stoffa, e che ave¬ 
va '.a fronte profondamente in 
cassata, come «e avesse rice¬ 
vuto un fortissimo colpo 

Il medico legale, accertava 
inferii che !c fronte del morto, 
un uomo daFl’apparente età d; 
€0 anni circa, un «barbone, 
era fracassata, mentre la man- 
d:bo.a - Io zigomo sinistri, fin 
sotto Tocchio. erano stari ro- 
svetrati dai topi. 

Nc.l'aria si stagnava un tre¬ 
mendo odore ai decomposizio- 
ne: il medico dichiarava che la 
morte risaliva a più di 24 ore 
Non c’era dubbio che la poli¬ 
zia si trovava ancora una vol¬ 
ta di fronte .a un imprcs'.o- 
r .r.tc detrito sul quale ri stan¬ 
no svolgendo ora attive inda 

n * n l 

r.****- 

In bocca a 1 , cadavere < r« 
infilata e compressa parte d; 
una manica strappata rd una 
giacca trovata accanto al ca¬ 
davere. Nel cunicolo è stato 
rinvenuto un mattone insan¬ 
guinato con cui si presume che 
!'assassino o gli as«asrini ab¬ 
biano colpito; le tasche de; 
calzoni erano rivoltate e tate 
particolare ha naturalmente 
resa come più probabile Tipo 
tesi del delitto a scopo di ra¬ 
pina. 


La polizia ha proceduto al 
fermo di quattro individui, uno 
dei quali, un giovanotto, trova¬ 
to in preda a ubriachezza nei 
pressi del cunicolo; gli altri tre 
sono, a quanto pare, ospiti de. 
dormitori pubblici cittadini. 

Nel frattempo alcuni agenti 
conducevano al commissariato 
Vittoria un altro - barbone... 
soprannominato .. Mantova ... 
che vedendo il cadavere affer¬ 
mava di riconoscerlo per un 
barbone soprannominato « E; 
piemontesi.. 

A tarda notte però la poli¬ 
zia, dopo aver sottoposto lutti 
i fermati n stringint iintcrro 
gatori, ha potuto accertare che 


Tuttavia (lelfassassino non 
è stata dovala aiuola alcuna 
ti accia. 


Un operaio ucciso a Magnago 
dallo scoppio di un forno 


Domani a Bagnoli 
comizio di Di Vittorio 

NATOLI. 2 — Il compagno 
Giuseppe Ili Vittorio, segre¬ 
tario generali- detta CGIL, 
dopodomani, venerdì, presiede¬ 
rà la riunione del Consiglio 
generale dei sindaeaii che avrà 
luogo presso la CdL di Ba¬ 
gnoli. Alle ore 18 del medesi¬ 
mo giorno. Di Vittorio parlerà 
ai lavoratori della zona in un 
pubblico comizio. 


Uopo altri tre //torni di ini rattavie discussioni, 1* 
trattative per il rinnovo del contratto di lavoro dei 
metallurgici /tono itale nuovamente aggiornate. Coti 
sta accadendo ormai da molti mesi. La più impor¬ 
tante categoria di lavoratori italiani continua, in 
tal modo, ad mere priva di quel fondamentale 
tiramento economico che è il contratto. Gli indu¬ 
striali sono riusciti sino ad oggi, con una estenuante 
tattica latta di rinvii e di cavilli procedurali, ad 
eludere il problema principale delle trattative: la 
richiesta di aumenti salariali che, come i noto, in 
diversa misara sono stati già inseriti in contralti 
di lavoro di altre categorie. Gli industriali sosten¬ 
gono dilatti che sino a quando non saranno ultimate 
le discussioni salta parte normativa non potranno 
essere prese in esame le richieste di aumenti. In 
questo sao specioso atteggiamento la Conlindastria 
ha avuto partroppo l’aiuto della CISL e della UIL 
le quali, par sollecitando anch’esse la conclasione 
delle trattative, non hanno mai appoggiato la pro¬ 
posta della flOM di listare in modo inderogabile 
una data per l'inizio della discussione sugli aumenti. 

In quello moda (li ioduitriali metalmeccanici, se¬ 
condo calcoli die possono peccare di ottimismo, 
hanno sinora sottratto 10 miliardi di lire a|li operai. 
Ogni mese che passa rappresenta per gli operai li 


perdita di un miliardo e mezzo di talari per i 
mancati aumenti. 

Eppure tutte le cifre relative all'andamento pro¬ 
duttivo dimostrano in modo incontrovertibile che 
gli industriali possono e debbono aumentare i salari. 
Nei primi sette mesi del 1955, rispetto ai mesi dello 
scorso anno, il rendimento operaio è aumentato del 
IO2 per cento. Nello stesso periodo di tempo l'indi¬ 
ce di produzione nel settore metallurgico è salito 
del 24,5'io e in quello meccanico del 122?!o. 

Ma un altro fatto dovrebbe convincere gli indu¬ 
striali che gli aumenti salariali non possono più 
essere dilazionati. In molte fabbriche metalmeccani¬ 
che il movimento rivtndicativo degli operai si va 
sviluppando, sia per richieste di carattere aziendale 
che per altre di natura ormai nazionale, come gli 
arretrati per l’indennità di mensa. Tutte queste lotte 
sono determinate difatli dalla volontà degli operai 
metalmeccanici di veder aumentate le loro retri- 
barioni. E’ auspicabile quindi che in tulle le fabbri¬ 
che i lavoratori, a qualsiasi organizzazione sindacale 
si richiamino, nel continuare le loro lotte aziendali 
pongano con forza anche il problema della sollecita 
conclusione delle trattative. L’unità delle maestranze 
anche sa questo punto sarà una sicura garanzia di 
decisivi passi in avanti. 


L'ASPRA POL EMICA V1CUANES1 -CARMACN0LA 

Il PSDI riprenderà 

il co ntrollo dell*U IL? 

La crisi sindacale socialdemocratica aggravata dal 
blocco con la CISL nei compromessi col padronato 


La UIL è In crisi? Ecco una 
domanda da porsi dinanzi ai 
più recenti fatti accaduti In 
quest'organizzazione sindaca¬ 
le. La risposta non potrà es¬ 
sere categorica perchè gli ele¬ 
menti di cui si è in possesso 
tendono a dimostrare che la 
lotta per gli orientamenti a 
la linea politica futuri della 
UIL sono tuttora in pieno 
svolgimento. 

Un fatto comunque è slnora 
ben accertato. La pressione 
del padronato italiano che mi¬ 
ra a faro delle organizzazioni 
sindacali scìssioniste una loro 
« appendice » nelle fabbriche 
ha accentuato, e sempre più 
lo farà in avvenire, le con¬ 
traddizioni nella azione della 
CISL e della UIL. In questa 
ultima organizzazione, meno 
forte della consorella, le cre¬ 
pe sono senza dubbio più vi¬ 
sibili. E mentre lo polemicn 
all’interno della CISL è tut¬ 
tora sotterranea, nella UIL è 
esplosa in modo clamoroso. 
Al centro dei contrasti sono 
Viglianesi attuale leader del¬ 
l'organizzazione e il sen. Car¬ 
magnola, esponente sindacale 
del ESDI. Difficile stabilire i 
confini delle rispettive posi¬ 
zioni. Ma è un fatto che il sen. 
Carmagnola ha esposto motto 
più ampiamente del rivale, le 
sue idee. Il parlamentare pie¬ 
montese attraverso un’inter¬ 
vista e un articolo di fondo 
apparsi recentemente sulla 
Giustizia ha duramente rim¬ 
proverato all’attuale maggio¬ 
ranza dell’Esecutivo della UIL 
di aver respinto l’o.d.g. Baccl- 
Cariglia. nel quale si conside¬ 
rava decaduto 11 patto di Bru¬ 
xelles, cioè ogni possibilità di 
fusione fra CISL e UIL. 

Partendo da questa oiatla- 
formn unti-fusionista Dacci e 
Cariglia contavano di svilup¬ 
pare l’azione volta a dare una 
più decisa caratterizzazione 
socialdemocratica alla UIL. 
Carmagnola nel sostenere i 
presentatori dell’ordine del 
giorno, ricordava difatti agli 
« immemori » e ai « mestato¬ 
ri » che il movimento sinda¬ 
cale italiano era figlio del mo¬ 
vimento socialista e che a tali 
origini anche oggi doveva ri¬ 
chiamarsi. 

Le preoccupazioni di Car¬ 
magnola sono evidentemente 
determinate anche da altri 
elementi. Egli, e in generale 
i dirigenti del PSDI, si sono 
resi conto che Viglianesi e i 
suoi amici hanno tentato in 
questi ultimi tempi di dar vi¬ 
ta a una forza politica pog- 


PERCHE’ LA POLIZIA NON INDAGA SUI MANDANTI DEGLI ATTENTATI? 

I dinamitardi arrestati dalla polizia 
tutti iscritti al Movimento sociale 

Gli incarichi ilei vari Sbardclla, Bellissimo, Gionfritla e degli altri - L’arresto di Alberto Rossi, 
uno dei ricercati - Un’altra bomba deposta davanti alla sezione comunista di Tuscolano 


Un ninno attentato tcrrori- 


M1LANO. 2. — Questa se¬ 
ra, alle Fonderie Tacchi di 
M.ignngo. in un grosso forno, 
avveniva un forte scoppio che 
causava il crollo di alcune!«j )U g;io. 
pareti e lo scardinamento di ' 
porte e finestre. 

Sembra che tra i rottami 
fosse rimasto altaiche ordigno 
esplosivo. Il violento sposta¬ 


tici) e stalo compiuto ieri dai 
teppisti finenti: davanti alla 
scile della «erione comunista di 
Tuscolano, c stato <le]>osto not¬ 
tetempo un ordigno che, fortu¬ 
natamente, non è esploso. 

I.'aitar in e è stato dato, poco 
prima dclt’una, d-t un inquili¬ 
no tirilo stallile di via Varat¬ 
iti 3, nel queir è ospitata anche 
NATOLI. 2. — Poco dopo il ! Iti icrione comunista. Costui, 
(-un ricovero In ospedale, è de- j nel rincasare, ha notato , a po- 
eeduto li bambino Solvatore chiestimi distanza ■ dal porton- 
Issuro. di IO «imi. da Noà» Sui- ,cmo della sezione, un involu- 
manc. mentire raccoglieva fun-'ero metallico. Insospettito, ha 
ght in un boschetto poco di- | telefonato in questura, mettcn- 
stante dalia propria abitazione, do al torrente della sua sco¬ 


liti bambino vittima 
di un ordigno bellico 


era stato Improvvisamente in¬ 
vestito dallo scoppio di un ordi¬ 
gno <la lui trovato In un ce¬ 


mento d'aria h.» colpito in p e 

l'assassinato non è il «piomon- n o l’operaio 31cnne Giuseppe 1 v 
tese», ma un alti» «barbone». Colombo, del luogo, il quale 
e precisamente il sessantacin- è deceduto sul colpi», 
quenne Agostino Pallanzn. da .Altri due operai hanno ri- 
Asigliano (Vercelli). portato leggere ferite. 


Due gemelli uccisi 
da esefazicni di gas 


BRESCIA. 2—1 gemelli 
rancesco e Maria Vczzoli, di 
due mori, da Urago d’Oglio. 
sono morti Jori per i L « esala¬ 
zioni di una bombola di gas 
liquido 


perla uno dei funzionari di ser¬ 
vizio. 

Poco pm tardi, sono giunti 
iti l'io Varallo alcuni commis¬ 
sari dell'ufficio politico, insie¬ 
me con un artificiere della di¬ 
rezione d'artiaheria. L'Involu¬ 
cro era formato da due sca¬ 
tole metalliche saldate insieme, 
contenenti un miscuglio di pol¬ 
vere da sparo c di clorato di 
pohisfio. del peso di circa un 
chilogrammo L’innesco era as¬ 
sai rudimentale e denunciava 
scarsa abilità -,n colui che ave¬ 


va ajiprestato l'ordigno. La 
esplosione non si era verificaia 
apjmnto per In deficienza del¬ 
l'innesco: probabilmente lo at¬ 
tentatore, o gli attentatori, era¬ 
no stali disturbali, durante i 
preparativi, dall'arrivo di qual¬ 
che inquilino «• se la erano data 
a gambe senza accendere la 
miccia. 

Le indugiti: dell'Ufficio poli¬ 
tico delia Questura c del lo¬ 
cale commissariato per identi¬ 
ficare gli autori del nuovo cri¬ 
minoso gesto, sono circoscritte 
a quegli stessi ambienti fasci¬ 
ti rcspom-abili del recente al 
•tentato contro la sede della 
CGIL di via Piacimi a. Secon¬ 
do quanto è risultato finora, 
la decisione di collocare un or¬ 
digno dinanzi alla sezione di 
via Varallo 3. sarebbe scatu¬ 
rita come « protesta » per gli 
arresti operati dalla Questura 
nei oiorni scorsi. Come c noto, 
l'Ufficio politico deiruneiò do¬ 
menicale alla magistratura 13 
giovani del Movimento Sociale, 
ritenuti gli esecutori materiali 
dell'azione teppistica contro la 
sede confederale. 

In realtà. >f nuovo attentato 


Caffè, stile, metano e monopoli 


Il quotidiano economico 
milanese 24 ore ha ieri de¬ 
dicato un ed.toriate per ri¬ 
spondere alle critiche mosse 
non solo dalla nostra parte 
circa l'aumento delle imjo- 
tte sul sale, sul caffè e sul 
metano e alle nostre propo¬ 
ste per il reperimento dei 
mezzi finanziari necessari 1 
co; -ire i n..jjf'or«.T).eni* ni 
dipendenti pubblici, a* tre- 
verso provvedimenti che — 
anziché grr.rc.rc suf consuma¬ 
tori e \opra::u::o sulla po¬ 
vera gc-.te — colpiscano ie 
grandi soc.eia per cz ioni e i 
monopoli*;: deli' .n.perfezio¬ 
ne de I caffè. 

E’ certo sigr.if.cc.tiro che. 
mentre ancora qualche g.or¬ 
no fa -21 ore - scriverà che 
-per quanto riguarda ;[ sale. 
non ri c dtiMoo che il mag¬ 
gior costo inc.de-à su; bilzn 
ri familiari oggi facci', del¬ 
l'ironia sulle -amenità» di 
coloro i quali hanno rilerafo 
il carattere odioso di quello 
aumento. Non deriverà ì"rm- 
prorriso mutamento di opi¬ 
nione del foglio economico 
dal fatto che oppi — dopo le 
proposte deli’opposizione — 
no ; si tratta soltanto di de 
plorare o meno i provvedi 
menti governativi, ma di 
prendere posizione su alcune 
misure concrete, che inten¬ 


dono toccare gli interessi dei 
monopolisti? 

Se si esaminano, poi, nel 
mento le obiezioni del quoti¬ 
diano milanese, ci si incon- 
f-a in uno assoluta puce*-;d 
di argomenti. Esaminiamole 
una per «ne¬ 
ll Il foglio milanese non 
è d’accordo con la nostra 
proposta di ridurre le spese 
ver VE se-cito, abbreviando la 
durata della ferma, e per la 
polizia, la riduzione della 
ferma significherebbe aumen¬ 
tare la disoccupa;.ove plora¬ 
rne Ri-po-i.i.amo invitando 
i rei! itti.ri di 24 ore a rivol¬ 
gersi d.rettamente ai giovani, 
per chiedere loro se preferi¬ 
scono rimanere per tanti 
lunghi mesi trattenuti alle 
a-mi o non piuttosto, come 
r:r:!i. cercare Iaro-o e bat- 
:rr«i per ottenere una occu¬ 
pa; or.e. 

2) La - proposta più crr.c 
nc - c però — secondo il 
quotidiano economico — 
quella di affidare allo Stato 
r.mportazione del caffè, allo 
scopo di abolire gli scanda- 
'osi profitti dei grandi im¬ 
portatori e dare nuore pos¬ 
sibilità di entrate al pubbli 
co erario L’amenità della 
propota risiede nel fatto che 
noi riterremmo i.i « pachider¬ 
mi m» organizzazione dello 


Stato capace di cogliere le 
occasioni favorevoli sui mer¬ 
cati internazionali, in rela¬ 
zione al’e empie oscillazioni 
che tl prezzo del caffè subi¬ 
sce. Lo Stato . invece, avreb¬ 
be sempre comperalo ai prez¬ 
zi massimi e v enduri, ai prez¬ 
zi mimmi, co-» perdile di mi¬ 
liardi di lire. 

Qui certo l'obiezione rasen¬ 
ta V.vipi.derza: non è forse 
no'o a tu::: che proprio i 
grandi iniustr: si. hanno co- 
«tanffn-nV otti inno c prez¬ 
zi minimi forbiture dallo 
Mito. pagate filatamente da 
tutti i contribuenti? Non è 
forse nota ài proposta dei 
grandi agrari di addossare 
allo Stc.to l'acqwfto di in¬ 
venti quantità d. prc-dof: 
agricoli, allo scopo di falla¬ 
re i loro profitti e le loro 
rendite? E ancora, non è 
forse rv»:o che i monopolisti 
.'asciano o :r.,pongono elio 
Furto soltanto j * cattiri af¬ 
fari ». mentre i • buoni affa¬ 
ri » (come questo dcll'impor- 
fazione de! caffè) intendono 
strettamente riserrarii a se 
ri rsn? 

Del resto, la proposta del 
l’opposizione non è quella di 
favorire una tale impalcatura 
burocratica da impedire allo 
Stato di agire c di concludere 
favorevolmente le necessarie 


operazioni economiche. Ba¬ 
sta a dimostrare la larghez¬ 
za de: criteri dell'opporizio- 
r.e. l'azione condotta dal com¬ 
pagno Scoecimcrro. all’epoca 
della sua permanenza al mi¬ 
nistero delle Finanze, per da¬ 
re una autonomia alla gestio 
ne dei tabacchi, allo scopo di 
srircolarla dalle pesanti pro¬ 
cedure c~nm:nistra:ive dello 
Stato. 

3) -Peteg-ina - e -dema¬ 
gogica - è infine definita da 
24 ore In proposta di au¬ 
mentare la aliquota dell’im¬ 
posta sul capitale delle socie 
tà dallo 0.75 alVl per cento, 
escludendo le cooperative e 
le società con basso capitale 
sociale Secondo il foglio mi¬ 
lanese, infatti, — poiché un 
conto è :l reddito e un conto 
i! capitale — una coop'rarira 
e una società con basso ca¬ 
pitale possono proporzional¬ 
mente gt.tdzgnare molto di 
p:ù d: una società con grosso 
capitale L'obiezione è dav¬ 
vero divertente: por ere pran¬ 
di società, povera Moniecati- 
ni, povera Fiat, poveri mo¬ 
nopolisti elettrici, quanto po¬ 
co . guadagnano . in un an¬ 
no. quanto anzi ci rimetto io. 
» in proporzione - elle eoo 
pe-c: ve o alle piccole socie¬ 
tà! Ma se questa è la situa- 
z.cne, perche tanta paura 


delle proposte di nazionaliz¬ 
zazione.? Perchè strepitare 
tanto , per esempio, contro la 
generale richiesta di nazio 
nalizzare i serrizi telefonici? 

Per quanto riguarda l'au¬ 
mento dell'imposta sul meta¬ 
no. "on abbiamo difficoltà a 
confermare la nostra oppo 
sizionr: e ciò al solo scopo 
di impedire che vengano ri¬ 
dotte le possibilità finanzia¬ 
rie dell’ESl nella ri-cerca e 
nello sfruttamento dei nostri 
idrocarburi. Prendiamo aito, 
a nostra volt.:, che 24 ore 
preferisce ridurre quelle pos¬ 
sibilità (ciò che r a a benefi¬ 
cio del cartello internazio 
naie del prtroVo) piuttosto 
che veder lievemente toccati 
r profitti dei monopoli. 

In conclusione . la risposte, 
di 24 ore non solo non dà 
alcuna smentita alle cifre e 
ai dati da noi forniti (vuol 
dire proprio che non può 
essere contestata la possibi¬ 
lità di una politica fiscale de¬ 
mocratica,’). ma aggiunge ar¬ 
gomenti alla nostra campa 
gna, poiché è t'oppo sinto¬ 
matica l'irritazione di cut 
dònno prora I portavoce dei 
monopolisti, di fronte ad al¬ 
cune serie, serene c realizza-- 
bill proposte. 


è la dimostrazione lam/tantc 
del modo frettoloso con il qua 
le sono stale compiute le in¬ 
dagini per l'esplosione di via 
Pi-nanna. Il tentativo della 
Questura di attribuire l'intiera 
responsabilità dell'accaduto a 
una « frazione * fascista in con¬ 
trasto con le direttive del Mo¬ 
vimento Sociale, c fallito. Evi¬ 
dentemente, dietro i tredici gio¬ 
vani denunciati per l’azione di 
ria Pinciana e dietro gli scia- 
aurati che hanno tentato di 
fracassare la sezione di Thisco- 
Inno, ri sono dei mandanti che 
inutilmente si tenta di ignorare. 

D'altra parte, secondo quanto 
è risultato sufficientemente du¬ 
rante gli interrogatori dei « fer¬ 
mati » per l'episodio del 27 ot¬ 
tobre, tutti i sospettati (tranne 
il Dragoni), avevano in tasca 
la tessera del Movimento So¬ 
ciale. Tutti avevano ricoperto, 
o ricoprivano, incarichi di re¬ 
sponsabilità in seno al movi¬ 
mento di Micheltni c di De 
Mcrsanich: Anderson era con¬ 
siderato un attivista di valore 
c veniva spesso incaricato di 
tenere conferenze, l'ultima del¬ 
le quali si è svolta il giorno 
11 ottobre (il tema della con¬ 
ferenza — che venne poi rin¬ 
viata — era- * Contro la coe¬ 
sistenza c il falso pacifismo, 
contro il dilagare del malco¬ 
stume democristiano, in difesa 
leali interessi nazionali, alla 
luce degli idea li e dei prin¬ 
cipi fascisti »>. Arturo Bellis¬ 
simo era dirigente provinciale 
gioi'iinilc. Alberto Bossi (clas¬ 
sificato m ozioso» dalla Questu¬ 
ra ) era ir, realtà un funziona¬ 
no stipendiato dalla federazio¬ 
ne pTovmciale del Movimento 
Siciale. Perchè la Questura non 
ha esteso le sue indagini In 
seno al Movimento Sociale, so- 
pratutt.i per conoscere il tema 
da alcune riunione giovanili 
trame quella tenutasi alle 19-30 
rii rererdi 7 ottobre nei locali 
del'a sez eme russine * Istria c 
Dalmazia »P Pe-rhr non ha 
cercato di conoscere i nomi dei 
mandanti i quali, dopo aver 
mandato allo sbaraolio tredici 
-n / ' 0 ’cirnti. li hanno brutalmen¬ 
te e pubblicamente sconfessali 7 
Nella cromata di ieri, ne! 


Dal 1. novembre è In 
vendila: 

PlfORMA DELIA SCUOLA 

Rivista diretta da Lucio 
Lombardo Radice e Mario 
Spinella 

Leggetela e abbonatevi 
4* pagine lire 15# 
abbonamento annuo L. 1-SM 
Chiedete un numero di sat 
gio a Editori Riuniti VI» 
Sicilia 136, Roma 


frattempo, grazie ad una pre¬ 
ziosa segnalazione, la polizia 
ha tratto in arresto Alberto 
Rossi, uno degli autori dell'at¬ 
tentato contro la CGIL, datosi 
alla latitanza. Il Rossi si na¬ 
scondeva presso una certa de¬ 
rni Proietti, in via dell'Acqua 
Bullicante. 


Scioperi per la mensa 
alla « Terni » di Spoleto 

SPOLETO. 2. — Og^i i la¬ 
voratori della Cementeria del¬ 
la società Temi hanno scio¬ 
perato l’intera giornata per 
rivendicare l'aumento della 
indennità di mensa ed 11 pre¬ 
mio di produzione. Lo scio¬ 
pero è stato proclamato uni¬ 
tariamente dalla CGIL e dal¬ 
la CISL. 

Anche i minatori della so¬ 
cietà Temi hanno scioperato 
per due ore a ogni fine turno, 
per la vertenza s^ill’indennità 
di mensa. Lo sciopero, anche 
qui. è stato proclamato dalla 
CGIL e dalla CTSL. In am¬ 
bedue le aziende la percen¬ 
tuale degli scioperanti è stata 
del 95-100» V 


giato sulla UIL. Il settima¬ 
nale « La strada » doveva is¬ 
serò. nelle intenzioni dei di¬ 
rigenti della UIL, lo strumen¬ 
to necessario per raccogli, i e 
attorno all'organizzazione Sin¬ 
dacale tutti quegli uomini no- 
litici scontenti per dive-si 
motivi dell’attività del f’SDI 
e del PIU. il sen. Carmagnola 
è stato molto esplicito, a que¬ 
sto proposito, accusando Vi- 
glianesi e soci di aver tentato 
la costituzione di « un pnr*.- 
to laburistico ». E' chiaro che 
manovre dì tal genere ‘■.•.ro 
destinate a creare panico uri 
PSDI, il quale conta orinai 
nella UIL l’ultima sua ba=e 
di massa. Se la UIL dv’e- - «e 
sfuggire al controllo e a’.'.'in- 
(luenza del PSDI non v’è ritm¬ 
ino che un ben duro coljx» 
verrebbe assestato agli uomi¬ 
ni di Palazzo Vedekinri. 

Che un pericolo del .genere 
non sia giudicato remoto lo 
sta n provate il fatto che 
Carmagnola Dacci e Cari,.in 
hanno deciso in questi gami 
di costituire un « Comitato d> 
azione sindacale », natural¬ 
mente sotto gii auspici del 
PSDI. Dalla stessa denomina¬ 
zione del Comitato è chi.ua 
che il nuovo gruppo intende 
portare a fondo il suo attacco 
per conquistare nella UIL la 
maggioranza. 

Siamo dunque di fiontc a 
manovre di partito o a bzghc 
personalistiche? Sarebbe pro¬ 
fondamente sbagliato limitar¬ 
si a questi soli aspetti die 
indubbiamente non mancano. 

La UIL, in conseguenza del¬ 
la politica da lei sin qui se¬ 
guito, è indubbiamente votata 
ad una crisi più o meno 'on¬ 
tano. Con la politica aagli ac¬ 
cordi separati, con i’apeito 
sostegno olle campagne per la 
produttività e le « rel-vziun. 
umane» lanciate dai gtandt 
gruppi industriali italiani, la 
UIL ha finito per confondete¬ 
la sua azione con quella della 
CISL che da tempo su questa 
strada, e con molta ut ìggior 
forzo e con maggiori appoggi, 
si è messa sotto la spinta dÒi- 
t’on. Pastore. Il leader dt Ila 
CISL si è reso conto ditatti 
che la UIL è ormai entrata 
nella sua rete; tanto e vero 
che all’ultimo Consiglio nazio¬ 
nale, Pastore ha Dosto con 
forza alla sua organizzazione 
il compito di giungere ni più 
presto alla fusione con la UH. 
Pastore anzi si è particolar¬ 
mente indignato per il fatto 
che nella UIL ancora troppi 
siano i timori e le perplessità 
su questa operazione clic gli 
consentirebbe di migliorate le 
sue posizioni di « minorita¬ 
rio » rese invece più evidenti 
dalla presenza della UIL- 

Il sen. Carmagnola o il 
gruppo che fa a lui capo pati- 
dunque obbiano compreso che 
un solo mezzo vi può essere 
oggi per difendere la UIL dal¬ 
le mire di Pastore: accen’ua- 
re la colorazione socialdemo¬ 
cratica dell’organizzazione, ri¬ 
tornando alle « origini ». Que¬ 
sto nuovo orientamento, quali 
che siano le intenzioni d: Car¬ 
magnola, non potrà non modi¬ 
ficare l’atteggiamento delia 
UIL su molte questioni. I di¬ 
rigenti della CGIL, c segna¬ 
tamente l’on. Novella. -ion da 
oggi vanno dicendo difatti che 
è compito dell’organizznz'.one 
sindacale unitaria favorire 
nella CISL e nella UIL tutti 
quei tentativi diretti a ripor¬ 
tare queste organizzazioni sin¬ 
dacali alle primitive ispira¬ 
zioni cristiane e socialdemo¬ 
cratiche. 

In questa situazione ridicola 
appaiono le minacciose n v o- 
le pronunciate da vlgltanos: 
all’indirizzo dei promotori del 
« Comitato di azione Sindaca¬ 
le»: * Faremo pulizia negl: 
ambienti di Palazzo Vcc'cknul 
al prossimo congresso * 
Semmai sono gli operai del¬ 
la UIL che hanno il dlri’to 
di pronunciare queste parole 
nei confronti di tutti coloro 
che alle loro spalle hanno 
tentato ripetutamente le più 
subdole manovre. Certo v è da 
augurarsi, a questo pun’o. che 
il suggerimento del sen. Car¬ 
magnola per una consultazio¬ 
ne diretta degli iscritti delia 
UIL venga attuato al p;ù 
presto. 

R- r. 


Tentata rapina a Firenze 

in nna succursale postale 

Il direttore dell ufficio è stato stordiio 
dal malvivente che si è poi dileguato 


FIRENZE, Z — Ieri sera mo 
sconosciuto ha tentato di com¬ 
piene una rapina nella succur¬ 
sale n. 8 delle PP.TT., :n piaz¬ 
za Rucellai. II malvivente in¬ 
fatti. dopo aver tramortito con 
:l calcio della p.shMa il diret¬ 
tore dcli’ufficio, sig. Giulio La- 
strucci, di 55 anr.i, si è dato 
alla fuga trascurando — stan¬ 
do ai risultati delle prime in¬ 
dagini — di impossessarsi dei 
denari e dei valori bollati che 
ancora non erano stati chiusi 
nella cassaforte. 

Una prima ricostruzione dei 
fatti è stata resa possibile dal- 
lTnterrogatori 0 dei signor La- 
strucci, il quale è stato rico¬ 
verato in ospedale e giudicato 
guaribile in una decina di gì or. 
tu per fer.te lacero contuse 
al cuoio capelluto. 

Il funzionario, secondo quan¬ 
to egli stesso ha dichiarato, si 
trovava solo neU’ufrkrio, in at¬ 
tesa di un furgone poetale che 
avrebbe dovuto ritirare alcuni 
pacchi, quando improvvisa¬ 
mente è entrato un uomo del¬ 


l’apparente età di 25 anni. 
c»zca 1 metro e 60, che .r. .ce¬ 
sava un vestito scuro ur. 
soprabito coior cammei!;. L-• 
individuo — sempre -e.* r 
dichiarazioni del Li-truui — 
ha estratto una rivo.tori . e. 
puntandogliela alla gola, c., h . 
intimato di consegnare .-unito 
le chiavi della c^ssaforie. Al¬ 
la rispetta de! Las truce: d. 
non esserne ;.n pos-esso. I » ; co¬ 
nosciuto ha ripetuto aiv": p.u 
minacciosamente la r'chic-ri; (. 
appena ij direttore dcri'ufi'c;-» 
postale hi ier.t-,to di nrel’vr- 
•-!. con :! calcio della -rivo!- 
iella lo ha colpito alla u ^t.. 
facendolo cadere a terre.. Pe; 
evitare più gravi conseguenze. 
:i Las truce: è rimasto al suo- 
’o .mmob:Ie. dando !':mp;es- 
sio-.e di aver perduto i sensi. 
Quando poco dopo si è alzato, 
l’aggressore si era allertar,:.! > 
senza lasciar tracci* e. appa- 
-ertemonte, senza ;mposse>-arsi 
d: niente. 

E" in corso una vasta battuta 
per rintracciare il malvivente. 
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Gli Onesti 

Giovasi 



(li culi-fori, l>e!i*i coli una )icn 
fioco idealo (ofitc-a fiej^' lic¬ 
itoli. 

In-onima -li Onc-li l..o- 
vuiini mimo "imiti in Italia di 
eiintropicdc. Ma non iia-i i. 
( cria melile, t'c m*iii|iic. anello 
nel uhm i o pac-c. ». 111 al Itila a 
<|iic»ti -minienti lo ultimo 
‘•pcian/c di iiionliomli pi u ilo- 
tri. Nini e n//niilnln poto me- 
'011011* » In* in Ilo -\ 1 1 <11>;i<» (lolla 
ìiii/i.H i\a di paco ilei pao-i -.»- 
Clali-li o (lei popoli il, tutto >1 
mollilo non -ni lontano il -oli¬ 
no in ini lincile aitili pii'-aiio 
aia In* io-tato per M*ni;>tc noi 
ito-lio pac-o. ma alla comli- 
/inno di pa—att* (Lillo ea-or- 
tno -ti.mìcio (Imo crei -mio 
i'tallati* in imi nin-co dolio 
liaihatio. Magati in ooinpa- 
■gnia dolio offlint* di (piorl, 
nomini ilio li.inno i nurìniato 
a fa t lo \ oniro in Italia c ( lo* 
hanno \anamonlo inoilitato d : 
Linei,irle a Idicraro lo aiiimt* 
a ! i mi i in nomo ili poi la 1 or 11 
rpmli. ainli’o-'i, ili — 11 *. 1 ( * r i * 
altrui. 

NINO sansoni: 


(di IloilC-t JollllS UH* li tu Ilo 
(ma pre-cnta/iono. In italiano 
-i traduco Onc-ti Ciò'anni, 
ina non sono c-scri a iventi 
licn-ì razzi di artiglieria u luti¬ 
lo raggio, clic, capaci di por¬ 
tare cariche c-plo-i'e di tipo 
normale o atomico, procedono 
ti(*H aria a \oio ìil>er<\ r all in¬ 
circa come i \ccchi proietti!i. 
pri'i. Cioè, di un sistema di 
guida elettronica. I*ahliric.iti 
dalla Donala- Aircraft Cotpo- 
ration mio -olo di c—i può 
cau-iirc -idi obicttivi» imi elici¬ 
lo di-li attivo pari a (fucilo di 
i chimi. tin di Iioinlu* del pa--a- 
i<> Devono foi-c a (|uc-to il 
lo;o uomo di Onc-ti Cìio'anni: 
i iio pur non o--cndo tra i piu 
poi I* zinnali tipi di mi--iii 
i l 1 n limonio po'-oiio fate un 
bn’j'i Intuirò, 

Sembra olio irli Siati mng- 
gioii (loH’o-oioito -latiiiiiton-o 
piodiliirano ipio-ta torminolo- 
piu al fonilo-,i Iumilialo «■ 

-imliolioa poi loro -tramenìi 
di distinzione. Noi miti il gc- 
noralo J. I.ivvton Collins, al¬ 
lo! a Capo di Staio mafririoit*. 
tin imi ttciò la icalizzaziono di 
imi niimo razzo antiaereo, il 
Ih*ii(li\ l.oki, che può pcroor- 
M*it* 'enti chilometri nello 
spazio cosiddetto siderale, va¬ 
le a dire praticamente noi vuo¬ 
to. I n lo s|o--o Collins a spie- 
paio perchè alla niiiiia ai lini 
( ra sialo assegnato (pici no¬ 
mo. lieti<1 iv l.oki si denomi¬ 
nava imi dio della mitologia 
-caudinava al (pialo era nitrì- 
huito il potere di liberale le 
•illune impririonato noU'iiifor- 
iio l'.‘ quello che faremo an¬ 
che noi — di—e il generale 
mitologo — -<* -ara necessario. 

\ quel l'epoca — c ve n’è ccr- 
tamenle ancora oggi — orano 
molti tra i capitani aiiiorio.ini J 
di armi e di industria u rin*-| 
noia- (In* una buona folla do!) 
penero umano (attorno al mi¬ 
liardo, -onza contare i ro—i 
ilio sono da questa parto) lo— 
se impripionuta ncH'iiiferno. I 
nomi da c*-i -cebi per le nuo- 
'(* armi ((‘-timoni,ino di una 
inconscia a-pira/.ione a ripe! 
re su milioni di uomini quei 
inpili di liberazione che un 
tempo furono ri-creati alle 
-troplie: ina il piornaii-tu Ve¬ 
re II.uipIuihI doir.\=sooiatod 
l’io-- al quale -i devono lo 
notizie -opra riferite non in¬ 
foi ma -o alla oorimoiiia del 
balte-imo del Mciidix l.oki 
fo—o prò-ente amile un qit.il- 
che principe di Santa Huma¬ 
na Chic-li. 

Ora pii llono-t John- -orni 
pianti in Italia, a Vicenza, in¬ 
sieme <on le truppe america¬ 
ne della S V’ITI*’, ma anche 
dalia fredda aecoplien/a loro 
li-errata d.i qucpli .-te--i che 
appena potili anni addietro 
,n rebbern « la morosa menò* 

o-iiliato a que-to arrivo -i 
pilli misurare come delibano 
scniir-Ì i-olaii c .spauriti i 
moderni cacciatori di strepile. 

In remili di accentuato inte¬ 
re-,* per le nuove -co,.erte!''"»™’ «'/ '•!"" , " nrnn \ r * l,n " ! - 
. r , , , • - t:*oiM ih floricoltura co n iir**- 

scientindie e le loro uppli- . . . 

. . si,'doro ni raro di uovi sdì. a 

« azioni ncs-.ina curiosità ha| /v , ppf) ,, {;to „„ttcr W >c 

«ci laineiito -incitato il f*ili(»),j,,| cn i lt „n(d'o 7’oiri, trini. ! 
« he i razzi ora in depo-it.» a | A Cllt . n ;; 0 (lrUll uni , rl 
Vicenza sono forse (ra i con-jrn mondiale. moiri do, wo?fr: 
pepai olio più testimoni,im» 

«lei recenti proirressi della te< 
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PARIGI — Danzatori «■ ilun/.itr lei ilei ti.«liciti i>«; iiol .i r i 
s«>\ litui «tiretti «l.i lem- Aleisscicv .«ptinnitunn i lor«i aulopr.ili 
sii una statua simbolica «tur.mie la recente visita aU'0|i«* r a 
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NUOVI INT ERVENTI. NELLA NOSTRA D ISCUSSIONE 

MI cinema 
vive :nei 




Una Illuda serie di superili t* di sft*nt**r*riatiift* riliulali che avrchhcro aiutato il cauiuiiiio del¬ 
la cinema!agrafia nazionali* - Trasferire il dibattito dal (Marnale alle organizzazioni di massa 


tiara l'ititi, 

Si tenta di far mar te .’. inumi 
italiano, hanno *,i »n» ìc«c ac- 
niente su queste ,i,'u*i u* WL 
Scagnetti e 1 il>e*■ * Sn'uo' : ;! 

primo mettendo n ev ,'ei/t i’ 
ritorno dei « tcL-tuu hn uh* . «> 
depii stracci colai . uhi,* ,1 reb- 
he l ellini; il veso'iJi», .' utetvente 
massicciamente me i.»,».»',«t ««» de 
pii americani sul; no : ra rulli 
stria. Il cinema tti'iito -e,ondo 
me, vive nei c.»--, i' . \n « is>ct 
ti, cioè, esistono, s.t ni in leii'.» 
sia nel l'altro, unte ’c premere 
per un ritorno t ni « .nenia 
nazionale. Esisti"'.* piopos-.i* «In* 
modifielierebbert' !i «troimi.i in¬ 
dustriale della nostra i. le nito 
prafi.l e soggetti, tiatt.imem.. 

iv mu.l.t.- 


secneppiature v liv¬ 
ellerebbero i pu 
Interessi. 

Il ninnilo imo. a 
dati e Carlo Mu 
iti una famiglia .*p. 


il \1 li’.i» So' 

> ì* la stoi ì 
i i a *1 o: no 


ed 


ablir.u'i i.i 
a. 


ì pi imi ami. il. 
fuesio seiiito. precisimene .1 pe¬ 
riodo 1899-1 i)ic. (T -oio 1 l.i- 
-cisti, quelli «le !» - primi ora *. 
e 1 socialisti, pii s^iopeii e '.e 
iViupa/iuiii delle Ltbbr'ihe. 
Toni.tei. di Gianni I'iatie<o!ini e 
Virpilio Sabel, inve.e, racconta 
le vicende d’amore di un iorna- 
eiaio romano sullo simulo «Iella 
Valle dell'Inferno, tra '» sia 
Anre'ia e Monte Mino. Mi jvù 
«he la storia d’amore ha mteies- 
s.uo il repista di / .ni itill.t in /»- 
bt.t il lavoro dei fornaciai, un 
.lumi, come ei lia detti» lo s'es-o 
frane iolini, duro, faticoso, quasi 
bestiale. 

Questi soggetti che tappre-eii- 
t ino, a detta degli stessi autori, 

loro migliori progetti, quelli più 
ambiziosi (per hiaucio!iti 1 e e 
incile \ 'ivi.tino e A’.i/'o/.'-iYi a 
)'o,k-) sono stati invano piovu¬ 
titi ai produttori, questi sopgett* 
non sono stati realizzati. Un a 
tu» soggetto non realizzato 


le .i//cipe 
Miihelan ;«•! 


lapazi’ ih! ’•! ili 
Anton ou. «he ita 
.ni/io lupi* ultimi mot ilei 

termina due anni dopo. In 
incito breve periodo nascono e 
muoiono tutte le sue storie, in 
ut qu ideo torico preciso, reale. 
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Con iarijiirei e Townsenii Imballo 

il niilo della monarchia brilannira 

> 

Le battute umoristiche nelle osterie del Regno Unito - U alternativa dell* anticonfor¬ 
mismo per il pubblico dpi rotocalchi - Crolla la popolarità del duca di Edimburgo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l.vtd carattere » ino, le tuo » del-1sor. riuscirò a manti 
- ! fu monarchia inglese. A di-j fritto la duplice ,\si 

-.ONORA. 2 . 


'Oneri di unii genera .ione. 

scure::,,collo, con 
che 


Più di una 

.'testa pensosa di cortigiano si ruolo di . 

'situi chinata in attesti 1 lorui miniera .ione che si addice ad 
sulla piccola principessa An-i"»’cpoca in cui oli atteggm- 
h, figlia della regina Kb -1 menti edottrdutui sono ogget- 
.-.tibitta II, c. esaminandola 
con ocra io critico, si sani d o- 
mnudtiKi se in (pici giovane 


correlili non stiano (mi 
turando i aerini di un 
grattacapo matrimoniale 
ito due scunfJn'i seutimentu 
Ut due acni-razioni, non 


tu di derisioni * c non di am¬ 
mirazione. era stato asslin'n 
da Margaret, e il turista in 
ma -1 cmmi’ii breve a Londra o i’ 
ter'o 'lettore dì rotocalchi in pu- 
. 1 1 1 ri. «.»*•»* i.r va decisa ment-- la 

stia preferenza iter la giovane 
prini ipessa di cui si rneenu- 


mantencre iti¬ 
si peti ra di 
salvare la propria modernità 
Iter merito delle attività n spi¬ 
gliate >< di uno dei suoi iii«*iu-[ mettere 
tiri, c di mantenere integra' ufficio (lei ginnmii.at < ne 
l’apparenza di famiglia benitouo i incili da! f*•«*</,/« 


K (/nei wccL-mi 1 di Mar-.lineila sulla tinaie potrebbe 
garet c di Town end in ean:-l essere scritto •< popola ritti ilei 
patina, sui qua’ 1 hi tigunlctta ' duca di Edimburgo ». 
dell'ospite non .1 perda di ; Quanto a Margaret la s ea- 


i n cireo'a. ime (a be¬ 
imi - 


imo davvero escludere che hi 
tendenza a respingere 1 ma¬ 
trimoni ili convenienza ed a 
ricercare soluzioni rtcrodoi 
sia una delle migliori (piali-' 
tà. se non sempre riconosciti - ! 
ta come tale, dei membri di-i¬ 
la famiglia reale inglese. 

Non tutti. naturalmente. 
possono vantare una tent- 

e. 

mentre Edoardo Vili. l'J av¬ 
iti fa, rj d ; chiarò incanni--- ‘li 


turano o sr mormoravano 
aneddoti di scapigliatura. 

9 .ÌI « 

.Voti fu Margaret che ballò 
i' •• ean-can .. sotto la dire- 


ordinntn. tanto più importati¬ 
ti' a mano a mano che il mito 
monarchico tendi- ad identi¬ 
ficarsi sempre più con lina 
religione laica iicr la piccola 
borghesia suburluma. l'atti <• 
nefasti del periodo georgia¬ 
no. particolarmente a cnra’lo 
del Ifi(lt), (piando difficilmen¬ 
te un re liniera scendere da 
una carrozza senza essere pro¬ 
tetto da un cordone di truppe 
contro Ir sassate degli af¬ 
fezionati sudditi sono ormai 


uni 
ambasciata' 
era stata 


[:'0?>(* ili Daung 
I ricevimento nVa 

; americana'.’ No n era suini mente nuovo. 

, . - , . I Mart/aret i! pruno membro reni, 

pra ugualmente resistente, e . f(lm igtia r enle che osas-’ {",/,/«/»»« r. / */. 

-,* tu viari- in pubblico u-nn-i 
ilo auda"i. lunghissimi hoc-' 


lontani, anche si- non dimeu- 


Kag ad _ t ,,r ! tirati; da liti anni a onesta 


(un fenomeno relativa 


sentiero umido davanti 


rei.aciPln. i-sut e oggi una 
hgnru patetica; ma ipuintlo la 
sul 1 coni passione per lei .;> sarit 
olla ■ smorzata, e-sa sarn senipri 


,, sopportavi' la pesante re- 
sonnsabil-rà dei miei -l oe< 
di re senza il sostegno e Paia - n !'_! 


r 1j c/i bii i* 


IHirti 

se si 1 

ha cernito di' 
mpre meglio a 
certi ideali incelilo borghesi 
1, Miuf/Missino uoc-^n r ( qua'i la monarchia raji- 
i\on era Margaret la > presenta il simbolo solenne 
pri nci/iessa che luil-J,,,/ untano insiemi della ., m ì 
fu della donna che amo ... Rii or( ’ '• '“‘f 1 <> l .. gel popolo inglese (c cioè:'., 

priucipe -sa Margan-t si prc- 1 ,!(l ' f ra classi lavoratrici e padrn- 

eornmiiosamente a cou-| c ' L tutto (e ci .ansiamo^,,) nell’Lmpern. della uni- 

1 se a fra di un lettore febn-jpi tr(l sfruttatori colonialisti 

e popoli soggetti. 


mira 


el¬ 
se 

co non apparirti affatto un - 
pnssionantr nè gli esempi di; 

. m ' rx wl'-nza „ degir di nar-j f-'im. 1111 Itti IMI<| « | i<» 
1 ‘-o ’nrc menzione ) aggiunto 
, 1 • 


riila) descrizioni del soggior¬ 
no ilei due . assiti duco roman¬ 
tiche? « Hanno /"(salto il po¬ 
meriggio a legii, ir quel (In¬ 
dicono di loro i ./tornali do¬ 
menicali »»; non . la p--nucl- 
Intii di colori- />,■( adatta (t 
creare informi alla .sfortuna¬ 
ta itrineipcssa e nìl’iiucor p»ù 
■sfortunato fidanzato inni.culo 
un alone di compia ssi'tue. noi - 
che fa nascere il sospetto che 
almeno uno dei due perso 
nappi fosse ben lieto ilei la 
pubblicità suscitata inforno a' 
suo dramma. I giornali a fa- 
■ nrde) Ia!""’ 1 ^' tutto il mollilo si so¬ 

no imixnlroniti della storia 
con (po lla aridità con la gnu- | 
le (posto tipo di stampa sii un 
getta su ogni arreni mento chi- 
possa solleticare i gusti piu 
lini mediati del suo pubblico. 
Mceoiui ogni dramim h" 

(’ pubblici: che si merita gli 
inglesi debbono riconoscere 
che se ì rotocalchi sono stati 
i più accaniti nel « montare » 
i! rnnunretto. questa è una 


uei ta- 

l’assas- 


"1111' l'a\ vento al poter 
cisti, i primi siìopc 
imo Matteotti. 

I lilm, invece, «he vorrebbe 
aie I li,Itili,) Visconti sono il 
secondo e terzo episodio di I..i 
fi u.i titin.i. Illune (Umile tic 
ut)), M.oa.t -tu-iste. I r. 1 no: 
(da ima iiovi*''i ili Thomas 
Mann) e l'emione oltremare, 
quest'uhiino sull 1 l'elisione Jac- 
earino. tjuelli iti Renato C.istel- 
ani si ehianiano l.’eroc di l’ali 
loto e l! f-cm 
l'.tlnloro è mi tilm sii! ctrabiiue- 
re Salvo D'Anjiiisto tiuil.ito dii 
nazisti; Il pemitmault, il diario 
ilei uose mesi il'o.«uaaz.one ro 


La domanda-cinema 


(’ir.i l mta, 

A lia Scaznetti In invitato nei 
pionu scorsi : piovani cineasti, 
1 piovani uomini ili cultura, i 
piovani spettatori muoversi, a 
batter... per li ditesi del cinema 
n.i/nni l'e.ilopo aver rapidamente 
evoeiio .! pto«esso involutivo 
del nostro iiiiinn. 

Mi pare, però, «lu* Ss.ipnettt 
avrebbe dovuto ibianre la que¬ 
stione, molto impoi tante, della 
domami 1-1 ,.uni (, dietro idi usano 
trincerarsi 1 sostenitori (lell'at- 
tiia'.e politica 1 inematoprafica 

1 1 dam ind i-, inema. iifitrarit- 
mente i quel «he si «redi*, viene 
fuetabbr'i ila dipi attuili siste¬ 
mi «ti ilistribtiz: cu* e di noleggio. 
I i triade 
speli Mori e 
sto o quel 




VISITE 

in libreria 


J 


m ic ; **■ »'!/.! degli 
le di preterire que¬ 
llo «li 1 ulema. La 


Ifir a . i -:ta de’ più o meno / ,r" ■ 

-s unti fidanzati, lista che la. . 

-Ideila 


taii.jia s- 


ilici, Il fatto è (tic (lofio la 
nella (onfcrma venuta dall a 
Conferenza dell'atomo di f»:- 
m*vrn ripugna perfino andare 
.1 ritrovare là, in quegli s,tr i- 
mcnti di di-tnizione, i prodi¬ 
gi della *, ien/a, che pine -<*- 

no oggi .ifiertì airbniiiapma- 

/.otie di inni. Dopo quelli 
cnn-feroii/u le fiarole atomo e 
p.,<e affiorali,» -etnpre pm »u- 
«jeme. qu-i'i * 1,11:1 f» ,n/ i < »n.i!ej 
.«'f.iìtra. nella niente de-'b’ 
iifitnini -empbei. I otta la !<• t 
t., Tmi qui < (indotta, a eo-u,} 
del carcere <» deiIa per-. 


preoccupava di ag 

genitori, particolarmente . 11. (l'ornare di mesi- in tnrs **. 
un certo ambii nt- sociale. (,n-\ f or.g-nrnra dunque a creare 
davano in b T odo >li i/ingg.n’e t la necessaria figura »aufi- 


fonna di implicito 
sulla sita iattura e sul 1110- 
Mal si concilia, dunque. come es;o si è sviluppn’n. 

scandalo Margaret col e!ichèj* < * r ", » adorazione » poftoler»* 
Scemala era cu ,auct-1 , rT ' :, ‘ l ' 1 famiglia rea '* e. <<>- 
tiana .. in cui le «virtù trn-i"' 1 ’ r detto, un fatto re- 
(liziouaìi -• 1 t ngono mira -olo- J( v ’uf<*. e c una pianta 1 ri- 
snmente potenziate dal so/o! dentem.-i-t- assai tenera eo’- 


uicnn una carta propagandi 
stica da sfruttare, né certa 
nii-nti- potrà es.scre concen¬ 
trato su ili lei tanto presto 
fuoco della pubblicità, ad c- 
sempio. Con un rolcunc ma¬ 
trimonio. 

In mezzo a tutta la bufera 
la sorte del imi-ero Townseud 
appare, in reritu. In pm pi¬ 
nosa. In (litri feiupi lo avrei) 
bero nominato magari ammi¬ 
raglio e mandato a governan 
una lontana colonia: ma. con 
i tempi duri 'he corrono, 
(piando il minisi! 10 dell .*)('- 
ronnuiicn, geloso d<-ì /iro/iri 
privilegi, nov disposto a 'li¬ 
sciar.:'- rounniiovere troppo da 
biglietto di ruccouUiudn- 
zimic che fiorii l'iiiiesttrione 
■ li Iiuchnigntn Ih ilare I -<’m- 
/tre che t/Ii attuali inquilini 
cnilitino scriverlo). le l )ro- 
sftethvi ftei la- toni siaio bril¬ 
lanti. Si ilice che abhnndo- 
ii'-ra la carriera militare p,*r 
iliventare consulente terni co 
di (indiche grò' -a ind'tdrta 

delle 





Coto eseguila durante i sopraluoslil in lauitin per Li prepa¬ 
razioni' «lei film «, I.'Agnese va .1 morire •*, mai realizzato 


ronaca dei- 
diffidente. 

Eoi ci sono i 
1, 


j< nevi nz -otta.e 
,0 .finizione 


de! momento.' nomi- 
di un principe tanto 
a' bando in- 


ogniiginlrnlt-i l'al'.ora pimei 
fie rfi Galles ((piindi Edoar-\ 
di, Vili, qwndi Duca a- U'tr i-|d Gai'-- n-csso 
sor), si cistica ila minatori' s“'wc alla moglie (iniericutiit. 
n da fantino, e le gr£:n (hi -1 F-u rgn. .-i direbbe, tutto 
lo « scavezzacollo reale i- cm-\t>-nc, ,, maggior gloria della , 
no. a' meno all'estero, str-t- 1 n,nnnrchin inr;f»*s*e che. trilline''' 
mento di ottima propalimela 1 "•■pisi -ito ih-t duca di Wind-\d ,n 


.iti rata 


piu (trave e dunque 
colpo inferii) delle r vende 
sentimentali della p ri nei pestai 
(Pianto jiiu jiMc.i'o . n, stato 
il •< battage « fnibbPcitano che 
ann > circondava la f'ieo- 
rzvjfe. senza prie .h-nti 

(inauro a » •o’itnie e, h.op.tt 

niiMM«i>iii«i<iiiiiiiiiii«iiiii»iiiiMif «iiiiii■■■■.... I d*rio. a cattivo quoto; mentri; 

| b» resa seti.a rondiZ-o, , m’ì| 
I Margarrt alle pressioni de!’a\ 
I Ch-e.ia d’Ingh'-ltrrra. che ’e! 
ha esercitate in nome ili ron-| 
razioni tra le più reazionarie'. 
e addirittura in cmitraddizin-i 


j|{loro , qua 


a a orosa menti ile eo¬ 
li,,uno intere-,e a 
farla do ntare un z,,"fiero »•■- 
garoso, ma che. per la sua 
ste sa ìia-ara. può aofei .-ore 
assai rapitamente. Partcchie 
foghe ttri-i’liie sono atti ca¬ 
dute ni a r ultimi giorni, e tra 
di -gira indubbia mente 


giudi.1 oj „»*ro, imi, fico, ma .inno 
ma, « oh) delie rori 

Qllnh-lllio potrebbe O: ( ri li¬ 
re intanto che, a precluderò 
da nule h- olire co»;idcra- 
cioni che hanm re-o «rf,:a- 
cerole .. hi faccenda, è un ce¬ 
ro perento che Town..i mi non 
abbia finito con lo : posare 
Margaret Vi Oo cf,<* hi torci¬ 
la del co’ouneVo «• <a mogli» 


UNA NUOVA RIVISTA 


Riforma delia scuola 


axit »i^ »•* * .. t 

«ini d**l lavoro, dai p.ir;izi.MM pr:rr.<, numero 

- ‘ \ :.-:.a n'.-’ii' .<• 


f 'Unl'l, 
t :«r io 


p.ornì .ii/jM 
(iclì.a r.ues.i r.-|z.*,r.L* 
Ritor-r.-i tict 1 a pppr. 
(iiret'n ;ii l.’tci*» I. »!* - *.,,.! 
H.*.!•.;•(• — « <>r.':Ti-:*'»rt*|-*r « 


11, he del carcere » «»> 1- • ; n, q,i« 

.1 

«Iella pace ttm.i qui un |»r« 

111.0 «*,1 mi ri<«»uo*< (mento Mei 

la , ni importanza for-e noti .. 

,, -, renile pienamente conlo.bin Co mfnto chi qui.e l.or.o : 
1 1 , - r « 1 fnrtr* Antonio Banfi. Dina iz:-i 

In quanto al -tantU.iJo ''*i ; , ni j l)V .- (i Mar.,, c,!«nr'| J i-.. r 
di firo-ficttiv .1 , l 1 !S:,*‘!n i.oz- 1. C,r.c*it(* è i a r - . . 


.1 |* . f .CO. C'i 


•letamo 
e: 


j . rene e: sembra la 
pti.'Mu », i «■*..*:» 

• r. d:ff(*rc:./:ar 
r.n-./:on- ò 1 .', 
mi, 
aò 


!»<e con la ’rgge dei j>, lr 
q/u 

. j 0*0 


fa, 

tizia definiti a del mirag-\ 
di una fa 


DOMANI: 

lu straordinario 
racconto di 
VITI) TATTI! 

*• Dopo la vittoria 
di Diert Rieri Fu un 
drammatico interroga¬ 
tivo... 


mani, una sorta di 
’a Rumi o.iup.ui 
ostile,' antifascista, 
film che avrebbero voluto fare 

I attuada (Giacomo Matteotti. 

II ferro; iete), I izzaui (Domini 
e no, Gridi> >’è fermato a I boli, 
l’anno </«//, marita). De Santi» 
(e».,/*, Nm-.to pane guotiihano 
Rullo (I ni f imr;!.a ih! 'atti). 
Vere ino (Il terrò, tei e e 1 in peti- 
mete, l'iif G !.,»>•.* ih Lrro). 

la ,11 tpptor pirli di queste 
idei proti».:e «I: questi soggetti 
non reali/zit. trattano delia Re- 
sisteti/i. z i a morire, 

he uln-fftc snm> mature, Italia 
/a.*-, la batta«hi ih l'amia, 
Gampnlmv&o rettile, ha battaglia 
ih l’oitalamc, l.’eccttho ili .V.ir- 
z ut t. Grimiuale ih p;.*t rr.t !e- 
ile-to. Sono 1 pai. s> è detto, ma 
non 1 c '*'* 

. t 


verità 
•Il 


es.a 

nei 


è libera di 
imiti imposti 


(piede 


de! frate’hj 
Cancelliere 
labari da. e 
opposi zinne 
unione’ fra 


il- G pi bell. e.V - 
dello Scacchiere, 
fui uro capo delia 
di S M.. una 
'a ;.ri nei ,»>*« ■/, •* 


Townri-nd af rebbi- .*,)/*-v» 
in Ila fa litigi hi ri i.b- un ramo 
li parentela «b<-, <o„ > te lo¬ 
fi’ che corrono. a> r< *>,■<• ) ',- 

tato dimostrar i molto utile. 
Il po’-/» cb-r'-rg'c fr:i/ ,- 

I (/',„ reale, naturalmente, non 
•ir r la,ciato fb-th-rr- » i-auche 
| pi-r un -cobi t,',i.,,(’n!n /fi cm>- 
jii'f/’rziifMni opportuni Urbe- e \ 
Iè un vero peccato. 1,0'chè ipiI- 
! la rnrehhe irnc”to ,;* più al¬ 
la 'le. tra laburista che im- 


so:t. Qual-i.isi tentativo 
he miri a 1 ! a coperta del no.rroj quebe 
Paese, è costretto a vivere .alla 
nn—Ini, e.'andesttnamente. ficco 
Africa c le «torre «li D'Alessan¬ 
dro e M:Ja. fili nomini ilei 
fittine «li I.izzini. , / ’.irnuu 
-’.ir.ipò di Renzi, f Motuco 
ili (1 annetti e I.iuran:, Quelli 
hll.i sidjm.i 


scegliere so o 
dalla distribuzione. 

Queìii limiti, dal 1947 a oppi, 
sono andati circoscrivendo sem¬ 
pre più il terreno culturali*, la¬ 
sciando accuratamente fuori 
tutti» ciò ehe la Resistenza 
aveva prodotto 

Questa lenta ma sensibile chiu¬ 
sura del diaframma culturale 
viene effettuiti a! vertice ispi¬ 
ra r r i « c 'i poi.tilt eu'tur.ile del 
monopolio, esecutori materiali 
organi governate: (censura 
incili,a), la produzione e la di- 
tribu/iiine. 

T.’ inutile. 0'rreché gesuitico, 
di tendere tu e operazione (come 
fa la stampi governativa) sulla 
base della eotieiamna domunda- 
cmcm.i. li’ ipocrita fare appello 
alle dire «i'mcu'so, confrontare 


dee *n* e de 


«li So'ito e Eu- 
; ;/;<» « t 17/0,,.,/ 
:i:ie di Etri a cui 


tir.:!, tur via di nw' ut -hr nc¬ 


qui s> la. 

11 rr.no r 

V d-(. 


aerarci più vicina ni 
a’-i’n'-rarc d< c-ii 


' Il 'Il 'C OCr T ,,1 Ir, 


, -sa 

f.-- 


•>p:ii gi.»rt 
'Tre dei 
:.*s «li Eie, 

; tlut re.:! 

J1 l ir 
’t h:j’.t,) 
prono-: » 

. a quid.t 
.0 n. *2) di 

D.ciani > 1 '. 
■'>pp-*r:; «b « a 
! ito (e tatti p’ 


cne pi-si s; uniscono 
. 1 1 // mito ile! Sul- 
l o.;a a altre 

ii. ( )•. ri 11 Ar.ar, 

zi: .,.*.’'( i »*/.’. i e II 


iiC. vT.tiO .1 *.l 

o’ite.ri! t in 7 "; seri 
h ! ter t tC-.m. .1 ,V« a - 
«il E 'ro. 


••erri: se questi 
; ab!» un»'» p ir¬ 
vi': «iie c:.is.uno 


il, \ i ;:i vis \\t 


porrà scoprire « 1 1 sé) 1.isserò sta 
reui’z/a*]. se 1 .or,> au’or. ave,- 
s-ero p>»:u:«* scrivere c ra««on:are 
stor.e :n r»ii”" .’ berta 
rema n.»/:o"a c « ir «a.-e o no 
'-..it:o avi-.:. * 

,:it»V \ N M A I N ro 


le loro 
1 


Hllil.M « 

guerra, «he ì.i fire-eti/a j' 

<J lei r.i/zi -u! -nolo dei no-: 
ji.te-t* comporla non ««correi .*^ , 
ti.-tiMilOiio <Iir<’ < he è in J .t-1 r 
1 lìtr.i dir« /i«»r.e < !i«' ori* " 
i a tic- 1 •• la pafief •;» i- 


r cn t 


r.. 


GublT-l. r , 


c. 


.ÌM:r 


i_ :i .1 s v«•!.*- • r 


. 1.1 


tliiT li a/ ou 1- • 
11 1 

(«■rumente nei!»» 4 p.*| 


1 , 

z,.:c P»’po a 
invili : dei: 1 ' 

!«’. N«»n 

r t<» d; liti 1 foli*.:-. 1 ma 1. ■■ t 
«omo quello sì’.*’ -i «--prime. 1] 

n< i rii«*rii!i''iMi ai.. * 1 

e nera.e C «*.i::i-. in 1 1 •■. » 

(ito di (i.JU’v r.i. 

1 " accaduto «»>-i che -..ino 
sui 1 rii -JC--Ì di*:iio« r,-ì..iiM 
di \acnza a definire r,»rr:v»> 
d-eii lb»:ie-t Jo!m- roi'.i '»•:«• •’ 
« itlà (onte urta -orla di - f i ! ; 
l.r.u tata a'.«* n.isole. d,i:<* « :e*,.i 
1:1 tutto i! mondo -1 v.iano ■- 
«liffondendo !<* parole «!«■.! ■ é 
«1,-icn-tono; e che sia .-tui«> io 
-:«*--«» -e111 man«i,c clero a:*’ ' 

«lei Tenero .,<1 individui'.* 
le’ll av v« nrnirnio un ranr»«*rio 


ave, 


i-:.« mcir.zz 
. 1. ìior..*.’ . 

«log*! -tufi.r> = t. ri*-! p. n.- Cw 
,i. * :*:. che — rx-j 

ì :r.inepr. > ’*rr, r<» u; c. 


c 


»»i’. e ai 
'm.M..: 
tic lari* ar 
in- ’gr.ant: 


1*' ” *»* mai atimg.in rea 

pai •* u odernn ». visto che essa: 
e equi- confesso ora rii essere legata' 
i'i ri » - a fi'o 'loppio n'ir forze tjtùj 
tr- ( r.c r.tr.re •• feudali / lei'.a ..■'icit-r,]l 
I: ...nn 1 -emiirar*- vm.ne e '•>>-.britannica fi 1 che sorprende ,, 

re» .".vvn: aó «--a ;,ri*itet:r,.e.|,,, verità, ro'o gli n»f;'*vq. |. ... . , 

< - 'A », vn.i’.inin un » -ci »! i j Aneti c VidA’ica immagine, I: ‘ 

n formareree d. r» Miri, r.e ài-dei,rt •• tamigha ben ord 

ir: i'*«ni< :, r-. » Mi (;»,.» I.n: j r , „ esc- ma-iucuarn daZ'n' ... 

co -1 -rz,f>.'/a’o. C» 1! «■ lamenta' .' 
una la su'o 7 rlci-non 

, n e. che tutta la tacertela sii j 
i.tn’n oe.g,:;o /?» '■at!nte J 

"I t eli.- in r-t -*'../, -i-T ,*| _ _ m _ 1» • 

<ir’ Pe'inr, Gir") in, re.-’io »-1 

\ f ! 11 '( '.' 7 » 


( I a 


r-. 1 Pi ( I.n: 

*.-• r » eo,.. J »v ',r.»:<>r: 

.'* ir - , l'r, » -«’!'.la. p**re.o,i ( 

»*: ile ffiii/’h: apo -p*r*t<a co- j 
.••.vo. era- t- r."r”. = annn 
-pir.’i» il :n:u»vaz...r.‘* < 
limr. . : »r.*- » 


dei film neorgaitstiei coti 
del film co,iddetti « a 
rande spettacolo » o ili evasio¬ 
ne, per poi «.oiK-.’uderc trionfal¬ 
mente che il pubb'.T*» preferisce 
questi uirìnii. 

Il (..ili ili tipo ne.'realistico 
rappreseti: iv 1 (e rappresenti un¬ 
tori) un correttivo a ila cultura 
melodranni ni,-1 de' \ maggio¬ 
ranza «lei nostri» popolo. Solo 
dalia sm moltiplicazione, dalla 
sua intensificazione, os.ii il ili'.n- 
cremento qmnt'tatico della >ua 
proda/onc e sire»» i/io.ie, pote¬ 
va derivire 111 nuovo or.enti- 
mcnto ile'l i do n r n! »-c*nem 1. 

Afa tutti» c o mplicava, anzr- 
tutro, u.i 1 po'!:..a di i-ulipen 
«Jenzi rn/io.ia'.* e uni polu.’ca 
cu.tura.e sinceramente «lemocra 
tua. I. prodiero «•■'ematoprafici 
statunitense. « li e in vide i nostri 
s«.ierm', gioctiii» >a! melodram¬ 
matico c. noia m:g!l(»re delle 
ipore, . su "o psicoT»pT:ic<» tende 
a r bad re, cor.*ro i'evolu/ion 
storica. .1 concezione del mondo 
e de: npport- urnmi fissar 1 dii 
cip tu’, ino; 1 f. 
ma meri:.- ncoret 
r. t . .J 


1 .ano for- 


ANGELO ROMANO'; Il cmPe.e 
ile gli abbozzi di Francesco 
l'etrarca - Roma, Giovanni 
Bar di, l'J.Vi. 

Della l’ieea messe di tua mu¬ 
siti Hi .miope.Mi, contenenti 
alibo/zi, |» i* 0 v e, l’ori ez.ioiii •: 
prime stesure delle ih,ne u 
dei Trinali del Eelr.uv.i, si 
sono salvate solo 20 carte, 
le quali, possidute prima di’. 
Remili» e poi tl.il Iti }>1 ioli 1 «» lo¬ 
ntano Rullio Orsini, p.is,alo¬ 
ni» nel RiUD alla Riblintec 1 
\'at ica na, «io*, e tuttora costi¬ 
tuiscono il codici* Vaticano 
!..itimi :il!Hì. 

Già nel (ainpieceiito «fin ste 
carte furono attentamente stn- 
«liate «lai Remilo, dal Ucce.idei¬ 
li e dal Daniello, e nel Diti 
se ile fece la prima tr.isii'i- 
/ione a stampa a cura di I e- 
derici» l'huldini. 

Ncpueildo pii alti e ii.i-m 
delia tiirlun.i del l'etraic.i, «in¬ 
tere sse f)er questo endice -««.- 
mi» |»oi alquanto; ma ripeta’ 
vipoie alla line del «co* 1 » 
scorso conpiiiiit.Muellte al '. 1- 
poptldso sv Mllppo della scuoia 
storica. Pertanto, a fiarlire tal 
18 '.m, nel qual anno vide *i 
luce la prima riproduzione 
fotoprat ira, esso e stato nlio- 
lilieato più volte, sia Mi eli- 
/ioni diplomatiche e c;i!i«lic, 
sia in edizbxii tolopi aliene «'> 
me quella apparsa nel . 'I! 
a cura ilcll'Aei’.ideniia d’itali « 
e della Biblioteca V.ilii.m 1. 

l.a pilbbliea/ionc elle il R»>- 
inaiii'i ne li,1 procurato nel ;>« t - 
sente volume — eoi quale si 
inaugurano le ' Enhltlir.tziom 
della .Stuoia ili Filologia ’.in¬ 
dorila (lell'lTiiversità di Ro¬ 
llili — 1 .sì inserisce ditnqui* 
in imi mime ormi ricco ili 
studi e di ricerche; ma »11 1 *' 
elle inserirv isi, si può dee 
elio essa ih* sia stata anche 
sollecitata. (ìli accerta nienti ,»(- 
tropi-alici e lilolopici hanno 
intatti iti questo raso oflerto 
una base sicura e adatta a 
tutto liti borire di inteie-.-i 
stdistico-estetici, e cioè a un 
indirizzo critico volto a stu¬ 
diare <|iit*lla die è stata detta 
: l’arte «lei pentimenti s del 
l’etrarca, la lenta elaborazio¬ 
ni* del suo liiipuagpio portico, 
l'assiduo 1 ivorio dell a for¬ 
ma. Appunto in questo nuovo 
«kt’iliue di ricerche è nata neg'i 
ultimi anni, ed è stata viva¬ 
mente sentita e .sollecitata <1.1 
Alfredo Sclii.iflini e <L« '«i.1.«- 
Iranco Contini, la necessità ii 
ini lavoro come «|udlo die 
ora ri ha «lato il Romano, 1 
cui differenziarsi dalle edizio¬ 
ni precedenti consiste precisa¬ 
mente nel volere otfrire uno 
strumento di lavoro il più 
adatto possibile a siffatti da¬ 
lli. Ma c’è anche di più. Il 
Romani'» non si è limitato .1 
un.» riproduzione elle con •ip- 
portimi accoipinicnti tipogr.i- 
lle.i facesse palesi i diversi 
staili «li composizione «Ielle va¬ 
rie liriche; ma vi Ita appaialo 
un commento in cui, ««lire a 
indicare con somma ddipen/.i 
l’ordine «li sinvcssione dei ri¬ 
facimenti, I1.1 illustrato i sin¬ 
goli pa-saggi e ha proposto 
le ragioni generali «lei penti¬ 
menti e delle correzioni, in tal 
modo il suo volume, oltre e 1 »"* 
presentarsi coinè un utilissimo 
sussidio, si risolve esso ste:-o 
in un notevole contributo allo 
studio stilistico «Id Rctrar'1. 

ALFREDO OARGiri.O: Te una 

di ricordi - Brescia, Mnr vi¬ 
llana, l'.tór». ■ 

Con una equilibrata e pe¬ 
netrante presentazione «li E.tu¬ 
lio Eccelli vedono «fui l.« luce 
molte «li quelle pagine * pri¬ 
vate •> eoli le «piali il Gargiu'o, 
lungo lutto il corso delta -11 « 
vita, si jirovi't .1 traseorr- e 
dalla sua condizione «li «r.- 
lieo a quella di * scrittore z. 

Il volume, che era già s-, «- 
lo preparato «I.tlla vedova Elg' 
l'.ibrcllo, «jrmji andi’e.sa d«- 
fiint.i, contiene prove «E -*«- 
conti, divagazioni fantasti :.ie, 
f»»pli «li «liario e pninicini.it 
di meditazioni e confessimi: 
«•ose rimaste (ulte o frammen¬ 
tarie o incompiute, e pur 1 - 

lavi.» già fissate in un» li 1 ea 
stilistica rbe f>u»'» co:is,ii«T.i--. 

esattamente raggiunta «* 1 z 1- 

nitiva. Ouesto della < prò ,a 
è uno degli aspetti più m >. e- 
voli del presente Volume. H 
firma restando la fiarintela 
col Di Giacomo clic « -a'a 
notala «lai Eic.’hi, non mi 
pare clic si possa escludi re .* 
presenza del D'Annunzio, vo¬ 
glio dire «li un D’Annunzio che 
pia i! Garpiulo disincora i« .1 
e ripuliva anticipando per 
conto suo qucpli esit; 
ci «lei Notturno, che scpn.i- 
riiil'» poi l’ideale punto d'in¬ 
contro dello seri* tor.* c LA 
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>un crilìco. 

)• i ! *r» .l'petto notcvo't? ì* 
quello autobiografico; ;»*.« «i 
tratta di tin’autobiografì i *•-- 
sen/iale e»l astratta, di uni 
confessione «La cui è stato g:‘» 
scartato tutto ciò eh- non -i 
presentava valido ai fini di 
una rc-s.1 stilistica pln'los > 
avara e ombrosa, tutto ci*’* 
clic non poteva essere ova- 
s ion-e e pretesto di :r»ro«i 
«Forte-. M.i e’è anche da fi*- 
nn'aHra e r>i«'i pertinente o«- 
scrv azione. (,)u oste pagine rive¬ 
lano che l'interesse’ per !a 
ter.ituii «le! Novecento, aie: 
per qn.l tipo «li lettori ' ara 
che ornai si può chiamili* 
rvndist.a. n-art era per i! Gar- 
glnlo un ■ intere-se meramente 
obbiettivo e critico- ma nasce¬ 
va da un impegno piu intimo. 
Li un sen-o di co-rcspon-ali:- 

. . , . » 

..*«1 U ... 1 . 1,1 KGt 'j*llT .l'tF'H t 

co.-, quel‘e forme, che egli 
stes-o coltivava come propri in 
una sua ss-gretn e mai dei «ut- 
io delusa ambizione. Insomma. 
siamo qui dinanzi al ca-o, 
tatt'.altro ciac raro, dello scrit¬ 
tore come critico mancato, « he 
-oltanti» nella critica e me¬ 
diante la critica riesce ad espri¬ 
mere e a ditemlcre la propria 
-ingoiare e unilaterale visio¬ 
ne della vita e delEarte. 

GAETANO TKOMBATOKE 
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dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


. « L'UNITA » 


Telefono diretto 

mini oro 


1 

DOVE V 

L’Unlv 
dalla 1 

A 1L NOSTRO ATENEO ’i < 

ersità è isolata 
ulta della città 

Si apre oggi 
toni un isti - i 

in conferenza degli universitari 
Domani ta chiusura al Verbario 


Nella Città Universitaria e la scarsezza ilei mezzi, dimo- 
”«‘gli istituti ad <?KSa collegati «tra quanto il settore della 
li * gnatio 3700 professori e li- scienza mici caie, che ha di- 
liti'i docenti, lavorano 1 G 00 im- nan/.i a sé un immenso avve- 
pegati, tecnici e operai, stu- riire, sia tenuto in iioto conto 
«li.ino ,16.003 allievi dei vari dai pubblici jHitcìi. 

»or>i di laurea. Oltre qunran- Non si tratta, in questi rasi, 
'.umili persone, quindi, che soltanto di un’errata politica 
filino icute delia cittadinanza universitaria, ma dei riflessi nel- 
ìr.mana, vivono nelle famiglie l'Univei.sità di una politica ge- 
i umano, frequentano gli am- nerale che condanna adl'arre- 
bienti più diversi; la città, tiatezza industria e agricoltu- 
1 U'tavia, ignora l’Università e ra, che non sfrutta in modo 

ì suoi problemi; oppute si ren- pianificato e nell’interesse rid¬ 

ile «unto (leU'esistenza «li un la società le ì ifior.se nazionali, 
1 de immenso complesso di Isti- che concepisce Roma come un 
tir/ioni culturali (piando, una ipertrofico centro burocratico, 
volta l'anno, le matricole scia- che vuole distaccare la cultu¬ 
mano chiassose per le vie, «c- ra dai problemi vivi del no- 
< nmjngnato dai jK-tulanti an~ stro tempo 

.'unii, nella loro festa ttadizio. In questo quadro, gli uni- 

naie, o (piando le elezioni stu- versitari comunisti — pio- 
lici'r-die permettono ai quo- fessuri c impiegati, studenti e 
*i'l■ mi di raffrontare, r.jHtiso operai — tengono oggi la loro 
et luti.u inmente, lé varie foize conferenza, i cui lavori sono 
im \citatane con 1 imititi po- destinati a interessare tutta la 
- t:ei popolazione romana, della qu.'i- 

Qutfi.i c ini ompi ensionc « fra j c ] ;t popolazione dell’Ateneo 
:.i città e d ^uo Ateneo non e dt . ve essere vista come parte 
> lie un aspetto del progressi- integrante. 

\o d ideerò della più imi»or- _!.... 


tante istituzione culturale cit- 
i.i.Ima e dalla vita, dalle esl- 
”t i/o, dalle nece.->sità di tra- 
-nii ni tzione di Roma e di ciuci¬ 
la notevole zona del centi o- 
mci sci.one da cui affluiscono 
: il'a capitale numerosi stuclen- 
t 1 e docenti; distacco che si 
■u-comp igna, è doveroso dirlo, 
a sintomi di decadimento del¬ 
l'Università da centro di cul¬ 
la'a a fabbrica di diplomi. I 
!ole\oli sforzi dei docenli non 
■ .e cono a superare le gravi 
di lìclenze materiali — «ttrez- 
/ dure didattiche, laboratori, 
biblioteche, aule — e di peiso- 
• de di un’istituzione costruita 
t lf’OOO studenti e oggi ntTol- 
lata dal triplo di allievi; «lefl- 


GIOVANNI BERLINGUER 



E PIOGGE D’AUTUNNO TORNA AD ACUIRSI IL DRAMMA DELLA CASA 


Altre decine di famiglie sul lastrico 
per il fortissimo acquazzone di ieri 


Due operai feriti per la caduta di un fulmine - Tre incendi - Muri e alberi abbattuti dal vento - La situazione dram¬ 
matica della Garbatella, di via Vitellia e in alcune zone di Trionfale - Il tetto di una scuola sfondato a Tormarancia 

A i»ole trontasei oie dal tem- Sul posto si sono recati imme- momento è difficilmente con- la borgata del Trullo, dove si tori In belone:o fi sono ìcta:. 
parale che dunedl .era ha alla- (Ratamente l’onorevole Rubeo tiollabile. Co-fi al Gelsomino, è riversato lui mare di tango, in delegazione dui Prefetto e 
goto molte zone, un violentLsi- e la rappresentante del centro dove una voitinu di famiglie Gli scantinati sono Muti inva.fi un'Ufficio regionale de. .«vosi 
mo acquazzone fi e abbattuto cittadino delle consulte popo- sono .state letteialmente cLr- dalie acque. Un forno non ha per chiedere Tur med’ato inter¬ 
dilla città dalle C alle 7,50 di lari, Giulia Senesi, i quali han- condate dalle acque nel loro potuto funzionare. Molte sono vento delle autorità nella vel¬ 
ieri mattina provocando gravi no preso contatto con la dire- modesto e fatiscente fabbricato, le famiglio rimaste -enza tetto, ten/o l^i richiesta e stata in¬ 
donni alle persone e allo cose zione dell’IOP allo scopo di si è provveduti a lenire le A Tormarancia la pioggia si colta ei oggi ir. tu Lu^o un 
nelle .strade e nei quartieri già poter trovare un alloggio qual- sofferenze di tanta pevera gon- è raccolta in una piccola mar- incontro. 

previdentemente colpiti. La zo- sia.fi alle famiglie alluvionate, te colpita |x*r due volte nel rana e dopo due oie, l'acqua , già amnincfat). o’gi ; 

ria del Gelsomino ha subito la . . giro di pochi giorni. abbattendo uri muretto si è ‘ ftVor atorl uietalmtccttnlcl di un 

■est., e il Trullo la decima al- t ami glie Sistemate Tr _ uve,sala soma tl lofio di una l ,rnno di aziende F.o- 


vuto altre duecento chiamate. e con il dr. Beliucci. Questo primo bilancio dell'irructiza lia a Donna Olimpia. ji re 1350 orarie per 1 .'i nnova.: 

Dalla caserma di via Genova, colloquio ha dato risultati pofi- devastatrice delle acque in cen- Ai vigili del fuoco, i quali, comuni 

sono partite ben donici squa- ti vi, in quanto 13 famiglie sono to diversi punti dilla città al comando dell’ing. l’ierma- _ 

die che si sono postate nei state sistemate nelle case nuo- Ben 71 f imiglie del Borghet- ritti, per tutta la giornata di . . . , 

vari qu irtieri ..••guei.co per ra- vede! lotto G0 (si tratta, pelò, to di S Galla, 21 deile (piali ieri e fino .. taida notte, si ASSeiTlblOa 3 MCfltl 

<iio le direttive ol case con altLslmo canone accampate nelle baracche alru- sono prodigati con tutte le lo- , .. ... 

1 > opera dei vigili e continua- d’affitto, che non potrà essere si ve .-orto su un terreno co- io forze e con tutti i mezzi a uBQll 6 Ulli COfTUHIIStl 

ta ner tutta la giornata e, in certamente pagato dai fini-stra- numide sono imi iste prive di loro disposizione per soccorre- - 

certi casi, lino a .aia Tutti gii — - ---------- Allo oro 18,30 di oeci ó oon- 


LA CUPA TR AGEDIA 131 VIA GOEEH KDO MAMEEI 

L’arma Impugnata dalla Serpa 
app arteneva a Carlo Gale otti 

La dolimi è ancora latitante - Il ferito versa in gravi condizioni 
e non è stato possibile interrogarlo sul movente della sparatoria 


uomini e tutti i mezzi in forza 
ai diversi comandi sono .-tati 
mobilitati per fronteggiare la 
gì ave ..itu.izione \« natasi a 
«reaie. Le orime chi «mate per 
il temporale (secondo quan¬ 
to è .--tato dichiarato dall’Uffi- 
(io pi «‘visioni dell’Aeronautica, 
1‘ acqua 7 zone, localizzato alla 
«■Iteri - - a Ciampino è caduta 
soltanto mezzo millimetro d'ac¬ 
qua — è .dato determinato da 
una circolazione ciclonica in 
atto, provocata dalla situazione 
depressionaria e dalla presenza 
di aria molto umida) sono 
giunte dalle seguenti località: 
viale Gianieolense 101, viale 
Quattro Venti 212, viale Mon¬ 
te-verde 75, via Luigi Ceri 19, 
via Amelia 175, via Gelsomi¬ 
no 21. via delle Fornaci 88 , via 
della Mugliano 12, Acqua Ace¬ 
tosa, borgata del Trullo, via 


ut «. i uaj w «]iiu ui tiiuuvi, viti*- _ j r , » r> a 

. .en.-e cui. tuttavia, si potreb- Maria Serpa, la donna che meriggio, si è notato un lieve ed interrogata e finché Carlo luar * “> Vla nomai .ìocr.i »», 
I,.. lipiraie, come c dimostrato ha sparato l’altra mattina un miglioramento. Pertanto il dot- Galeotti non migliorerà, ì ino- v ‘ a ao * Cappella ri fi*. via An- 
<!,.!I,i i ealizzabiiissima proposta, colpo di rivoltella contro tur Cari ucci della Mobile non venti del fatto di sangue che f* e '° Em° 50, v.a Pietro Cossa 
1 > ii volte avanzata dal Confi- l’amante Carlo Galeotti nel- ha ancora potuto procedere al l’altro giorno ha turbato Tra- n ; !• viale Ippolito Pindemonte, 
g!:o di Amministrazione della l’appurtamcnto dell’uomo in suo interrogatorio ed i tnoven- st«*vere non saranno conosciuti, piazza Bartolomeo Romano, via 


U'uviisità e appoggiata dallalvia Goffredo Mameli, in Tra- ti del gesto di Maria Serpa re¬ 
stevere, è ancora lutitante. La stano tuttora un mistero, 
polizin l’ha inutilmente ricer- E’ stato accertato intanto che 
cnta presso i suoi parenti che la pistola cal. 7.65 Rerettu usa- 
ubitano in un paese deH’Um- ta dalla donna apparteneva al 
bria e presso gli istituti di Galeotti. Ciò dà adito ad una 
Venezia e di Firenze che ospi- serie di ipotesi. Difatti è pro¬ 
fano le due figlie della donna, ballile che il Galeotti stosso 


l'lavori della Conferenza 

Oggi alto oro 16 ha inizio, 
con la rolaziono di Berlin- 
guor, la Conferenza dagli 
universitari comunisti roma¬ 
ni noi locali dolla seziona 
Salario (via Sobino 431. I la¬ 
vori s] concluderanno doma¬ 
ni con una pubblica manlfo- 
stnzione al cinomi» Verbano, 
che avrà inizio alle or# 10 . 
Noi oorso della manifesta¬ 
zione parlerà il compagno 
on. Mario Alleata, membro 
dei Comitato Centrale dei 
Partito. 


Le indagini siimi state estese abbia impugnato per primo (llIt(1 pesantemente al suolo, bat- 
nnche nel viterbese, «love ri-[l'arma che doveva ferirlo in tendo il capo sul navimcnto. Tra- 
sietlono nitri parenti della modo cosi grave, minacciando sportalo alfosncdale di Snn Gl<>- 
Serpa. la donna e che questa si sin vanni, lo Zanni vi 6 deceduto 

I,e condizioni di Carlo Ga- difesa avventandoglisi contro. ‘l ue ore ntu tardi ner una cra- 

leotti che, come è noto, venne Nella susseguente cotluttnzio- ve cs onc n - ( - a — 

colpito «In una pallottola cali- ne ella si sarebbe impossessa- Cj rm/PUfa aHHfUtt) 

bro 7,65 sparatagli a breve di ta dell’arma, facendo fuoco. , , ,, au ,JàU 

stanza dal basso verso l’alto, Meno probabile l'ipotesi di un * * '* * “ ‘ 1 

all’altezza dello zigomo sini- colpo sfuggito daU’nrma «luran- 

stro, per tutta la giornata di te la colluttazione fra i «tue 

ieri sono rimaste stazionarie. 11 inquantoehè i proiettili esplosi 

* lampa, rhe all’Ateneo romano Galeotti è tuttora grave ed i dnlla pistola sono «lue uno «lei Province 11 ). «* stato ricoverato 

alla Bililioteca Nazionale sia medici dell’ospedale di S. Ca- quali fortunatamente nudato a *'? 

« orccssa dallo Stato l’area oggi millo, dove il ferito è stato ri- vuoto. Ma, come dicevamo, go (ml UC ntoin òlenB d'acoua 

-- e .sompie, se il libro non coverato subito dopo il fatto, tutto ancora resta nel campo pollante c he stava su un tavolo 

Prevarrà finalmente end ino- non l’hanno tuttora dichiarato delle congetture. Finché Ma* della sua abitazione, 

t eh etto — occupata dalla Ca- fuori pericolo anche se, nel po- ria Serpa non sarà rintracciata ' 

.•'ima «li Castro Preporlo al____ FUMO OÌ QiOiefli 

Macao, nonché da altre propo- •— ' -- , , -- 

•te analoghe ^ «a* lRnoU s,,n<> Penetrati la notte 

^mars.-sAii sindacato dei cronista 

dello stesso orientamento del- AA HHItiUVMIV W» V*»»»*»* liann» asportato preziosi per un 

l’Università. Oggi è -possibile _ f#« 11* I* * valore iinprccisato. 

ner la libertà d uiiorniszìonc i maestri non di ruolo 

copta, in Antichità Iitnro-bcr- Mw* w 

Iwrc. in Dialetti non semitici * - €31 PrOVVedltOre 0011 JllKll 


■ Francesco Negri 19, piazza Gio- 

Mimrp un flinv»np vanni t,a L,ucca !o,to 42 - via 

I lUUie un yiUVtflIC c; ro ttaperfctt.» 10. v.le Gug'del- 

Cò’dendo dal letto mo Marconi, viale Cipro li. I 

- Tonnnraneio, viale Ghmicolon- 

Icri mattina, alle 6.35. il gto- c C m. v ia Poerio f>0. via C. — 

vane Amleto Zappi «fi 30 anni Spinola 5. via Portue.-i-e 8 . via- »‘> 

abitante in viale Bresciano 12. . aIwìioR.» d’Oro 110 edifìcio fJl1 

netti., scendere «tal letto è ca- «* MMlagllt «uro IIP. «lincio 



Allo ore 18,30 di oee> ò con¬ 
vocata presso la seziono Monti 
(via Frangipane 40) un’ns 3 om- 
bloa degli edili comunisti con 
il seguente ordino dot giorno: 
<« I compiti dei comunisti por 
lo sviluppo della lotta degli c- 
dill ». La riunione sarà presiedu¬ 
ta dal- compagno Otello Nini- 
nuzzi, segretario dolla Federa¬ 
zione. 


Culle 


La en.-a del compagno Ma-- 
simo Prisco e della compagna 
Franca è stata allietata sta¬ 
mane dalla nascita «li Antonel¬ 
la. Ai compagni Pnsio gli au 
guri della Federazione, della 
sezione Macao e dell’Unita. 

* M * 

In casa nel compagno Domeni¬ 
co Russo è nato Luciano. Al com¬ 
pagno Russo, a sua moglie Ma¬ 
ria e al neonato, congratulazio¬ 
ni e auguri della seziono Ceno 
e dell'Unità. 


CONVOCAZIONI 


Un momento delia drammatica protesta delle donne della Garbateli.*!, «love Ieri 27 famiglie 
si sono Improvvisamente trovate sul lastrico In seguito all’alluvione 


Partito 

Statali : «V.iip-')V •'«.«' a - ■’ * 

sza-hra*':. «V-ll.- r-xn.r) 1 ;,•..*». 

(im tali à-t»'*.-*.: il. iclluid <rjj. a'• 


Gozzi, via E. Ferrati 9. via « »! dr Bellucci ha ottenuto Anche alcuno .-rade «lei me fi Centro cittadino delie i’orii.c Tuu'; i «inini •' 

Cainpora 23, via (lolle Fornaci ancno la si^icmaziono ni centro, come ner esemnio vla con^*ultG popolati, l UUi, il dNirdnc alle ore ;ti/w o. t , 

n. 188. vii Lucrezio Caro 21 al,r ‘' famiglie «abbinate... Altre q or di Nona, .io io .tate invase Partite, nelle sue varie pozioni, b iVt-r^i'.a-. 


e della fiumana «I acqua che un «mo ......- , . .._.. . 

trasformato tante strade di contro alle famiglie degli alili- Qll;indo pil *, fort( , infuriava ^ a «^«o o st lavoro la . “ 5 -o *.* AG 

Roma in veri e propri torrenti, vionati. ii cui numero per fi n tempotale cìhersi fulmini si ;*°‘ te 1,1 I J im ‘ ! del1 ^ v» T, -.*-, -i 47 . fi.ìj.: - • 

__ Mino abbattuti som.*, te case, ^..«‘tenuto la costruzione del p. . 

-======== =:===s ^^ - dando luogo a tre incendi a via ?. ol JV\ t, ? re ’ ?ono - ta * Sindacai. 

ma _ i fi , -il, ti gli inmre.*-.'ionanti disastri di 

Tie onere d urte retale ^ 

■ IV V|IUIU il Ul lu IVUUIU s . Frriricato a ima Ziont, potizioni. interrogazioni rjx „ a , p:lT -; rx ., v . 

..A. . _• •«.ìteniia dolla corrente elet- «1 Consiglio comunale, eco. le . 

Oli Istituto OUStfìflCO i^iS cH Gi ”"!" d is ‘ i 

%mm " . quali sono andati a finire so- po Pariollt in via Por tuense P^ 1 " C0I1C01*S0 


.t'iVAfrica Orientale , in Filo¬ 
sofai lidie Religioni, materie di 
« ni coiste un insegnamento; ma 
non vi è cattedra «è insegna¬ 
mento libero di Storia della 
Scienza, di Filosofia Contem- 


Un assurdo divieto — Chiesto un col¬ 
loquio con il ministro degli Interni 


all'Istituto austriaco 


pra la baracca di un cantiere <(J non è sn{o allargato il 
,dile Sono ninniti feriti alcuni co n CI tore). al Gelsomino e a 
operai, duo det quali. Paolo vIa dellc Fomaci> a i la zonn di 
volF.'cchi. n anni, e Pie’ro 


Casse di Risparmio 

Nei giorni -scorsi si è riuni¬ 
ta la Giuria dei concorso gi«)*- 


Nella notte tra martedì clopere 


voiF.xvni. «« .limi, e J iv tu Va y AurcUa (via Angelo Emo. “ lisinasi JvX ■ 
-due statue, scolpite in V.’ 1 ^’* ™ r }: r™ si . ah ? ,u ! vicolo dei Fornaciai-!, via di , ° dal ’ Af.uci,:- 

omposizione di marmo c oicati_ guaribili m . giorni al Valle Aurclia> alla Garbntella C "'f R ' s ; pr,r ' 

ito e del peso di mezzo ^ Spinto. Tempo fi, di fronte crc a\"viene ciò ohe è accaduto ctt \ * ' 4 T1 ^°. r a ^*ticou> 

ile ciascuna, c una testa preoccupazioni avanzate ipri Una parte notevole delle X * . " rL '? arm ^ e U 

nzo — erano state rubate dal!a popolazione per la pre- dÌ5 grazie che colpiscono tanta 'rfj 1 .7 Rl * panl1, ° ;ic - ! feono- 
• ^ i- noli» .vnz.i dell nntennri. or i -i__ mia nei l ae. e . 


ì’Atcneo romano — e ?** fofi- alcuni episodi accaduti nei II consiglio direttivo ha rile- guanti non di ruolo continue! 

•ero di più non avrebbero prò* giorni -scorri, jl consiglio direi- V ato come, in questo quadro, ro «I«oh ^ubbiicT^ianutone ' 

t> ihiìmente i b.«nchi uu cui se- h a rilevato che il diritto sLi auspicabile 1 * instaurazione J_ ~ 

«iere — 151 studenti di Sc.'en- d j accesM» a tutte le fonti di di un clima «ti collaborazione l'nrarÌA «tal nonnri 

/«• Geologiche, 31 di Ingegne- informazione sta alla baso del- (che. naturalmente, non esclu- LOfflilO Cui ìruyOZI 

i sa Mineraria, di fronte* al 9888 j a libertà di stampa: salo nel de, ma anzi implica la critica npr HnmPnj 

«ti Giurisprudenza. In una Ro- bboro esercizio di questo di- costruttiva) fra i croni-di da '_ 

m« circondata da un vnstissi- r i Pl0 infatti: la stampa può una par*.«’. le forzo di polizia' p cr la festività nazionali 


elementi, ricade suite autorità. t“ ppì " i r V„ » 

... _Tucci, al qua-e c stato assegna- 


Ieri mattina, duecento tnsc- , # 1-1 1 - : dUc Sono T-ima^ti feriti alcuni , , A , al ."° 11 V-USSC Ul KlSpitl’JUlO 

guanti non «fi ruoto si sono re- '•>1 f i-;» t ri ■ r||l P siili Ili* I* (Il 111111 ÌUSÌìI . , , - .. ’ T , , collettore), al Gelsomino e a • . . ... 

Tati al Provveditorato agli studi. ,, « llUl U1 U lR S * UlllK C Ul UUcl operai, due de, qual,, J’aoio vb de j lo Fomac i alla zona di ,_ lN . eÌ i . 101 ? 1 ? cors ‘ « **’ r *M ,H 

Una loro commissione ò stata ■ \ ol secchi, i7 anni, e Diedro v a «j e Aurelia (via Angelo Emo. ta ,- a .* ,lurla dei concorso gio*- 

mcnto libero di Storia della _ ..... . ... ricevuta dal provveditore prof. v.iii n notte tra martedì c onore — due statue scolpite in us-Fo. 36 anni, s mo stali Ehi- vico ,_ dei Vomaciari via d j «Mistico bamlito dall’Associa* 

Scienza, di Fil*!Fofia Contem- La Segreteria tiri Sindacato umana e professionale, per Guido Mestica al quale ha prò- . de i_ unn composizione di marmo c r,ica?ì Euttrihili in 7 giorni al Valle Aurelia) alla Garbntella z,one t fra lo C;i~~sq di Rispr.r- 

p,canea e di altre discipline Cronisti romani rem unica: esercitare queMo diritto som- ^dtdo atcumproblen, «hetra- ausare di cui- "2Sento P e dtìJcS S n.«re ^.Spirito. Tempo fa. di fronte f S’ì t «f ane „ pc . r «« 

Più legate alla vita del nostro .< Nella sua r,unione di ieri, il pre ol tuie di .-volgere que a tur" situato in viale Bruno quintale ciascuna, c una testa a >'«; preoempazioni avanzate ipri Una partc notevo , e do R 0 a u rL ' :,armi ^ ° K 

tempo. Oggi che le energie consiglio direttivo del smdaca- funzione di elevamento delia ^ ^ hr{>Voposslb |i c . Bilobi 111. ignoti ladri hanno di bronzo — erano state rubate dall i popolazione per la pre- dÌ5 "razie che cerniscono tanta -. d i ™ * ? 1 ::c “ ccono ' 

delia Nazione dovrebbero esser to cronisti remani si è occu- co-A-icnza pubblica e di aiuto Pcr qllel prohlcm j ^ non so . Ol>qsiiniato un fur t 0 clamoroso, durante la notte. **’n 2a dcll antcnna. era fiata Parle della ponolazmne rnm.v • n - 

te.-o alla ricerca c-d alla vaio- pato del problema del libero al juoRresii .>«-ciaIe e morale no di compcien 7 Ji del provvedi- lascia interdetti sia Der il T Indri sc.TVTlcato il cancello ( ^ tn .as^icurarione cho l'avrob* rn Quando s* scatenano v! 1 !? . Mnclton : 

i ./znzior.e del patrimonio del Recesso dei cronisti alle fonti della comunità, che é funzione tori-, c«»me ad esempio I roman- . è stato portato a del giardino dalla parte -h-. b^ro rimosFa. sistemando i ca- clementi ricade sulle autorità £ ubb - hcl f ti: , P rof - Giusepp. 

fir-tro .sottosuolo, frequentano di fi,formazione in relazione ad precipua della stampa. di da fuorii prov arla, gli insc- pS a refurtiva J n. Ari sottosuoto. su ouestk Giunta ‘fi StodVre TUCC1 ’ al qUa ' e è s,ato a - e - n: ” 

"‘Prnoo romano — e re tc*- lUmni cDisodi accaduti nei Tt consiglio direttivo ha riie- pianti non di ruolo continueran- termine sia per la reiuniva d ^ su i vla?c delIe Belle Arti. s U quosia Giunta .-i l .'sindaco. lo jj pr j mo premio «li L 30 1 

. Ateneo romano > cse w alcuni episodi aowiuuu nei II configiiodirettivo Mriio- ^ |*.-, e it n7 | onr prcSM » n niinislc - presa di mira. FenctraU nel avevano rimosso dai piifii.stalli _ .... . mg. Rebecchini. Quel p,x*o ohe p.:,... ai f- 

•tro di piu non avrebbero prò- giorni scor=L li consiglio direi- vato come, in questo quadro, dt . 11a Pubblica istruzione. giardino dell edificio, I malvi- j 0 due pesanti statue portan- Scantinati allagati .-i è fatto, per .^congiurare| TÌP i 7, ;1 r ,‘. ‘.Vi . 0 

I» ihilmente i b.«nchi su cui se- Uno ha rilevato che fi diritto sLi auspicabile 1 instaurazione _ * ti hanno difatti trafugato . , -a, -» Li. . „• tanti mai lo ci è realizza*.» . , U . 1 d "“*. ■ fV * t ° ?f . du " 

dere — là» studenti di Scìen- d j acccsM» a tutte le fonti di di un clima di collaborazione l'nrarin ittai nonnri tre opere d’arte che figuravano c I ‘? U . m , d j! ln can ellata; q «. L'irruenza «ielle acque ha » a «ninfa nónola-c * o‘ f- ia * fra 1 R uali . è Stato ripa: - 

•'«’ Geologiche, 31 di Ingegne- inform-azionc sta alla baso del- (che, naturalmente, non esclu- L OTSTIO CCI fNJQOZl nella mostra della scultura 00X1 1 a ‘ uto 1 cor ^ p e ' ivcva * p;lrt . allagato una quantità ini- ‘ )7i „ ‘ p EU :' f j a-p '‘ ‘ I aequo, il seconcio pr- 

uà Mineraria, di fronte al 9888 Ja jibcrtà di stampa: solo nel de, ma anzi implica la critica ng|* rfnmanj contemporanea austriaca, «apcr- n , { ? - ,oll ® vate e Ia * te pacare p rec j. a ; a ( -.i .cantinati, non nùrariani democratiche ? a0 I 00P: v ' ll . S: " 

«ti Giurisprudenza. In una Ro- ubero esercizio di questo di- costruttiva) fra i cronifii da Ita fi 28 ottobre' e che ‘sì 'chiù- ««J» UbltaA c dhcrn ne*.oà.’ln via nma _g L CmoCrn ,C — f, 10 * q “ aI ? ' 

m « c.rcondata da «m tnstisai nt « 0 in fatti: la stampa può umi parie, le forzo di polizia per la festività nazionat# di dcrà il 15 prossimo. dc ' a Un C 3 , J 1 on 5111 qlia!e Lucrezio Caro o stato inondato Otfpnilfn un inrmitrn “J 6 2 ? p . r mi ?. t ?. 1 L * ?° lnl ‘* 

m„ entroterra agricolo, al qua- 0 ^p lc{ar< . i a ^ a funzione cl’in- e la Magistratura «lairaltr.i;! domani tutti i negozi alimenta- Le opere, giunte dirett.amen- no s,a ^ caricate e portate via. negozio di -tuffo; a S Pio- UltUltUlU Ulf I Klfil IU Fra i giornau.fii profcs.-ion; 

:«' occorrerebbero parallele u-.n- f ormaz j 0 ne e di orientamento dima di collaborazione ohe, ri resteranno aperti dall# 8 all# t r da Vienna, erano state rifie- La polizia, avvertita del fat- l,> un commerciante ha por- nfif 3 VCnCnZa ella M3F3ZZÌ s ‘ l c .°. 7ìc ? TT .? T1 \ l riFm.r 

rf<> mazioni dei rapporti socia ì dc jj- c> pj n | one pubblica. Qualsia- 'lei fvi.-r-ato. per circosi.orize e| 13 senza Hmitazion# di vendita male, parte noU'interno del-Ilo. dopo un sopralluogo all'I- luto una partita di pane c una! . . v.incit( 3 ri. il *:g.^ Domenico ^Be- 

* <,f ‘” 1 mal ?' si misura obiettivamente o vo- ragioni diverse è stato spesso per alcun genere. redificin di viale Buozzi c par- stituio, ha indirizzato le sue certa quantità di formaggi, fi- E' proseguito compatto netto 'd-acqua e Lavv. Mino Fajoaa 

« a .o al. Università aue ? ® lontari.amcnte tes.i a limitare offu.cato «• che i cronisti han- 1 negozi di abbigliamento ar- j e nc j giardino adiacente. Da indagini nell'ambiente delt’ar.- aiti -A>t*o la fanghiglia. L .ac- eiornata di ter; Io *c:o;»ero de’.-. Ira 1 Ù ual1 '' -'iato ripari.lo < *. 

V‘ . f, t Ti,'? ^ 1 ,, questo diritto non può clic por- ne. invere, — .anello nei loro redamento e merci vari# rimar- quest'ultimo posto, le opere di tiquariato poiché, è evidente, que non ha ri.-parnua’o nean- -e r.-Aestranze de.’, ezicr.da me- 

T-Vw’*,,.tratta raonrio del- ,ar <' 8 rav « nocumento alla li- congressi — .-rmpro ru«iic:ito. ranno ohiufi _ più p i cco i c dimensioni, che j jndri è 11 che tenteranno di <~ ho Io -'«'de della Banca talmeccnr.tca Marazzl che da °t-1 • ; p - ^ ' =,‘~. * ‘‘*; * 

dlAcmriledi Ve- berti di stampa. Il consiglio direttivo ha con- T^T potevano facilmente essere tra- vendere la refurtiva. Commerciali. :*i v.a Ostiense. ;« »"« in *^ ft ìlterzoor'err ad, 1- 

a infine la recente sco- 11 consiglio direttivo del .sin- statato come alcuni cpùsoài LlittO *•*"•• venivano seral.ucnte I o opere trafugate r.anpre- E' crollato un muro dinanzi ‘^7° ‘.ff’ 53 mi’a 

' deli'ànti'protor.e. alla dacato cronisti rom«ani ha fot- .- lV ^ wu u nc i gioini scorsi — E «ìccedut ieri t« madre del depositate nell'interno del. I- scalavano: due nudi di donna, -d un’autorimessa in via Ipp«*- Xa'^r,i!e 1’ p-ove-i' dr’ covi n Primo premio •tabi’.* . 

olialo hanno contribuito to ri- tolincato d’altra parte, come divieto d’accesso por i cronisti cornano Rondo V.tonfi «tela rifiuto Cu-ppe Quaglmn, Fd ^ profc<cor Haa , K ne.fi. dei- :* o Nievo. «a: e franato un contrai per la categ 'ria dfi giorn.’.- 

1 , 0-1 he dei giovani e valorosi ogni cromala debba far u>o del ai registri dei posti di polizia. ce..u.a del Po.igraf.co. Giunga- ts-alo propri., il custode d-1- l’Accademia delle Belle Arti :« rrapieno 1*1 *.,. Maria Mon- to di eVoro Leti profe, fionfi*: r.-n c ?’a* . 

r ..t".z,..ti deH'Istituto di Fi-fica fuo «Wo d. rcspozabilità e necli (WuedaU e od altre fonti no a tutti t.azmì.ad.e r.o-.re . ' L”? a 'Tre dì Vienna, dal titolo -Figura !, '* M * al t ; «r.«urel «. ofiruenJo i ;t . ri attira t itti t tarora- a-ssegnato 

di R«<na, tuttavia limitate dal- della sua stessa sensibilità di informazione — inducono a ro *~ 0 °. < * V ’ A C ,n -orp.eiiucn « .cope..a- t.e j pj^j _ e -Figura «uoint -* P’rioni «ài a.cune ca.*«\ La furia_ 


Ottenuto un incontro 


il terzo premio di L. 50 mila 
Fra i giornalisti profes.-ion: 


pensare che si voglia. Invece, 
ancora una volta «come già si 
•■a • • è tonmto nel passato) limitare 

Oggi un nuovo sciopero « ss 

^ »- rt . il pieno esercizio della li- 

alla Centrale del latte Cixfii turione. " " | 

. _- I! evinci glio direttivo del 

. , .... 1 . .. sindacato crenifti romani chi«'- 

I lavoratori rnruoicau la comsponwone 11 oo aumento Ide qu : «*.di nllc autori’à; 1) S«'i 

_—.— - qu«'sti episodi diicend.ano dal- 

.... , ... , , . r lVmanazmne di procLw misure 

Ieri alia Centrale del latte, fatti malgrado che il Confi- limitati ve Ad diritto di acccs- 

i lavoratori hanno jvaspcso fi gUo c muna e abbia Mie tomi «li informazione; 

lavoro per tre ore. dalle 11.45 quattro meri f.-, un emanato 


I! pellegrinaggio popolare 
nella ricorrenza dei tle liinli 

L'omaggio di Perna e Rebecchini alle Fosse Ardeatine 
Corone della C.d.L soiie tombe di Buozzi, 6!iowa e Tmas 

Ion, r.cl giorno dedicato razione provinciale* dottor 


e unn testa di bronzo di \en.o* ha cp iiz.Tto alcuni 

| Glaninger. vV^ 1 3 .-V 1 ’ 1 - *w-chere. aij 

| t’mca,. a \ il..a bci.arr.a. .al P.ar- 
«*«> «iti;.» Rimembranza Sulla 

Stasera a Esquil.no 

1 .11 _. ,-_..." , i, ì I 

j :'-*•* K*‘ a!beri divelli dalla 

li Congresso celi Uf*;ta ; furi1 trmp«,ra:e -.quadre 

_ . . di pr. nto .ooceorso hanno prov- 

Siascra ha luogo rei :«xull veduto a sgomberare le -frode 
«le:A sezione Esquiiir.o Cor.- dai rami e dai tronchi o’aibero. 
gresfo de « ’.Tr.ità * del quar- B servizio della STEFER sulla 
: ;ere. rterteclpa *'. compagna .\r.- Roma-Ostia ha -*:b:*«a ritardi 
drm P-.rar.dcltc. Tra le zone più «’olpite. vi èl 


Stasera a Esquil.no 
il Congresso dell'Unità 


MOBILI per UFFICIO 

Via Cavour 141 - Tel. 478.149 - Roma 

olasia 

CATALOGHI GRATIS a richiesta 


Gimmo coi sole la moLonio dei qiiabah 


tì.Ra CommLfsior.e Interna j 4 1 r lf ' c,oc . venga una risposta ufficiale n **-»5oOOÓ n.-rsone abbia*., visi- - V . ro-*^ . ••*«-. - Sembrare vecchi, oggi, è uro za et.’.-. Milioni di uomini creo stimolare in modo enorme naturale colore di gioventù cor. 

delia quale ^nno parte i rap- ^ ^ J^mprerdc co'- d^^dfchi^ere un'cSÌqiIS ÌOrÌ :c :<i:ììbt '' ™ Varano, fasulla lapide^che 3 ricordò vantaggio che può influire sfa- donno in tutto il mondo hanno : poli-pigmenti necessari alla mtte le sue naturali sfumarne. 

rcntTSacalL h^^Dartectoa- queste posano mostrare al ministro degli Interni '‘• decine di mjguaia af- u Mcriflcio dci e!oriosi Martìri vorevoLmente sui vostri affari, trovato una p*ù grande gioia ricolorazione dei capeBi. Con s!a c -, 0 5 .-. 0 b!ondo . cas:aT1 ,, 

t«, la totalità dei dipendenti. assoluta insensibilità. n ^miglio diretUvo ha. in- Segretari del- c «cis° di fiori sulla nei vostri affetti, nella vostra nella vita e una miglior torta vostra meraviglia entro pochi bnj _ 0 g ^ Riafona e r „ d , 

Nel cor'O dell’assemblea tenu- Un ulteriore motivo alla fine, deciso di richiamare stilla ], Came-a de' lavoro hanno tornba consigliere provin- vita I capelli grigi o bianchi na con l'uso della famosa Brtl- giorni Ja vostra capigliatura ri- ^ ., 

fa durante la sospensione è sta- Protesta delle maestranze si materia l’attenzione dell’ago- drpos to corone* sulle ‘tombe di c5a> avv * p ^c id o MarùnL invecchiano qualsiasi persona’ Iantina RI-XO-VA Poche goc- tornerà al colore di gioventù’ •*‘ ovani;e Ia capigJatura. La 
:o dec ; so che anche oggi sa- * aggiunto ieri I-a direzione ciaz.oue regionale della stampa Bruno Buozzi, trucidato dai Anche il Sindaco prof. Re- Essi rappresentano la più diffu eie di Brillantina RI-NO-VA II meraviglioso di questa brìi- RI-XO-VA. liquida 

Th effettuato un usrj»le scio- AZxerKlale intatti non solo na e della Federazione nazionale raz*<;* : f-j^A *il\a e becchini nccomparnato dai , . __ ... i « a * *« , « . 3 -» ^ in 

ramo di tre ore impedito ad un dirigente sin- de!’a .stampa italLana. nuspican- degli ’opera. Gli^nr. c TarJs membri’deHa Gi^ta ha reso sa ^ a > at ‘ ia ™ Quarantenni. La messe nel p.a.mo celia mano e iantina unica al mondo, é che 3 '°^* a ^ ta ’ è ,n 

1. energica azione dei lavo- d.aca’.e di presiedere l’assem- do che vogliano compiere 1 uccisi dalla polizia nel corso omaggio olle Fosse Ardeatine rivoluzionaria scoperta di due passate sui capelli come una mentre le abbondanti imitarlo- vena;.a presso le pro.umene « 

raion trae motivo, come ab- bica, ma ha sollecitato l'inter- passi relativi per garantire il di due manifestazioni in difesa In precedenza il Sindaco aveva chimici americani ha sconvolto qualsiasi brillantina, hanno il ni si limitano ad annerire i ca- farmacie oppure scrivere a 

biamo accennato, da una si- vento della polizia si che al- pieno «'--"reizio del diritto di della pace e del lavoro nel partecipato od alcune meste il mondo delie persone di «mez- magnifico potere* di rinforza- pelli. RI-N'O-VA ridona loro il RI-N’O-Và Fiacenz « 

tuazione perlomero assurda cuni agenti hanno circolato al- acresv* dei ennifii .alle fonti 1918 e nei 1917. cerimonie svoltesi nel cimitero 

che .si è creata nell'azienda. In- l’intemo delio stabilimento, «di informazione U presidente deli’Ammini- del Verano. • assorbendo ossigeno delVaria c radiazioni so’.zn 
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voci 


* 





GLi SPETTA COLE 


TRIONFALE: come sarà domani? 



Vf * 





3 

? **’*££■ <?J ' ' ' 0 * 
3 ? ^»i<_ ih 


Dalla fine della guerra ad ro adocchiato le aree sulle 
oggi ti quartiere Trionfale Ita quali attualmente sorgono le 
p revoche rcriifoppiuro fu sua (n.»vr»iu* (fi Viu Giulio Cesure? 
popolazione. Nuovi palazzi so- Se lavassero vinta cosa co¬ 
no sorti e possiamo dire che struirebbero al posto (felle cu- 
questa è uria delle zone di serme? 

Iioma dove le costruzioni sono Questi sori 0 alcuni dei più 




CONCERTI Euclide: Africa sotto t insù Sala Vlgnoli; La spada e l=» 10 - 

LUitLL . i 1 Europa: La lunga linea urutia ^a con R. Tono 

Concerto del Trio di Trieste ^\oh i ’uoS«.i violenti con Sa do rn c "n N c n £roc™io ,a • cl rit ‘ 

al Teatro Argentina I Famiglia: Riposo j Cai» con M. Felix 

Oggi alle ore 18.30 avrà luogo 1 arnese: Carovana \oiao il sud san Felice: Cirano di Berctiac 
all'Argentina un concerto straor- con T Power t «n j. Fcrrcr 

dinarlo fuori abbonamento ita-* Faro: Come sposare un miliona- g avo | a . 'j| bidone cor G Masina 
gliando bianco n. 3) del «Trio rio con Al. Munrou Silver Cine: Mambo con S Mrn- 

ìll Trieste » (De Rosa, planofor- Fiamma: L'uomo e il diavolo gano 

te: Zanettovie, violino; I^na, vlo- U-* rouge et le noirc) con G. smeraldo: I-a lunga linea grigia 
loncello). Saranno eseguiti: Mo- Plùlipt* con T Power 

zart: Trio (K. 5021: Solostaknvic: Fiammella: Intcrrupted Melodi splendore: Puffi... e l'amore :i 
Trio op. 67; Scluimnnn: Trio op. con G. Ford, E. Parker (Ore sgonfia 

63. I biglietti sono In vendita 1Ì.30 19.45 22) Stadlum: i.a belva con R. 5M- 

dalle lo alle 17 al botteghino del Flaminio: Agente speciale imi- chum 

teatro. kerton con R. Scott Stella: Rìno.-o 

r.j r» li ni» i »i Fogliano: La spada e la ro^a con .iiihti iiu-ma: Di'ii Cim "n e l'or- - 

iidney Berne! all Aula Magna li. Todd I revolo Pennone con Fernr-r • ! 

Fontana: l«t corda di saobu cpn Tirreno: Più vivo che i. orto un 

dell Università B. Lancaster n. Martin 

Istituzione Universitaria del Galleria: l.a donna pm bella del xi/lano : Zoo di vetro con X D'.'ii- 
Concerti (Aula Magna dell’Unl- mondo con <*. Lollobrigida glas 


sfrenata speculazione e dalle 
7 o 8 mila lire u ratio siamo 
dia arriruf* a un milione e 
duecentomila lire. I fìtti sono 


l’edilizia o chi dovrebbe con¬ 
trollarli si sono ben guardati 
dal... guardare un po’ più tu 
là dei loro personali interessi. 


. t . , ,, —* _ B . __ _ _ — _ tuu vj*. vi) .uimmaini. nm uu \^ m'.uiuiìi 

o adocchiato le aree sulle /I „ .. 1 " nnninlniirfA ¥ 1 WT 4 IL¥ 83 - 1 biglietti sono in vendita lì .30 19.45 22 ) Stadlum: i.n belva con R. SM* 

unii attualmente sorgono le I .11 HI I g fl SS ■ S I I *' ■ I #.51 I /-» VI dalle lo alle 17 al botteghino del Flaminio: Agente speciale «un- chum 

use rute di Via Giulio Cesare? VlxFH*. ■ Li CJ ■ VZ 11 MA M Iti Itlltlllt teatro. kerton con R. Scott Stella: Riposo 

e Vavessero vinta cosa co- m m . U-. n n-i Fogliano: La spada e la rosa con .tipt-n iiunia: Don Cui» "n e l'or- - 

fruirebbero al posto delle ca- 19 46 ADC!lDf|ÌA /il 111 tM A§lfA jlORey Bettiet SII Ali ld MognU R ’lotld revole Pennone eoo fernr-r 

™'\ . ... I aSSlSlllO •• Cl 111116116 deH'Universiià II. L-iileastCr D Martin 

Questi sono alcuni dei pili ___ Istituzione Universitaria del Galleria: l.a donna pid bella del Tiziano: Zoo di vetro co.i X Doii- 

sorte in maniera più intensi- preoccupanti inferropaliiù clic Concerti (Aula Magna dell’Un!- mondo con G Lollobrtgtda g|as 

va Naturalmente tutto e stato gli abitanti del quartiere si C'ara « Unità». mie figlinole sono 10 giorni versila) sabato 5 novembre, ore (Apert ore 14 , tilt, spett. 33 , 50 » Trevi: L’ultima volta che v.'ìi 

lasciato al libito della più pongono Ma c'è un altro a- -, breve distnnza limi dal- ehe vanno da Erode a Filato (in ahlmn.onento n. 3 ) con- Uoml “‘ violenti con Parigi 

sfrenata speculazione e dalle spetto del problema ed è che magliuoli h.mm, senza venire a capo di nulla. ?$»*»»» ìkM “ U ““ «tovaneTrastevere: Rino.» ^ ‘ 

/ o » mila Uri a t alio siamo forse queste idee di «quartie- avuto bisogno di rivolgersi al- Poiché abitiamo it» peiifena, Giulio Cesare: Il imo corno ti Trieste: Primula Fonti» e-'-n i 

ma arrtrufi a un filinone e rt . residenziale » queste realtà PINAM di via Otranto per es- per andare a fare tutti i gir» TEATRI appartiene con At. Riandò Ilnvard 

dueceiifonijla lire. I fìtti sono rf; fi tti ,„ipossibili. lo smini- sere assistite (esse sono rego- sopraindicati si è speso per ,, _ , „ Golden: L imino senza paura con Ttisro|o : Inferno di Vum. e » 

sulle . 70-35 mila lire per un (edamento delle fornaci la pe- lai-niente iscritte all’IX -\M 1 mezzi di trasporto più di qual»- •• “ * ° r ^.,Comp. Iie Lullo. K Douglas V May» 

<lpnarfanu*;ifo di (lue 1*11*1 i Tu . • a* ..,,1/1 *« ^ 1 . . . » * » l’iv a\t pnrrìcnfuwlF a <on trilik, Cìuarnieri, Volli, 4 ibu* Hollywood: Uoscit»^ \ i\ c tiio- l'Ilstc: C’tuno sposmt* mi 1 

onesti 1 «iftiàdnr • i « n, or del ? f!l ((luc elcmt '"- Trovandosi in condizioni pre- tu 1 IN AM tornsponde t sin , Ulu donna ( i al cuore troppo eumentarioi nano een M 

». t 1 sipnon «**- furi comunali contro quattro carie ili salute* si sono molte 7tì potersi riposale un solo piccolo* di Crommelynek* impuniut*; Don CamtUo e l’oim- ripiTiin* Il \\\ù i»f»mdt» «*r'*a* 

. V® ° Cn d ” ,,rebbc C ? M : priLMtei potrebbero anche sta* al sanitario designato, il quale, giorno. AUTISTICO OPKUA 1 A: Riposo ” ...» - ~ 

frollarli -s. sono ben guardati significare una volontà di dopo averle sottoposte a reco- Se poi aggiungiamo anche i UFI COMMEDIANTI: Stnb dei 

dal nunrdara im un imi in 11 ‘ ima voiuiiia ai . i ... , _ *. , , , ... .1. Commciimnti. Ini ninente : *La 


lesole Peppone eoi» Fi mondo! 


colo del mondo 


ioti 3 F*i’- 


' „v'v*'VÌ 

■•'itoSm 


mm 






mm 







toro per solidi inferrasi - Ullimcqmimertfo - di Utl Oliar- 1:,re visua. i.u l-.oum» ........e,,.essi, ... ....... ... 

«WWW* ». " , . , 0 J ,fr - 0,,af t interessi. . * veramente avevano bisogno di etti si dipende per far riempi 

Vo > chiediamo: esiste un piano nere dalle vecchissime tradì- 0Ule e di rip oso. l.’Kpettoie re questo » quel modulo, pei 
2’r/ofn'orc per il quartiere -torti democratiche ed antifa- snnitnrio , a pensava diversa- i» ritiro del mandato di paga 
I Trionfale? Che cosa prevede o scisto. , nente ,i a i modico e voleva che mento, per andare a riscuotere 

~ l }re, ' e,lelu: • T>a qui possono di- Qui la risposta c'è già ed è assolutamente le ammalate an- presso la Banca del Lavoro, 

rendere tutta una sene di do- chiara e netta: una simile vo- (lasserò a lavorare in quanto stai certo, che tra quello che 

mando alle riti risposte è le- lenità non basterà mai a realiz- a suo giudizio non sono affat- '! useuole e quello che lini 

dato l'avvenire del quartiere rare simili progetti. Chiunque ,3 ammalate; nia di fronte alle -'Pe-o devi ritneitercl il resto. 

e della sua popolazione. Sono siano gli ^immigrati-, a Trion- ferme rimostranze delle mie Antonio Damiano 

> ,r, ' vist <’ m,p, ' r scuole? Fd pre- falò sì respirerà sempre l'aria IÌU ,\ le ò 7 ’ U ,'‘° li"!'ù-nn!'.’ <|, ‘ 1 Atac l,?1 Trionfale 

g^S^ista una zona di verde per dell’nnf,Ideismo, della resi- So »m 'periodo «t. me .■ «li ... ~ 

-'- b.-nhi"! del Stenza e della lotta popolare, riposo. I’»UH 1 « «Il tailJJO 

OpW Qtturti ere? f precisili l i co- Ogni quartiere di Roma ha Adesso viene il bello ' 

IjmÌSS stru -‘ ont ' del mercato coperto? una storia che ne im)>rontn il 11 medico curante i>'-r pie- Cara - Unità-. 

E’ vero che secondo alcuni presente e l'avvenire. F l'or- . sono un abitante della zona 

*-»»7 progetti esìstenti la zona a venire iti Trionfale è sulla er. _ < di V. Angelo Emo (Clivio del- 

noni di Monte Mario Beisito strada delle sue medaglie d'oro 13*301 € 0333*-8 ’-e mura vaticane) e con la pre- 

,• . 1 11 1 .. »• sente intendo denunciare un 

* T»jfiSS diverrebbe quartiere r.sidtn- P d argento della lotta di Li- ,iu-.„; . n .i „ ,ti .,.111 ! 

I -ili. 1 • i-ii. . . . —. . . gl.ivo disagio mio e dt utili 1 

**»'%**r^ ziale di ulbenjhi t - cliniche? berazionc. dei suoi Caduti ~ . n,i..ì ,1 


ria ih un uomo molto stanco » 


con G Cooper 


di F Saranno. Dìrcz. C. Tarn- ifj,.; j. a ragazza di campagna eoo 
hcrlani c. Kelly 


RIDUZIONI F.N’AL - CINEMA* 
Altieri. Aureo. Ambra-Io»in. ili. 


l'.Ll.Sl'.O: Ore 17: Caa di Eduar- Italia: 1 J 1 bella Olirò uni M. Apollo, Alltamlira. Ili.nicio :i 


do De Filippo «Ditegli sempre Felix 

di si * e « Slk Sik I artelice | jJt Fenlre: Madama iìuttcrfly 
magico » con K. Vaclucu-a 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: i.Uorno: 11 delio di ’L.r/m 


Colonna. Col.» di Rlen/o. colos¬ 
sei», Cristallo. Elio». Farnese !-i- 
minlii. Ralla. Iris, La Fé- e. 
l.uv. Olimpia. Orfeo, plapet. 1 - 10 . 


nord di Monte Mario Bclsito 
diverrebbe quartiere residen¬ 
ziale di aitici pili e cliniche? 


11 medico curante p>-r pie- 


T 3 *am celare 


Se così fosse il quartiere nella lotta contro i fascisti c 
Trionfale e Ponte Milvio che ì tedeschi, dei suoi martiri 


Quest., è !.. u zona It» .li »i.i Angelo l'imi ili cui parla timi fi percussione avvertirebbero delle Fosse Ardeatine. dei suoi 
«lille lettere pubblicate su (|uesta pagina. La foto è stata s,, l fìtti c sui costi d.i generi J3y mila roti democratici del 
ripresa ieri .1 poche ore il-il temporale. Quando piove, via dt consumo? F' vero che aldi- 7 gnigno 


Angelo l'ino e sempre così 


Ini grossi speculatori avrebbe- 


l'EKNAXDO F 1 I.ESI 


UNA REALIZZAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE REBECCHINI 


il lavori «lui collettore 


- ,-'pt r 1 hi ^-1 


Zona 46 A„ e zona 64 B„ 

per lift ¥ìsb Alicelo Omo 


Ima jKirle della strada ha mi marciapiede ed è asfaltata — L'altra 
è rimasta a fondo naturale ed è solo an deposito di rifiuti 


Cara -Unità», r* N 

voglio tornare ancora sul '* 

problema dihla .sistemazione 
del colletto! e, i cui lavori so- , 

no in coi so al principio del U 

Viale delle Medaglie d'Oro. Il 
viale sconvolto con disagio di 
tutti e specialmente dei barn- *—r* 
bini che vanno alla scuola - G Vvi- ■ 
'1 Vico - li attigua. Vi è an- 




|. Ì ti mi» «li l*t 11 dii tra'e (li A. Rolacci. 

1 mini. «11 l.lll< |0 QUIRINO: Chiuso. In allestimeq- 

to « 11 crogiuolo » di z\ Miller 
Cara •• Unità regia dt Luebino Visconti 

sono un abitante della zona K *’’V* I’« u, à crtl 7 To 0 

i: »• a i*,,, . 31 . 15 : C la Teatro Modc*rno «til¬ 

di Angelo Etna (Cli»io del- |llna r(Il7 | om ., (i l S. Mlhail. Ite¬ 
le mura vaticane) e con la pre- Cla ( „ c ni K t t .f an „ 

«ente intendo denunciare un rossINI: Ore 17 . 15 - 21 . 15 : C.ia 
giave disagio mio e di tutti 1 de! Teatro di Roma dir. C'heivo 
miei vicini Durante « Ri»*oluz;onc a Hcit- 

Qtiando si arriva alle porte ^ <l! „ Ca, '' l 7 !,' „ , , 

dell'it.verno già d pensa al ^ ItW- 

liunte dx acqua e detriti che ,. (1 aV anti » 
viene giù dal Clivio e va a get¬ 
tarsi nella via A Emo e ellitti¬ 
ci i nel maro d'acqua che tutto 
sconquassa, allaga, inonda. 

Quest,» avviene perché sul 
*':vio delle mura vaticane non 
vi sono affatto le fogne, non CINEMA VARIETA’ 

v e ntcun selciato, non vie 

stata presa olirà alcuna dalle Alhanibra: O Cangacelro con A. 

ntoTit.» competenti e tutta la ,,** ll 7 ,L „ 1 S rl , vis | a , .. 

V . . *4 1* Altieri: t itoiniiintoii clolkT me- 

*-na «^i trova m uno stato eli r„n«nr 


r ì.i 1* Durano-F. May j 4 „ x . j <;| vercnu* (itila valli» fon Roma. Stadlum, Sala l'mht M«>. 

in «Scalo» nuovo ritmo U*u- ‘ \v,ur nL . r (emou.jsctu)c» Sala IMemonte. Salerno. Silvpir*- 


'filo 






ìv/à Wym 


utorità eonqietenti e tutta la . .IV 1 '’ 1 . llL .* S rlvis J a 

. . ... , , .. Altieri: 1 dominatili i della ine- 

"U.i ai trova in uno stalo (li trottoli con G. Cooper 
hbandono: t.angosa d inverno. Ambra-.lovlnelll: il mostro del- 
lolverora d’estate la laguna nera con J, Adami e 


l.lvio Braccini 


tei® 


trai.- di A. Poiacci. Manzoni: 1 due compari top. A. PC. Tutcolo. Ulpìano. si.tin. 

QUIRINO: Chiuso. In allestimeq- Fahnzi TEATRI: Commedianti. Digi¬ 

to « Il crogiuolo » di z\ Miller .alassimo: l.a ungi.>pter i rìt-1 Ma- Mun-, Rossini, 
regia di Luchino Visconti barata con A. Umili 

RIDOTTO ELISEO: Lunedi 7 ore Mazzini: 7 sn»>c per 7 trai. Ili tmiiiiiuiimiiimminiiiimiiii 

21.15: Cla Teatro Moderno «111- r( >u j Pouell 
lima edizione» di S. Mlhail. Re- Medaglie d’Oro: Riposo 
gì.» di C Dì Stefano Metropolitan: l.a bella mugliata 

ROSSINI: Ore 17.15-21.15: C.ia con S l-orcn (Ore 15-16,40-11! 3.>- ! 
del Teatro di Roma dir. C’heivo 20.25-22,30) 1 

Durante «Rivoluzione a Best- Moderno- La donna più lidi.» del i 
“odi * d| Cagheri. mondo con G. LoUohrlgida 

SATIRI: Ore 16-19: C.ia stabile Moderno Saletta: L’eredità (Il un 
(lei giallo « F. ui» uomo si te- uomo tranquillo con Y Dt 
t e avanti * Carlo 

Modernissimo: Sala A. 7 spose 
per 7 fratelli mi* J l’oueil. 

Sala II: Fuoco verde nm S. 

(•ranger (Cinemascope) 

Mondial: La bella Otero cor. M. |||i a | 1 |||,|i|||||||,i,ii,,ii,i,ii,iiii 

cinema-varietà* ANNUNCI ECONOMICI 

^ 1 IglvicV v za i»ix_ i ZA Aumentano: I sacciieggiatori del - --- 

Altianibra: O Cangacelro con A. sole con G. Ford .iimipki iau z 

Huwlicl e rivista No»orme: L.a iirinetpcss.a del NI- . ... 

Altieri: 1 dominatoti della me- lo con D Page! INDAKr - Via Palermo 35. Ro- 

tropoli con G. Cooper Nuovo: L agente speciale Pinker- . (.junrniztoni t)icsSj oIci.k. 

Anibra-.lovlnelll: 11 mostro del- ton con R. Scott _ Yutn speciali plastica - Cingale 

la laguna nera con J. Adains e Odeon: Sat.ank, la freccia che pulczze trapezoidali - piane - 
rivista uccide con J, Pnvnc Pn/. i tabbrica. 8971! Il 

Principe; Angola con M. Lane e Odesealelil: Vera Crii*, coti I). --— 

rivista Lanraster ri; ri - Bilance - Vergatile - 


LACRIMA CRISTI 

TUSCOLO TITil 

rem. 731396 • TT6*é* 




FACI LÌTAZ.ION*t’l 


I . . 11 M 1) » KI (Al . ’ t 

IN DAR r - Via Palermo 35. R<- 
- Guarnizioni piesSa ulei.u* 
- Tutu speciali plastica - Cingale 
pulczzc trapezoidali - piane - 
Puzzi tabbrtc.i. 29711 II 



C'ua « Unita *. 
tono un abitante di via .An¬ 
geli» Emo d*a ben 35 anni. Le 
ci udizioni di questa strada so¬ 
ie) disastrose, anzi direi me¬ 
glio campestri. Il sindaco ha 
divisi» evidentemente la nostra 
: tracia in due zone: zona A (la 
parto sinistra venendo da via 
Candii») con un marciapiede e 
. on un pezzo di stiada asfalta¬ 
la: z.ona B (l’altra metà che 
appartiene ai costruttori dt 
villini e palazzi) tutta buche e 
-enza marciapiede, deposito 
1 crmnnentc di tifiuti. Come se 
questo non bastasse il sindaco 
o ehi per lui ritira dai nego¬ 
zianti e dagli abitanti la tassa 
annuale della immondizia e le 
t;.-se per il miglioramento -tra¬ 
ila le e per il turismo! Si dice 


Il “ villaggetto„ 


Il '( villaggctto Aurelio» è 
un crosso centro di baracca¬ 
ti. noi quale vivono oltre 
cX) famiglio disseminato sul¬ 
lo pendici del « Monte Cioc¬ 
ci ». La vita che vi si con¬ 
duco c bestiale e impossi¬ 
bile. Mancano 1 servizi igie¬ 
nici e sanitari, manca la lu¬ 
ce, non c'c un filo d’acqua. 
Un gruppo di baraccati del 
« monte Ciocci » chiede che, 
in attesa di una sistemazio¬ 
ne definitiva delle famiglie, 
il « villagEctto » sia intanto 
messo in condizioni di vi- 
vero mono incivilmente. Un 
po’ d'acqua, almeno Un po’ 
di luce, almeno 


instino gh abitanti di via z\n- 


V asfaltata - /« altra Vhn un privolo grave in vista 

» . ...... delle pioggic autunnali: data 

! deposito di rifiati lu pendenza e l’argillosità del 

_ tei leu», infatti, la pioggia por- 

„ . . .... torà con .-è molti detriti che 

I er gli artigiani quindi vi e 0;i tniiranno le fogne e l'acqua 

la prospettiva di vivere conti- a ji a gi l( ra j e strade vicine, 
nuamente in allarme nel timo- Tommaso Bombardiere 

re di unti ehi-tira forzosa, e _ 

per i cittadini continuano i di- ■ ‘•inaiM'isìIlidlc 
-agi provenienti dai rumoii. _ m«U « ««« u 

II parere degli artigiani e in- Cara «Unità. 

siemo degli abitanti del qtiar- „ . .- , ,. s „ 



\ovi(à p«>r il IFani: 
il pi i'/./.o del lùfjliHIo 


RETI - Bilance - Vergatili 


Cara . Unità-, 

Arri»;» il « » . 

siamo dei cittadini «Iella zo- 

l ^“^“ na di Trionfale, operai, impie- 

st ri vere le cure idonee dispn- gati. commercianti, artigiani, 
ne ima serie di accertamenti: donne di cosa, 
radioscopia, esame del sangue, l.-, p rmi , »<-ttara del 23 é 
visita di medici specialisti, eco. pasi>a , a ci .,va 2U minuti fa, la 


soni DENTICE Piazza Aucu..to 
Imi oratore Iti. Iiìl3 R. 


\'cntiin Aprile: Terza liceo coi» Olvmpl.i: Volto rubato con P« ( , ,., u , _ Lenze a orezzi iidottis- 
G. Rubini e rivista Henretd DENTICE Piazza Aucu..to 

Volturno: Il mostro della laguna Orfeo: Silenzio... si .-aura rei E. p,^ oratore Iti. t!ìl3 R. 

nera con .1 Ailnni.i e rl»'lsta Costantme --— - 

,,, ., r- m « » Orioni* : II forcstbTo con G Pel: . . ..... ...... 

CINEMA Otta»Tlla; < - r( ),, t- ho vissuto L'NA. l'I.lìlLTIA OliliANi//.A* 

\ u (• • f pionieri della Cahfor- ''«n -f. Wyman /IONE AL VOoiRO &L.»\, I-.C 

'ìiiciinH Ca, n e ron 1 Ottaviano: Uomini violenti con R narazlone espresse oroloei t&«*- 

ma un u uamtron n»o) Vi, Tre Cannelle 20. Pui:- 

At.p'arl»: l.a fiamma oln^ carne g tor «li olt .., ,. on ri- elettrica. Controllo elettr.ee. 

Adrlacliie. lotò le Mokò con ^ Welles garanzia. TarlfU: miai- 

\.trian«?°l . dolina nlù li.-lla del I’alàz»o Sistina: Onesto e tl cine- n Rimessa n nuovo quadranti. 
' mimilo. (Ore H lC^O 18.15 20 30 ”- a fOre 15.20 .7 45 2, 45» sanissimo assortimento einUn-m: 

^2 T 0 | PAlrstrlnr»: lì cnìlro d argento *)Cr orologi. II» 


orologi. 


II. 


Airone: 1 -ix vendetta dei TiihIis| 1*3 r Ioli : I-.i ìiii'va n«k. i )or 'juiiimiiiiiiMiiiiimiiiiiiiiitimi 


Ber fare la rad,ose,,,,-a biso- pessima arriverà fra venti mi -1 Alba: Dttrinanotte.. avv^*at«i coti 1 «», «n V W.ldc , , 

^n;i recarsi a vra dei Campo- nuli ancora e cosi via: cosi! \ sordi I r.irU: l.a donna nlCl bella del 


industria con soddisfazione di «,stimazione di'questo marcia- gotevere Melììni" dai" medico «, sono inaccessibili e in- a "obaS'.mo'^'il’appy F.vc° C ABerf Marcellino pan v vino con vu'caHn AÌtSrto nd « 

tut, ‘* Piede. specialista. sufficienti??? Spettacoli ore 18-20-22 1» Calvo VU CaMo Alberto. « 'Sn.i.or.e 

Guido Canlaiamessa Mario Metalli Come vedi, praticamente, le Eh promessa dei 77 da tra- Arrnttla: L’avvenlurirro delle ,.„ nlliv; ‘ uomini ombra cu. M. AUU ' “ 

Sferire da Piazza, Risorgimento ArKton: Don Camillo e l’onore- y ^ lc . „ iamV<url lun -- 

a Piazzale degli Eroi?? Tutte vele Pepjxine (Ore la - 16.4a - A laidil „ 

chiacchiere «* ogni tanto una 15-20.45-23.50) Primavera: I.o snrcLlr. con P. Ift I C lì 1 IIAÌ 1 / |||\'| 

novità- il vre-o del biglietto A* ,nri *À 1 K Freo.ay II I O I UAZi lUiftl 

novaia. il pre_-o u ri uigiu no f; Lollobrlgida Quirinale: Gii ultimi cinque ml- 

•’ aumentato — le vetture sono Astra: Gli ussari del Bengala miti eoi» V. De Sica C It W ^ 11 4 I I 

- _ ■ ■ _ g ■■ ■ ■ diminuite — i disagi «Utneriffl- A eV8S ° 50574 C °" <1 . n,rlnrtta: 08/15 IJ L U O II l\ LI 

A «lift fllCft VV|||#| « pericoli sono una portata Attualità' '’ì/ercdltà di un uomo ,' t 'è'* |'Ó U 'J'qffn- a. .... lrv Visite e cure premairtmuniall 

W4# ■■■■III della cronaca dei giornali!!’ tranquillo (Apert. ore 14.30) C on ‘ MIUhcil dl «sn» orljme - DHPicnze cosUt. 

. . .Romano Sarti, Gino Sai- Aiicustus: Starno uomini o capo- Kts . strage del 7. tavalleg- l’rof. Grand'UR. DE BERNARDIb 

■ • z- 1 . vini Oberdan iiinarn Ho- r;,,i C ? n To, ‘' .. Erri eoi» D. Hohcitì,... Specialista Dermosifilografo 

l.«« Ixorgiiln San Lazzaro — Promesse ed ancora promesse W oi—. m». ' ’T^irtcSSSSSS.” 0 Si," muT*. 

«rrrdllC. Il,iti.lo «Ir M.l-1, Auro.,: Il trTt.irr lil-.'ix.. iiSpn.o: Il Rran-Jc »raui-h. . .... r.i .m ai. 



ANNUNCI SANITARI 


s&ESQUILINO 

l/p /« p rp p Cure 
o c/it;» cc orematrlmonlal 

DISFUNZIONI S IS S S U A I- 1 
di oeni origine 
LABORATORIO. 

ANALISI M1CROS S A M Q O B 


in-1 v r,"oh a Irti il • Ila no V Fver V er Dlrrtt Dr E‘. Calandri Specialista 

t A J .f.«; ’.vJ. ■ * ' l’Iaza; Marcellino pan y vino con V k» Carlo Alberto. 43 -Stazione’ 


(ili* la sistemazione di questa , ( .] ri Emo. per la maggior par- 
; tr.uia toecin a» tosti ulti.ri, i ■ fornaciai o manovali? 
quali del resto hanno pavi- Orfeo Malacarne 

mentalo le «traile adiacenti ^ ■*’ A Emo. 54 

ci.:i Citte le regole: perchè al- . 

Ria comune non impone lo- AllilFIllt* iFJI (|ll 
ro di fare il loro dovere? „.«**. 

Come mezzo di trasport i ab- * 

hianio un autopullman privato C-.-a - Unità -, 
che passa ogni quarto d’ora; druido Trionfale ora un 
perchè l’ATAC non provvede quartieri* periferico vi trova- 
,-r.che a questa servizio? Forse ron«» M(ie molle piccole inizia- 
.1.:» ha i soldi? Vuole che li <>'■«■ arti gira;e. come officine 

nteccanieiu*. segherie, carroz- 


Allnrmt* Ira <| 1 i 


Borghetfi di sole baracche 


Lu borgiilii San Lazzaro — Promesse ed ancora promesse 


l i vogliono ancl 


< Ma 


Cu-,» cronnt i. 


Le nostre 

pr opo ste 

Lo nostre colon no ospita¬ 
no oggi le voci ai Trionfalo: 
di un vecchio e popolare 
quart!crc romano. Con ac¬ 
cento appassionato o consa¬ 
pevole gli abitanti di Trion¬ 
fale prospettano i problemi 
col loro quartiere e ne r .ce¬ 
dono, a buon diritto, una 
pronta soluzione Essi chie¬ 
dono, soprattutto, che lo svi¬ 
luppo di Trionfalo sia di¬ 
retto « regolato secondo gl» 
interessi cei cittadini e non 
secondo il tornaconto di chi 
aspira solo ad alti profitti. 

Ed ecco lo proposte oci co¬ 
munisti: 

I) costruzione di un mer¬ 
cato coperto moderno e at¬ 
trezzato per un quartiere co¬ 
si popoloso; 2) costruzione 
di una sede ampia e degna 
per una delegazione comu¬ 
nale; 3) immediata sistema¬ 
zione di via Angelo Emo e 
completamento dei lavori per 
■ I prolungamento deila stra¬ 
da fino a piazza frnerio; 4) 
costruzione di un nuovo edi¬ 
ficio scolastico (« due esi¬ 
stenti risalgono a prima del¬ 
la guerra); 5) utilizzazione 
delie arce demaniali esisten¬ 
ti nel quartiere al fine di 
costruire gli alloggi sufEcicn- 
! ti a eliminare tutto io 
! racchi presenti nella zona; 

6) esproprio di un'area da 
destinare alle officine art-- 

7) esproprio di un'area da 
tsdeinaro alle officino arti¬ 
gianali che attualmente ope¬ 
rano nel quartiere; 6) attua¬ 
zione dì ur» piano organico 
di miglioramento dei traspor¬ 
ti, che includa la istituzione 
di 'trae dì collegamento con 
!e zone di Ponte Milvio e di 
Cavalleggeri; 9) impegno 
delle autorità comunali per 
un rapido completamento dei 
lavori in viale delie Medaglie 
d Oro. 

E* necessario, in particola¬ 
re, che lo sviluppo d; Trion¬ 
fale sia controllato e indi¬ 
rizzato in modo da rispon¬ 
dere alle esigenze dei suoi 
abitanti e da preservare la 
fisionomia del quartiere. 


ntoccaniohi*. signori**, carroz- m un quarti.*»»: come questo 
zi*TÌ, eoe Con l'incrcn'.cnto do»'<* sorgono palazzi ùi lusso, 
edilizio e demografico della a occhi jr»s.si .mila z.ona eie- 
zona si è venuto n determinare gante a elle Medaglie d'Oro, 
un urto «lì interessi tra i con- e-i.-te da ;empo immemorabile 
•ìut'orì «li qne-te imprese e gli una borgata in coalizioni terse 
inquilini dei fabbricati situati peggiori delle più tradizionali 
ne.!»* vicinanze. I citiadini, ap- bordate romane Si tratta della 
no Hard osi alle norme di pò»’- borg ila S. L..zz./»>, costruita su 
zia ti-brina periodicamente pre- vrreni di amministrazioni .<a- 


. ■ ■ • «• | ^(‘«,.1 «li 1)0 a «C* )«I («On‘ alili V i*"»Iil, nr ip t s Homi rii 

i,.an:,0?:.:-:me reìtrizions di . . .prwtz ozmani 

, 0 _. _j 0 , umi.it.-'Sima e m<>,...ia,«. lo chiedono < 

! ?»on co -*i certamente che ^ -U-a vigilia d“lle » irie con-- tìliitato por 
'si duo risolvere il problema:'-' u ‘* azlorl: e.ef.orali n-.oi*: (»un- da parto del 
lei.', ’in;'-|**.i r.o:i va né a V.mtag- n< ' n ** dfi P'*rt:'i governativi, l'Istituto eas 
; r.o <’ 'Hi quieto doi cittadini vennero da noi r, promettere* un .° ® p, “ ea *‘ 
!- a v.irtagr.io d, li.a sopra wi- l; c ca-e Purtr odo. non una di! * ,Q ?“' n * 

,v. r.-*a de!!‘.-.rt:cianato locale. I qu'ste promette « st.i’r. m:.:i-, _ c * 

ca-d't*fori delle officine prefe- j tenuta N‘az .-olo: ma trenta! rfin j dj Trioni 
’r : -c.ro p.cnjv* ’c multe pe-1 fpmiglie abitanti in .aitrettr.r.ti | t r ;b u |j m 
i~i>’.!che p*i- con*inun-e a jtuguri cne sorgono '■u un'area! Soe'età gene» 
Invo-are dove «ano. anricchcjd«-I Ixar.co rii S. Spiri'»», .-ino| ro c . eyo at G 
!-opro—er^ ma c re=.a tmpoo'i-invitate pcrer.’orl.'iir.cnte.‘ sequenza dell 
')*:!•? r.i trarierimen*!». da’a lajpez la soconoa vo.'.a. ad ab-, su ii 0 jrco 
.si'ua’io-e at'u.ale di macula- bai orinare le loro cadette peri Monte Mario. 
! -.',»r.- .'.:lic aT" f; bbricabiii Ile q "rii pagt-r.»» una pigiane .ari _ 


» fra Hi 




Gli alluvionati, i danneg¬ 
giati e sinistrati, gli abitan¬ 
ti dello baracche, I minac¬ 
ciati di sfratto, quelli ohe 
vivono in vani superaffolla¬ 
ti e negli scantinati di via 
Angelo Emo, Clivio delle Mu¬ 
ra Vaticane a via Domizia 
Lucilla rinnovano in questa 
occasione una proposta di¬ 
retta al Sindaco e a tutti I 
consiglieri comunali nel di¬ 
cembre del 1953. Esistendo a 
Trionfale un terreno di pro¬ 
prietà demaniale, i senza tat¬ 
to chiedono che esso sia u- 


anclii 


«uno : > 


nico .ri don» lud.ino quando il 
comune si ucciderà a realiz¬ 
zare quel p»o”..'.,. 

Si domanda anche quando il 
comune -fi dee «!.*rà a sistema¬ 
re defiiiitivarm rito i marcia¬ 
piedi di Via A d rea Doria. O 
ri crede di jv.ter continuare 
ancora o.»:i i f «mosi - tappez- 
zamentl ». ch<- nulla risolvano 
c anzi aggravar • il problema? 


Aut. Pref. 17-7-52 n 21712 

DISFUNZIONI 
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Specialista DennosifiJografo 
Docente SL Meri Roma 


Orarlo: 9-13 16-19; festivi: 10-12 
e per appuntamento Tel 484.644 


Bruno Mari, Ugo Chirzzi, Aurelio: Saluti c baci con IL Rivoli: La lunga linea grigia con * * >er a , [ Z, a , . ,n ^ a T ent ° - 
Giorgio Zucche!!!. Enzo ***rzl T. Power (Ore 15 17.20 13.S3. 'n.Upcndcuza S tSUeonc) 

Malloz/i, Sergio Pierani, Ausonia; I due compari con A. 22.25) CAul Pref. 5-11-53 n. 23.9a) 


Gianna Chirotto. Frontini, 
Elvira Cento, Giudo Can- 
talamcssa. 


Oberdan Binato 


imia \ » -ce per crficuerc la rLo- 


tiiizzato por la costruzione, 11 luzione di in problema che 

. . _ . I I ...»... -- So I 


da parte del Comune o del¬ 
l’Istituto case popolari, di 
uno o più caseggiati popolari. 

I fondi necessari per la 
costruzione delle case siano 


iuoioi: ri 

Programma nazionale. — 
Ore 7, 8 , 1J. 14. 20 . 20 . 23.15: 
Giornale radio; 6.45: lezione 
di lingua francese - Musiche 
del mattino: 11: Nel mondo 
delle statue; 11.30: Musica 
i . , operistica - Orchestra Cau¬ 

li 11 tornio: la <?asu lora '- 1315 : Orchestra Ferru- 

__ __ ri; 16,45: Tony Romano e la 

_ t . ... sua fisarrnomea: lì: Orche- 

“L’. < •-. Itra c cr goIi; ITriW; «Vita n»u- 

\<ig!io anch :•> fnr sentire la steaie In America »: 13 . 15 : Ca¬ 
lia \><e per cnicaere la rLo- rosone rd ti *un complesso; 
azione di ».:. problema che }»*«: Pomeriggio musicale: 
e« «^ 1 &. 3 Q: Cronache dei nuovi di* 

ttonuo invai.*» Ja anni .Nel , Ma . L'avvocato di tut- 

94-1 .ibi* i\o i:. V»a Giovarmi u ; 20 : W. Coll e la sua or- 


lattoni'io invai.■> ia anni Nel 
1 isErl ai»:'ivo i:. V.a Giovanni 


Mirmi, 75 Un bombardamento I chcstra; 21 : «Il convegno de» 


aereo mi d -*ru-se la ciu»a e 
tutto ciò <fi>e vi era dentro. 


'i-avati — chiedono i citta- Ijln quello r'er-o anno mi .-■posai 


. I dini di Trionfalo dei con- ;a.d.ii ; ^ an.targ nr ila c.csa l'arpista Nicanor Zabaleta. 

. j tributi di miglioria che | a cu rrua mociie. u ta rasa di tre Secondo programma. — Ore 
’ I Soe'età generale immobilia- cnmere radia qua e oggi vivono 13ri». 15. 18. ^ 1 : Giornale ra- 

“ì re devo al Comune in con- qu a ”-o fami riè" quattordici di0 * ore 9: Notizie del matti- 

ri sequenza della soeeulariore trp b. am 'bL*»I n " ' r ‘ ul » n * c s,,a r *rchc- 

sullo areo fabbricabili , di a: ' . . i^ioIW rn stra; 10: Giornee di Varietà: 

ri Monte Mario. LlU ^ C C ° ^Orchestra Salassim, 14: 

; ìtrc’.ta a fiorir.;-'* nc-ll’ingrejso. I classici della musica Icggc- 

■). • Ho f.«:’o c:\crse domande ra; 15: Orchestra Martini Kos 

- h 71 -r.mffP'uarin del Binco Lcr 0 “.«pe:«' 1 : » aìloscio ma ^ramor: 16 : « 1« «bagtio di 

, !. . u . c^srrc vivo > di A. Do Bene- 

o- , ci .' i-.mo- dove dn-i*‘ n ° . h ° °" cnj ;°i deitc 18.15: Programm, per 1 

■ * *1* ' ; *' Is* co:n -c sono state, radazzi - Orchestra Savina: 

' X rcrr, ° z'vy*?*' ' z ^bj.are. Qv*’, . em prc corrt^v * dei relativi GimclH e la sua orche- 

,! i- ogo ii h» f .0 il Comune, compreso quello 1 stra; 20.30: Sciarada tr.uucaic 

-i«'.c.r,'i75»":c .-ivre-rr.'»'’ E" 1 , ’_ ' j, J. _ 1 a premi: 21- Biancaneve c i 


cinque »; 21.45; Orchestra An- 
Felini; 22.15; Antichi rane 
Italiani: « Il Caffè Cova a 
Milano»; 22.45: Concerto del¬ 
l'arpista Nicanor Zabaleta. 

Secondo programma. — Ore 
13,37. 15. 18. 29: Giornale ra¬ 
dio; ore 9: Notizie del matti¬ 
no - Piubeni e la sua orche- 


Piccola cronaca 


Fabnzi . Roma: Timborjack con V 7 Kal-I 

A ventino: I figli del secolo con s t on ) ■ ...... . 

D. Martin Rubino: La belva cor. Il Mitchum! n n . . unusnn 

Avorio: 11 terrore dell autostra- Salario: Inganno eoo G. Ferletti* liOlt. Pl 6 u 0 PluNAvv) 

da con D Foster Sala Eritrea: Riposo ! _ 

Barberini: La bella mugnaia con sala Piemonte: * mici 6 forzati 1 a«*| ,U<, ° 1 M *a- C «° P f r i'* cur> •> 

S. Ia»ren (Gre 15 - 16.40 - 18.3a - »« M , cht .i. <lo*<« *°'o dulunilonl testuali 

20.25-22.30) SaU sessoriana: Figar., auà... Fi- CUre pre - po, * n,1 « r,mon ' a " 

Bellarmino: 1 perseguitati con K. „ aro 1A Uj GL.*, 79 : n f 4 D ftrna 

Douglas . Saia Traspontina: Tre mari::.,! e Jflldna II llll. * HDIIia 

Belle Arti; Atollo K llna rararzi fpre«»o Piazse Fiumtl. Orarlo *13: 

llernlnl: Io» donna del fiume con sala Umberto: Peccato rf->° 5 ::»ì L--) - Fri'nl - Tele!. 6 -^. ó). 

S Loren __ _ una canaglia con S. Eorcr. lAnL Pref. 23ii5 del Z3-~-iS) 

Bologna: Il bidone con G. Ma¬ 
nna 

Brancaccio: Il bidone con G Ma- — 
slna 

Tapannelle: Riposo 
Capitoi: Papà Gambalunga (Oro 
14.50 17.10 19.40 22 30) 

Capranlca: La lunga linea grigia 
con T. Power | 

Capranlehetta: Sindacato dt Chi¬ 
cago I 

Castello: Ix? vacanze del Sor Cle¬ 
mente con F. Fiorentini 1 

Centrale: Le vacanze del Sor 
Clemente con F. Fiorentini 1 

Cine-Star: L'uomo senza paura 1 

con J. Mason 

Clodlo: Segnale di fumo co:» D. 

Andrews 


stra: 10: Giornale di varietà: 
13; Orchestra Salassim. 14: 


Paramor: 16: « Isi sbaglio di 
! essere vivo » di A. De Bene- 
I delti; 18.15: Programm, per 1 


I-lrt-CI e ìj pei < rj-.i i cccn * ai rvcx; «»_y- mirini 'Mine. j CrT-'ivrr.i 3 (. m-es'o 

r.t U= rsr.o di Bergcrar » a! San Fe- Otello Sabbatini. Alfredo S.»b- r L “ ro Q . ^ 

- nellea.no meteorologico. Tem- !irc; , P:li x lvo rf , e morto» al hatini. Aldo Sabbaftnt. Alvaro 

vd.-.'z-.-i d: mais.m, .L«. T-.rrer.o: .Primula Smith» al s ah ba»icii. Pietro BeBin, Paolo ra ‘ * desidero ri- 


1 ri.i’Tt j Tr.cstc: «Il d:u 

VISIBILE E ASCOLTABILE I colo del mordo» 
— RADIO - Programma narto-J CONFERENZE 


grande sretta- 
allT'ic'.ano. 


BrHrhin. Maria Paradiso « m r a Jl' asie ^ az i onc dcg li 

allocai perchè dopo dieci anni 


ranno re;e noie desidero ri¬ 
volgere un r.pp llo alle autorità 


naie: ore 13.45 Pi m.cnezio m.u'i- _ oggi alle ore 30. r.ci kva!i del , 


Niret» ImfHtaei. Clara Cerehet 


caie C2.:.5 Ar.L-hi caffi .tal^-lf,^' iuiw-C^* di' p *n»al«. Anglone, Nicola mio 

- Secondo prczramma: ore l*^0; na . Franco Firn e ni vice dir, tto- "ofignann. Pietro De Simoni. { ^. - 

S-!.frm c ì r * Crr.certo rr d] , Sovietica», parie-! 'nna Campanelli. Ifomenin . . 


alloggi jx'^Lè dopo dieci anni 
ni atleAa sia finalmer.Io rcaiiz- 


;!i fraterni 


Ivìo e di | f *' fr ‘~ rr ’ : i;- 1 -.-'e e i, ra 5u j tema «Attualità e r.m- Venlnra. Caterina Anello 

impegno r.r.; -1 4> Berthowen: Sm-, r< . t;vc dtl r a DI; or;i .talo-cov ie-| ______ 

fri* I fonia n 3 « Errica ». - Terzo, {;cl> »-«.i , . , 

*’ per j programma: ore 2*15 Concerto;! - Lr , IQW1 .l'.ll niCl’CalO «'OpCrlO 

tento dei 2I ^ Le occhioni dclrumorLsmo. „ f„ LEZ ." , I ^ - - - 

_a_ _» - _ 1 _ I • I — ^1 Kll* At* Z _ ir*. f»t « TT4 _ ! 


I- TV: ore -♦ »J c«jr.^*ro r.'.a-[ 

, ci 4. nanno inizio 1 corei gì un -j ai i m **a*~ì ~ tL . . 

t h Tr\TR! , n.*rr>i «cmrrc «1* • «uì russa orgamzzat! dall'As.-o- 'i domanda co»a ne c 8 »tc- , dl a P® r 

i— tf-XTRI. < Di.cr.i remore si» Ani «.mi», ziale beneficio C R.I. 


'RSi E LEZIONI j 

Oggi elle ore 13. Ir. piazza Cen¬ 


ci 7. hanno tmzio i corsi di lin-l 


* Uni'à ■ 


; Giovanni Paolini 

!..... 

CINODROMO RONDINRIA 

Questa sera alle ore 16 riu- 


I-irn'tln"* - t ia7ionc Italia-Urss. (nulo deiliniziativa del comune! 

! _ riNF.M \ • * lài'.Tn e il dia- — All" Uni versila popolare rotna-»di far sorgere a Piazzale degli 
(volo, al Fiamma; «Terza liceo» 714 (Collegio Romano), a pa*-tl-i jj mercato coperto comi’ 

,?1 XXI Aprile: «Siamo uomini re da lunedi prossimo. «I svoI-L,^ già dcci-o. I citlad:- 

;o r.-,nc.raìl» aR'AroTIo. Augu«tur; ccranno , corsi dì francese, m- & rivenditori, ter.er.do cor.- 
« Fabiola » al Cri«o'»r-io; «7 .«rose glese. todevro. spagnolo, russo. , l attua-e me-- 

ncr 7 fratelli » allT-dcn. Mazzi- esperanto e stenografia «sterna p,™ 'o Che 1 attua.*imh 

lni. Modernissimo; «Il rnào cor- Pitman-Francira. Icaio è insuf.ici«.nte ed anJgte- 


popolire rotna-»di far sorgere a Piazzale degli ii inMiDimmiiiiummiiiiiiim | 

mar.oi. a pa»-tl-i-r.^j jj nicrcato coperto come ; I 

o«simo. sl wol-1,, rt»» h« r-.«« T cìt’ari'. ^^VÉAep!!N^q!ptl!t«i!!^^P^ 

ji »_ icra S....O tr.a occ.-o. ì cu.au. rjflJJriirTmTTTl « 


j, stra: 20.30: Sciarada musicale 

i a premi: 21; Biancaneve c i 

sette n «ni: 21.45: Concerto dl- 
1 retto da N. Sanzogno. 

Terzo programma. — Ore 
1 21: Il giornale del Terzo: 19: 

j Storia delia letteratura fran¬ 

cese: 19,30: Ideali educativi 
3 ncilltaiia del secolo XIX; 

p 20,15: Concerto di orni sera: 

21 . 20 : I»c occasioni dcli'urr.o- 
n«mo: 22 J2ó: Musiche di Viad 
^ e Turchi. 

i Televisione. — Il telegior- 
i naie alle ore 20.33 è ripetuto 

in chii^ura: 17^50: La T. V 
del ragazzi: 20,45: Ur.a rispo¬ 
sta per voi; 21: TI conosco 
mascherina - Carosone ed 11 
suo mmole««o - Orchestra di 
G. Bor.esch:; 22: Nuovi film 
’ italiani: 22,15: Mavcrling 

I S T IT UTO DTSTRCZIOXE 

<r FEVOLA » 


It VOhTHO ifl IMAKTt 

TU SCOIO TITI 


'Rf * "A 


| Via Fabio Massimo, 72 
« Tele!. 32-967 

: ORSI SERALI distruzione 
1 media inferiore - Supcriore 
Stenografia * Dattilografia 


LACRIMA CRISTI J 

fruscolo TITI 

l TiltI. 73IS96 - 716*64 


Cola di Rienzo: Delicate, il gran- 
«le ìmerr.o 

Colonna: Sabrina cor. A, Hcpburr. 
Colosseo: Divisione rolgore con 
I. Padovani 

Corallo: Inferno bianco con F. 
Granger 

Corso: Lord Brummcll con b 
Grargcr (Ore 15.45 17.45 23 < 
22.15» 

Cris«>gono: Fabiola con '» Gi¬ 
rotti 

Cristallo: Pare, amore c Cv.is:? 

con O. Lollobricida t 

Degli Srlpionl: Due sorelle amar- I 
Dei Fiorentini: Ma!es:a ron 5 i 
Tracy 

Dei Piccoli: Riposo j 

Della Valle: Nel cuore del No* | 
Delle Maschere: 7 spc.se per 
fratelli con J. Powell j 

Delle Terrazze: U vergine d<*, | 

valle con R Wagner 
Delle Vittorie: 11 calice d'are-.-r' 
con J. Palance (Cincmavou I 
Del Vascello: La storta di tr- 
Destry con T. Mitcheli 
Diana: La bella Otero 
Doria: La cortigiana di Ita*, a 
nia con R. Monta.ban 
Edelweiss: L'avamposto c!c:» r 
femo con J. Russe! 

Eden: 7 spose per 7 fratr!'. 
Esperia: La polizia bussa a' . 

porta con C, Wtldc 
Espcro: La principessa del Nifi- 
con D Pagct ‘ 



_ imhistvifi . 

fieli'A b biffi intuente 

Impermeabili — Soprabiti — Camicie 
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« L’UNITA » 


GLI III#.»# 


PRIMO SUCCESSO CONTRO LO STRAPOTERE DELLE SOCIETÀ’ 

Gli “oriundi,, non giocheranno 
con la rappresentativa ital iana 

Ieri a Bologna si è svolto un leggero allenamento dei calcia¬ 
tori azzurri - Le dichiarazioni del Commissario Tecnico Marmo 




W&wjP?''. 


(Dal nostro corrispondente) | 


ite) de attualmente sui campi di < '<1 ■•>< parla ili affiliazione yia 
gioco. an riluta «tra Ir sor i'-fu r i/h 

14 , 3(1 Intanto hi appresi le chi l'm- a//inah uinenraui ». Ma se non 
‘VVr t ’ ontn » (U Budapest ti a unghc- aiu/iamo errati chi dna deride- 
,. < L n. 1 <“ i cri a/.zui 11 sarà prohabil- S(( //l- u )filiazioni e la Fede- 
ir il niente dirotto dall arlotto mi- 


BOLOGNA, 2 . •— Dalle 14 , 3(1 intanto si apprcn le chi l’in- 
aile 15,40 gli undici . «izzm- contio di Budapest tia tinghe- 
tahili » a disposizione della ,,<1 a/.zuiu sarà probabile 

Commissione tecnica per le niente diretto ilall'aihitio so- 
s(|Uadre nazionali e cioè Pei- v ie‘ti('<> big L;itu. 4 ic-v. 
silo, Ghezzi, Buffon, Magnini, . 

Ceivato, Comaschi, Giacoma/- *’ 

zi Magli, Moltrasili, Pinardi e . . j n data 

Caidaieili hanno sv oito suij Lol «soggiorno» de. a NAIU 

campo dello stadio comunale . , . . I L i 1 

l’annunciato allenamento ntli— SCludlf 5 ni 6 rìCdnÌ ilei OdSKCl 

tico in vista della convoca- -. 

/ione ufficiale per il doppio viCKNZA. 2 . — Militari statu- 
lonfronto calcistico ltalia-Un- ulte osi iti statua a Vice tua par- 
ghena. tecl|ierannu al cmii|tluiiali Italia- 

I.a nrinia parte della seduta ni ili pallacanestrn eoo squadre 

1 . » • • ,<«!■„ ...ulià».. I Affili.. 


e .stata dedicata ad esercizi 
ginnici, ' coi se, salti, flessioni; 
poi alle 15,45 .'•olio rompa im sul 
t a ih pò alcuni palloni. Si è 
Battito però sopratutto di pal¬ 
leggi e di tiri m porta. La 
seduta è stata diretta dagli 
allenatoli Foni e Blgogno, 
mentie Mai ino assisteva ai 
houli del campo. Poi Foni ha 
Illeso sotto particolaie cura 1 
tre poiticri (Buratti, come è 


ad esercizi della regione veneta. 1,'afllllazlo- 
ll i flessioni • ,u ’ del soldati giocatori alle (II- 
i urna! m sui vt ‘ r ‘ ,e SHcl, ‘ , '‘ •’ avvenuta oggi nel 

’ v . corso di uri Incontro tra dlTlgrn- .... . , ,. , 

alluni. Si e „ Mlclt . td itesst . e a „ MILANO. 1 - 5 , e .modo ,,g- 

atutto di pai- americani «' 11 ‘onsiglio na/ion ile delle 

in porta. La i giocatori americani saranno l f K \ ìv T, ‘‘ ' P'^veilom.ili in¬ 
diretta dagli ulill//aU da « Iteycr . c « Jun- ^ M'io'an 1,..^. verso X M.s-,do., ,i, 
e Blgogno, glians » di Venezia, « Liberta» • e '*' ^ ligur.ij.o ui a giorn ua <n 

assisteva ai « Isoninto » (li Vlcen/.a e «l'ut- •'•‘lUitllfic.i al liolognese Ilo Licei, 
l>o Frinì li K <,r * 1,1 ridene. SI tratta di coni- ammon./mne Itas.mis.se., ( Ala- 
loi lo l 11 pagini militanti li. prima serie e ; ,a *; A < Napoli). I/m- 

L'idaie cura 1 j t| serie A II e C goni lA'alanta), Purioiu IKraa- 

;attl, come è i nuovi ’ affiliati' scenderanno (Genova) e C’mioiiu 

In rampo fui da domenica nro*- 1 r JJ J*Una). Sono dati inoltre 
s j, na muli.iti |>t*i pintcstn \ei>>> l*ai- 

' _ Intuì: Mure 1111*1 li t* Villa <1. 12 

Questa la puntasti, J'"'’'/- To !.""' 

.. . , . ..... ... . Iaivati. Di Veroli, Molino. C o- 

onfusri diramata itati A,\SA ni .vannini, Binili e Vano (GGOdt 


andiamo errati ehi dna delude¬ 
re sulle u/filiazioni e la Fede¬ 
razione di Pallaranestro, la qua¬ 
le et auguriamo abbia tanto buon 
senio, dopo le sur ihehiurazioni 
ni materia di stranieri, di ri¬ 
fluii mare alfa,(line le sonetti 
ella di stranieri nelle file dello 
sport italiano te ne son yia 

tropi a. 

Multe della Lega 
ai hianeoazztirri 





mm 


ym- 


XTI SPORTIVI 

D0P0 LA Nll0VA DELUDENTE prestazione fornita contro bygraves 

3|| Che c osa succede a Franco Cav icchi? 

II campione bolognese, dopo uoer adibito in { retta In oetln della celebrità 


internn/Aonule, ala 






f, 

r- '"èm 


precipitando nel po/./.o oscuro 




/ / 

;:r 

% 

- .A. 






ìm&M 


'iPìyv/fi 






sp* 



piM 





dell* impopolarità 


: i 'V '' 

' ' Àr si- l ' < f 






. ■■ 

a; ' « # 


noto ora rientrato lersera a hi rampo lui da domenica pros- 
Napoli dopo Ja visita medica sima. 


i>, r l’infoi tuuio alla mano do¬ 
sila) allenandoli con lunghi 
spioventi; lligogno rial canto 
suo, col rimanente gruppo ha 
sperimentato alenili schemi 
tattici. Infine Buffon e Ghez/i 
m sono allenati ria soli e Per¬ 
sico è stato sottoposto ad una 
sino di t il ì dal dischetto del 
1 ipoie. 

In mattinata l’allenatore Fo¬ 
ni aveva intrattenuto gli « az¬ 
zurrabili » per circa un’ora e 
un quarto sul gioco della na¬ 
zionale ungherese analizzando¬ 
ne il comportamento e i li¬ 
stinoti alla luce anche ili ri¬ 
tenti osserva/ioni dirette. Al¬ 
le l(i i giocatori sono stati mes¬ 
si in libertà. 

Nel dichiararsi soddisfatto di 
onesto leggero galoppo, svol¬ 
tosi peraltro sotto la pioggia, 
il D.T. Marmo ha cosi rias¬ 
sunto il programma della pre¬ 
parazione delle * nazionali »; 


A- > 

» J-M 


mm 

Sm 


Questa 


notizia piuttosto 


PpZfy-, vYg 
' > 


line fasi ilei <lr.iinm.itii o finale .Irli'incontro tra il campione 
lUIpioiM ilei pesi massiini I ranco Calli ehi e il gianiaitano 
Bygraves. Nella foto di destra il campione e .nuora al tap¬ 
peto. i'i quella ili stilisti a è aiutato ilall'urltitrn e da un sc¬ 
ioltilo a raggiungere il suo angolo 





'«Ti ;s ' <s /»» 
y't'S' P-s * A '-P 













ILIil IL CIALLOROSSO HA CALCIATO SLNZA IHSLNTIKK OLSTURLìI 


^PamlulHni ù pcrlnUamcnh: 
allenila iiuni/aniciilc il priil. 


t>n a rii il n 
Zappa Iti, 


LO STRANO VERDETTO DI BOLOGNA 

Dal nostro inviato specialo) ufo il poderoso neiiru si è iii-izo di liane. Queste povere cu-lsimo di levatura mondiale. , 


BOI.OGN’.X. 2 — L nonio del 
lliornu. nel mondo dello sport, 


camminato verso yh spoilhutoilvie, non avevano alcuna vai -1 l'altra 


il pedalatore Coppi o/j- h u / 0 


scortato dal fungo e secco Da¬ 
re Editarti che brontolava pal- 


suf/icooiteiverr, 


leità di rifulsa anche perchè la buono per mettere in seria d,f. 


Dichinnizioni t* smentite - Si vuole colpire a nelle Galli? - 
suoi collaboratori le responsabilità della situazione attuale 


Sacerdoti vuole addossare ai 
— l/attacco di < Sport giallo »> 


pure Voruindo Murolo, non è 
il parlamentare - A'.- oppure il 
ministro - V ~. bensì Franco 


loro inettitudine di logori .sue- 
chi d'allenamento permetteva tu 


ficulta Franco Cavicchi. E' vero 
che tecnicamente il ne,irò e 


(ontrurio per il - l inci- nostri oryunizzatori. avidi d^piuttosto rozzo, con quelle nani 


tare - Cavicchi sono esplosi al- soldi, di imbastire — in serie — 


bensì 4 ranco 11 r[ fì sc } tl t .(l altre parole non I rivincite burletta. 


i - l’andoifini sta .Irò l’Inter alla 
pi opor/ioni ilavve-1nata, ma non ne 


o ha cosi nas- 11 ■> cani - l’andoifini sta tro l’Inter alla decima gioì- to dallo stc*--. .. .sictti azù,ni 

amma della pie- assumendo pi opor/ioni davve- nata, ma non ne .sono .sitino-, p.. itivi-; tra l’iiitio li \ violi 
le «nazionali»; io giottesco per i tentativi con Purtroppo il buon Kgisto, clic ha tunliilato al piofis.-oi Zap- 
e tornerà a riti- i (piali si tenta di far passare evidentemente cerca di fare pala di aver calciato ripi"t 
14 novembre a per inalato un giocatore che a quello clic gli consigliano per tornente sia di piatto eie- ili 
mezzogiorno si parete del piofessor Zappala noti aggravate la sua già dif- eolio en/u ncru-ute dolori -. 
or diramare le o in buone eoiuliz.ioni fisiche licile posizione, si è visto di e .eie peu io pei fett imen- 


]a Commissione tornerà a riti- i (piali si tenta di far passare evidenteinent 
nirsi lunedi 14 novembre a per inalato un giocatore che a quello clic g 
Bologna e a mezzogiorno si parole del piofessor Zappala noti aggravai 
spera ili poter diramare le o in buone cmulizioni fisiche licile posizic 
convocazioni. Per la «A» è e potrebbe scendere in campo .smentito ben 
tassativamente esclusa Futili?.- sin da domenica prossima maniera elai 
•/azione ili giocatori oriundi contro il Padova. Difatti, meli- di poche me. 
(almeno contro l’Uiigherin a tre la società continua piu o La prima 


to dallo s!(>, .. .stetti a/’ 

pi. itivi-; tra Fiutio Fi \ vi 
lui Louliil.ito al piote-.'oi Z 
pala di aver calciato ripi 


Cavicchi il campione il Europa propriamente (tentili, 
dei mussimi Jl .ytpiuite di i’ic- forse, fanno piu 

ve di Cento è I uomo del pior- , ltl nonio doluto ili ori 
no, mui/uri un poco alla rove- llon a l)llston( . ‘ 

on scili, se non nitro per la sua ^ ... rori ./../i,, i.. r 


.. mcui az'oni fuori strada; tia ì suoi i-uou scia, se non altro per tu sua tl j, ^ tato 

Finito i'i \ vaili piti giossol.mi i’e proprio personalità Lomplessa; una per- p,.; 

il pioffs.-oi Zap- quello di non av. r mai voluto sonalitit tutta ombre e luci che, p lt ardi di 

calciato ript*'i seguile t disinteiessati con- dopo arenili jtermes so di seti- ,.i.„ (menu 


propriamente peritili. Carole Invece Joe ' liyiiruves è un 
che, forse, junno piu male ad piovane fé nato nel 1031 ), e 
un uomo dotato di orgoglio che forte — basta esaminare linei¬ 
noti il bastone usato din - peti- la sua possanza fisica che ri¬ 


non il bustone usato dai - yen- fu sua possanza fisica che ri- 
tili »» nitori della teppe alle iarda un poco l'altra ili Yolan- 
porte dello Sjemter.o nei n- de Pompe;/ il futuro av versa- 


sigli elle gli vi invailo dal suo furi* 


fretta 


(t nardi di non porfn cittadini 
che avevano manifestato il le- 


rio di Arehie Moore 


be troppo divaricate . è vero 
che il gioco di Joc miliare non 
sempre preciso, in compenso le 
braccia dt bronzo di Iiijgruvcs 
si muovono come dare, il ..un 
• jab - sinistro sembra u>< r 'ro 
colpo di piotimi-'', i suo: ■ fioof.s . 
c mezzi fioof.-s ni corpo , a- 


ufficio st il ih ] ) ti. Il « eliso » ri I Gelei) ri fù iatcrTHizioìmlv, oro Io locnlc* 1/1 (lìiuuto (/ki 


(Ultimo desiderio di entrare nel ho/i to soddisfa l'essen 


bizioso perche probabilmente ludiche botte da torturatore. 


Cucicchi, u suu volta. 


e potrebbe scendere in campo .smentito ben due 
siti dti domenica prossima maniera elamorost. 


e ,ete pei ciò 
a posto 


prima •• .smentita 


Stando a questo punto lo co¬ 
se oppine evidente che se il 
giocatine non scende in l'.im- 


pei fettamon- e il «caso» Biavi te timoniano, 
All’avvocato (' .lai ili i l, dlri- 
piinto lo co- gente dell’iifficio stampa g.al- 


stu precipitando nel pozzo osai- sesso di pepati biglietti puyiifi 
ro della impopolarità. regolarmente all'or,nmizzatorcj 

Quando lunedi sera sul ring forn. 


.v/icnio decimo peso massimo ,n, ° (fi sorprendere 


!. Ita lev 
con colp- 


dell'impero britannico. 

Di conseguenza Cavicchi nel- 


vemitoifretta 


isofnfi il negro ma (tumido vi 
e riuscito Joe ha ncupeinto in 


loro so. esjirinv.uno comunque dello Sferisterio la giuria, do- Mentre Joe Bt/yrures si jucc- dulia Gi"m"icu. non deve es Inoltre il campione d'Emop 


Budapest) mentre non si eselu- meno ufficialmente ti .sostene- avuta in mattinata, quando il po è soltanto per via ili foiza 
de di poter far giocare una rt . Findis-poiiibilità del gioca- giocatore lui pai tecipato nuo- maggiore, cioè per via ili quel 
« partita di acclimatazione » a toro, lo stesso Pandolfini, do- vomente agli allenamenti <v>n « diktat » imposto dal prosi¬ 
mi paio di questi elementi nel- y 0 j ; , lettera .scritta al quoti- i suoi compagni di squadra (lente Sacerdoti in seguito al' 
l’incontro che la « B » dupu- diano che fece le famose rive- eseguendo e.-ercizi ginnfco- conlraslo sorto sulla cifra del 

effettuando tiii e contributo alloggio. Corre, 


la nostra soliti.mota 
stia viva simp.no. 


;>o un il prolungata discussione. j unto fra gli .sportivi, cola- 


sentito tranquillo. Joc li» taluni episodi rami muli 


torà a Livorno. 

Tutti gli azzurri saranno a 
Firenze martedì 15 e gli al- 


I lazi-mi 
eerdoti 


con Irasto 


atletici 


ha fatto sapere che la vittoria Vltno lacrime dagli occhi man- Bt/grave s-, poi, ha iniziato il dimostrato di essere meri,, 
i etili a assegnata a Cavicchi per giteti del gladiatore della Gì a- Incoro con la belluina irruen- esperto del «• butta nt ,. della 
la squalifica del giamaicano naturale che gli spor- za di tubini pugili inglesi. Per Giammai, in altri episodi me 


causa della pigione!palleggi senza ri-entìre appi.-[inoltre, voce che il dichiarato 


si è fatto vivo un'altra voi-Ircntemcnte alcun disturbo 


lenamenti previsti sono quat-|t : , con una dichiarazione sul- la gamba malata. 


Ito (tutti sul campo della Fio- j a gcmiità della quale è 
iordina): il 1(1 si incontrerai!- cito avanzare del dubbi 
no le naz.ionali «A» e « B », considerazione della grave 
il 1 !> la « B » incontrerà una tuazione creatasi, 
squadra di serie « C » ancora l-, (ifchiara/.ione, cornuti 
da designare, il 20 sarti ancora j ;l .seguente; •• Non posso 
la volta della « A » alla quale fora piegare il ginocchio: 
sara opposta una squadra stra- j- 0 davvero quando ]iotrò t 
niern con la quale la Federa- j rari . j„ .^quadra. Spero 
zinne ha in corso trattative e 

infine il 22 la « A » e la « B » ~ -- 

si incontreranno per un ulti- 

rito galoppo di allenamento di jflfek 

Resta infine confermata la 
partenza della « A » per Bu- JL 

dapest alle 12,12 di giovedì 24 • ' 

novembre (con arrivo a Bu- T ■ • m 

dapest nel pomeriggio ilei • ’ 

giorno successivo); la « B » la- ,$2 

scerà Firenze diretta a Livor- > ■ * ' SfìjL 

no nel pomeriggio del 2f> e j- -«HEg rÀi--/ 


La seconda smentita. 


cito avanzare dei dubbi in pivi probante, è venuta dal pro- 
considerazionc della grave si- fessor Zappala il quale oltre 


o al- ostracismo di Pandolfini sia 
un mezzo indiretto per colpite 
ancor ,,n •'•Uro giocatore della Roma 
.prò- e cioè (.'arlotto Galli; dtLitti, 
oltre m ambienti dt solito tiene ìn- 


ru di tubini pugili inglesi. Per Giammai, in altri episodi me 
esempio di Ale Boston; Cavie- no veloce di braccia e negl’ 
chi — per la verità — ha po- spostamenti. Nel G. tempo Cu - 
luto schivare quel primo furio- ricchi è stato talmente punivo 


so assalto, però di colpo la lot - 


sembrava persino 


’ieora una \o!;m contro 
■ A-uheotti e contro 1 


Ini riconfermare in pieno lei formati, si ilice che pri 


r;u cornale 


fischi. 

La gente più vicina alle finn 


j.illesi meravigliati. Joc Bijgra- 

>**«... i.». i.i:. 


La dichiarazione, comunque, dichiarazioni falle precedente- 
ò la seguente: •« Non pos.-o an- mente Mille nuove condizioni 
(•ora piegare il ginocchio: non del giocatore ha aggiunto di 
so davvero quando potrò rion- aver personalmente parl.-po 
trare in squadra. Spero con- con Pandolfini e di aver nvu- 




prenderà 

Corallo. 


alloggio all’alhergo 




La nuova situazione ci ha 
poi indolii a chiedere all’in- 
gegner Marmo come si orien¬ 
terà per varare la nazionale. 
11 direttore tecnico azzurro, 
come sempre gentilissimo e 
suadente, ci ha detto quanto 
gli permetteva la sua posi¬ 
zione. Spera che Menegotti ri¬ 
trovi la buona forma attual¬ 
mente leggermente appannata 
(quindi si punta sul giocatore 
udinese); che verranno fatte 
nuove convocazioni (seduta di 
Bologna della commissione, in 
programma per il 14 novem¬ 
bre); che spera nel rientro di 
T'ivutelli col Napoli; ed ha 
affermato che in Ungheria la 
istruzione calcistica (tei giova¬ 
nissimi è praticata con serietà, 
m-todo e competenza. 

Sempre a detta del tecnico 
azzurro qualcosa di simile ver¬ 
rà fatto in Italia quando fun¬ 
zionerà il Centro Tecnico di 
Firenze. Una trentina di gio¬ 
vani promesse calcistiche ve- 
ranno convocate a fine cam¬ 
pionato per una specie di ra¬ 
duno collegiale teorico-pratico. 

Sulla partita con l’Ungheria 
Fine. Marmo ha affermato che 
nel limite di ragionevoli pre- 
vi-ioni egli accetterebbe con 
gradimento una sconfitta di 
misura contro ì magiari. St- 
però la squadra ungherese po¬ 
trai di nuovo contare sui vari 
I.orant. Grocis e H;dekub. sa» 
ranno dolori. 

Al direttore tecnico abbiamo 
infine chiesto di soddisfare 
una nostra curiosità, vale a 
dire nerchè Arcadio Venturi, 
uno dei m-glion giocatori del¬ 
la Roma, e sempre tra i piu 
carretti e redditizi, sia eostan- . 


WN 

fF V |T_ ( * » * 

I«jjd 

i mm 




recedente- ° voluto togliere al centro- 
condizioni :,VJ, tttl l’apporto pre/iOM, di 
giunto di tina mezzala di spola e di fa- 
parl.-fo Dea. poi si sta Untando di’ 
aver avu- umiliarlo e .li svilirlo mnial- 
inente costringendolo a ginca- 
“rt- alla Hidcgkuti ben sapendo 
elle per precisi limiti fisici e 
per ben delineate caratteristi¬ 
che di gioco andrà .sicuramen¬ 
te incontro a quel fallimento 
che precederebbe l’inevitabile 
giubilazione. 

La situazione, coiti- si vede, 
è ben difficile e ha creato nel- j 
la Roma una atmosfera ili j 
elettricità, di sospetti e di p.m- j 
j. ra, atmosfera che si rifletti-1 

per forza di cose sul morale; 

È dei giocatori e di conseguenza | 
sui rendimento della squadra.’ 
11 hello è die il « vecchio » 
banchiere invece di ricono.-ic- 
re le proprie colpe, tenta di 
scaricare la responsabilità del 
disagio attuale mi alcuni siiot 

, A questo proposito < ’è da 
segnalare una azione, die m 
dice ispirata dallo --te-.-,. Sa- 
< eerdoti. contro i i .imponenti 


Gru-ipo p irhiiiv’n'nre .spor- 
. e d. : COLI 
’.\ prt Mlh- • 

Fai. 


governo,lyctturu inoltre cartuccia sul pai- ro 


Hi si è fatta assai violenta, con Valiqnat contro D'Agata; in 
duri scambi, nella quale il cani. questa occasione, ed in altre 
pione (l'Europa, abituato a putì- uneora, Joe Bygraves ha mas¬ 
se riposanti, meno continuo Iellato, a due mani, il cantpio 


-o cordato mentre per Joe By- la sua ancora breve 
orares lo « sconfitto >• ;i erano m - fighter * perche 
calorosi applausi e poi atjvt- round.; della violenta 
tnose pacche stilla schiena quali- S(! ;; pjamatcain 


LA LA/I O B.Vri UT A PER 2-1 

Vittoriosi i giallorossi 
nel “derby,, dei cadetti 


round.; della violenta e nervo¬ 
sa lotta, il giamaicano era riu¬ 
scito a impartire una lezione di 
pugilato al campione d'Europa, 
al temuto ed esaltato Cavicchi. 
Gli sportivi, dunque, si com¬ 
muovevano e persino si esalta¬ 
vano al dolore di Joe Bygra¬ 
ves tentando — difatti — efi is¬ 
sarlo sulle loro simile. Ma Joe, 


•es ha probabilmente disputa- ^ riposa,m, meno continuo iellato, „ due man, ,1 camp,o 
o il miglior combattimento del- ,,e, ‘ “= , V Mr c Ultto ^Sfica- ne d Europa che tra labro uem 
breve carriera Cl ‘ lavoro al corpo, ha avu - meno nei suoi moment, p ir. 

erclie acuti fi to hi peggio. C'è voluto molto felici riusciva ari assumere cov 

liciti, e nervo- l’avo per t bolognesi capire autorevolezza quella H’irùib’ru 

lucano era mi- { ' C (igei Joe Bypruvcs. uuilgrit- che forse avrebbe nesso in un. 

una lezione di d<> llo ' ! !ìl1 11,1 PC' 0 mas- luirnzzo, a sua roba, t 1 i egro 


Troppi interessi 


La curiosa storia dell'Incontro - Muccinelli a riposo 


rcs tentando — (lifatti — di is- Diruta, igiundo Cavicchi si « quanto fortunali). .1 ; ogni an¬ 
sarlo sulle loro spalle. Ma Joe. deciso a prendere il ruolo del- do Joc Bygraves lo nredrrm- 
tutto ossa e muscoli pesava l'aggressore, Bygraves ha ara- tuo volentieri coltro lo stesso 
quasi VU chili quindi gl: entu- ; 0 piò ( jj tino sbandamento. Cavicchi, con* ro BacciUten, Li¬ 
stasti portatori non andavano nnzi nella 7. ripresa si è fatto aedi intorno al ring con hi suà 
| troppo lontano* * persino -contare, dall'arbitro gentile signora contro Crosta, 

. » * *, ,, , , Li onetti m tino strano -knock magari contro Pellegrini- j ,,o. 

La .faccenda della squalifica dow „ sportivi potranno sega re 

aveva accusa- Poc ° ^ lif'o dell^ ri- il lavoro di un peso massimo: 
,n sulla bilancia k„ 91 . Joe ccfo 1(1 f, " c « a »'° r 0sa. veloce, aggressivo, efficace n d 


Moralnto (bruna riti); 


contnuicranno oam la lo- 


deU’uf (il io stampa della m,c- ; N V. , ' VA', al L drlia 

In; per esempio sul minierò nproa. 

di ieri di « Sport giallo • m - 

poteva leggere il seguente at- l ' «tcri.s ilei cndetu vite non 
tacco: « Noi ci ricordiamo clic '• ‘to' 1 '-, tuiiare .cosi .-j\l-l.» .mi- 
n -I corso dell’ultima .rs-m- ut.i.c.nm I altra scr.t un conni- 
il i- i , nk’.tl*) di : ii. j Ir i!t*U A > Roin j I 

tura S.irrruoJi rm«*r.»7’io una ». . . . , , 

..... , , 1 Le *» r «Imputato c* tta- 

partr tirila stampa per la rol~ j () vmlu ii..j rnur.il/i malloro^i 
lalioraziono chr aveva offerto per 2-1 

alla 'onrt.1 ne*l e (»r-o drlin Curie* a e la stona ili ejuerta 
pacata ^ta^ione*, o^sji e'* pr*»- parlila. la Roma ne* a\i‘\a an* 
pr'o In « >u,i » stami) i ( h** 1 i.ì!*» il riii\ie> Dt-Tslu* la 

tacca Sacerdoti. M -diti il'p-e- , l ' nj <I'»mata . non per- 

. ». . !’.e‘Ht»c I «ieri S-(» «i*U» ^tacilo i <>- 

Mdtatì.s.mo mi (|UFs.a comi- nr> , al ^ ìv ^ n;a 

cidenza e. alla line, uotrr. tro- ... I ,u-nv.m-..le ..Lcxa fatto . iou- 


br Toni. I osi; Bortolctto. l’un- r«» nrcnarazione. l’or auantu ri- 
in-lli. l i.ilt-lla (Moratiito); spe- guarita la formazione clic sarà 

ronzini. Mancini (t’iolclla) Iliadi- opposta al P.uiina si parlo dei ., 

ni (Ntrra. Ca\a//uti. fiacri. rientri ( u N\er<. Itortolclto . 

I.AZIO. ISamlini; Spurio. I.o iavanzamento ili Vtntur, a mez- t,U( to Zini 

Buoni); ( irraitori. l’iatatirinl. zaini e I.o«i c " r c Ulto 

Sassi; Broli, Olivieri, I.o^aglio. Nella qu eli- di Monlo-alini I.i 
Marlecoii*. (iurnza. buio ha pio-«»,ui.o .cri li tua 

AKBITKO - Morironi. di Itnnia | li ,,.ir.i/.oi e i-, vista di iruv-sa- 

IIb TI: Bravi, al -6’ del primo tro di Sii S.ro con l'ii-.Vr. Tut- 


si e svolta cosi: Franco Cavic¬ 
chi. t! campione, aveva accusa¬ 
lo snlla bilancia kg. 91 , Joe 
Hugrares. il giamaicano, kg. 
SS .5 quindi qualche cosa in 
meno che non a Dortmund 


Joc 9 i/(ir«rrs mette a segno mi incoro ni corpo, sol .do. 


colpo che a noi sembrò rali- 


iiteinertb- potci.tr 


do ad altri falloso. Cavicchi sii non picchiatore di ferro 


rara (piando lo abbiamo t-isto gin- •’ piegato ma poi rimase ingc- .Scriviamo che Cavicchi. In 


,- Morironi. di Itnni.i | it ,,.ir.i/.oi e i-, vista d. Il iiim.i. 

ravi. al -6’ «tri primo tro di Sii S.ro con l'Ii-.Vr. Tut- 

irs al -()’ «• al gi’ della ti i giocatori appaioco u, buone 
londizio.-.i od ccc» zio.is- di I»o- 

- i iti. un dolorante al naso, e 

dei cadetti i he non Mprcmclli thè «i trova in c.-,T- 

lii tare irosi aveva an- t V o coiid-z.oni fisiche: il por- 


sti-iure il mastodonte tedesco ultamente passivo, facile ber- di. si è battuto assai meglio d 
"vVn* ''A. o' , v''nt„r,‘”V U AlAz- li, ‘do Salfvld. Joc Bygraves, raglio di Joc. Difetti Bygraves. altre occasioni, purtroppo -,! 
z'.il'ni c los" c h‘’ è alto t> pi ed', in nitri ter- con un -hook sinistro al ri nostro cicloi ,- ha de: linvti. t’ 

Nella «pi et*- di Monte-anni la m:ni tu. I.S 3 circa, fuori dal so — come (Vcono inglesi cd rito repertorio è dcr-s-na.-., 

Lazio ha pio-.gin.o .eri li u.i r.v.ij sembra persino bisso per- americani — ha rovesciato sul troppo viodes’o per un enn - 
ju,or.i/,uu- r. vista (t«irm<--->a- cammina piegato legger- ~avolato il campione d’Europa oionc internazionale. Ma non *■ 

i ro . **. 1 . r °..A'.A.! * AT mente in avanti, come tri uomo Una volta sulla stuoia Cavicchi colpa sua. bensì di coloro che 

che da an ni. nella vita qno- parve deciso a rialzarsi ma poi lo hanno fatto cammirarc, , e- 
tubarli:. costretto a portare — .sì dice su rorsiglio piuntogV passato, lungo un sentiero tvt- 

sullc spalle enormi pesi. Joc ( i a \ s -, n corner — preferì farsi to rose e morbidi iappcv. s 


— inoltre — ha tuia testa gros-j contare 


hi.iiu-oa/zuiro sta facendo 1 ra e pesante e Ir.bbrotv p'in- 


dalVarbitro Lto.lra insegnargli riucl’o 


nic.ii-> ai.I, .ole deli A *, nomai a cura a Kts C di f-c.ucifi.ha e tettatati da leggeri ba,Tetti; rt- 
e che invi-.v- se disputato e sta- ( jo,nen.ia s.r,i sicuramente in ». n r.ne tinnrares è un 

per' "’-l" r!nL ‘" 71 * : ‘‘ lllorOM ‘ vampo, mentre Muccm. II, c-m , ({ bronzo; con 0 rossi fa- 

Vl r - * ori.. proKitnli'.a dovrà isserò la- , . , , 

burina i ia storia di uucota _ , IO -, r . r/ ,>j 0 J.s v sta -!i q .e- -' Cl musco: :r: che sembralo 
partita. li Roma ne aveva an- .■•„|; 1M Ì 1 »-vì . tu.ilit.i i -en ei corde ii'i:te.uio e dento cl ra- 
--..i-i mio il rinvio per. tic la po- h Iim -o.,zzarri ha-'-o .cri oruin i- pezzo Kit espello di estrema 

li. 11 1 aveva diffidata -, n«>n per- .. Olivieri ehi- ìnsien-e a 1 /ì stili,tifò (' iT—rrhi rnn 


Negli ambienti giallorossi sta prendendo consistenza la socc 
«he con l’ostracismo a PANDOLFINI si tende a colpire 
indirettamente CARLETTO GALLI 


chiave 


Ì L’nluetbv•» a rui -i aitili 
evidente. Ma anrh • qi 
v cita il • nn-s-d-'nt l's-ma 


i enigma ». ti 


illude é 
qni-'t i 


infine chiesto di soddisfare Da n ulti anni Bontà ..tU'i.oc che prorirs.-e (kll atic:,. « I-cc«- 

una nostra curiosità vale a •-* Kr.ncc riunione di atletica ra it.i:..n-. ed intcrn.i/n .tale 

(bre perché Arcadio ’ Venturi. i«vvra Diremmo la ’vcra’ r.-i- No.', saranno dii:., p-rt. ta ,sciò 

~ a,. „ lrr ,,n r i a_i mone di atletica. ;»rcnc di ria- ihr.o a q-.i-slo n-.omci'.io non e 

uno dei m gliori gì >ca ri d r.nr.i. in venti, ce ne sono state arrivata ancora ìie-.ii.a aJcsione 
la Roma, e sempre tra ì piu compresa la disputa dei iifòcialet r.e unch-rt m. ne e.-vo- 

earretti e redditizi, sta eostan- campionati italiani, la scorso slovaccni e. fra i irence-i diMr- 
1 emerite ignorato nelle corvo- ^ono. pero da molti anni non s’è tcra .Mimoun ancora "cotto" jir 
razioni azzurre. II direttore tenuta nella capitale una nunio- il tentativo effettuato do-ren-.-a 
tecnico ha r.sposto che Veri- >c internazionale degna di essere contro i! recoro nazio-.ale tii>r, ra 
turi é un notevole giocatore. 'Riamata tale. Una riunione et.e detenuto da Jean Boom tenta- 
j , avrt n . ^ c i e dfetta ci- *em- r- ''s( glosse qualche nome di «r,- nvo ,>o-.itivo nia che ha tolto 

ro'ramer’to. “giocatori invece, 0 " *, ch< ‘ fI ‘ acc ‘ 5 ° • ?us,ar .° u . n , r ‘ a "algcrmo le resul-ie .orzo per 
„ ' ,, «anteprima' sia pure nolto ala t arteciparc al meeting romano 

«omc Mo..r. .o . »a .n(> vaierò Jf ntana. delle Olimpiadi thè nei E ciò indubbiamente toghe tir* 
r- con un a lungo sbarrano il saranno disputate nclìa po' del suo va'ore all i riunione 

; c-eoio e biRcianr. gli abae- 5 t, ^sz. «ode. romana la quale però non vari 


LETTO GALLI volta il • rrcs-d-'nt i"--mo • ,v,‘erl.« i,n i-er decidi re il rin- 

v io si : ui omontro i nchie-ta tre 
1 1 r.orn pii-- i della data (issata) 

MA MOLTI «< ASSI > INTERNAZIONALI NON CI SARANNO -*-a«V 'S" T^ot.zU 

_ *v»n ;*r,. .» io Lmjtav.*» i»'* : 

t» ai miM'lisO }.,rcM'0 ! 

Domani aito stadio Olimpico YàZBiiB.- 

Q min K« t .u .ibtM.Tiìo Dotuto mcn-j 

c> ® A P ^ ® C ^ « .: * a .loro cr.«r)vl,-u t-ìr t lo crow»J 

l attesa riunione ds atletica 

___ o'r'V'n oinìe oc'!'» di vn.-un- 

. “ -.-are il r-'v o dcil’irc. ntro sin-, 

o pronrs.-.' «kllatic:,. i |. cn- Roma r.«-n e ni u «tato vi-!.* I x-i •'* in ’" - ! ov*re interi oliato i rii-i 
il-l:..!)-. ed intcrna/n .uio ri dunque spettacolo a e. «,-r- i *'•' ’'■'• '• * I <”■• cui spettava 

No.*. s.ir.tr.r.o dt ga p»rt,ta pelò -e. *e la tempentura glielo itr-j’- 1 de, is-o*-e >T x «i-'te _ 

no a q-o.slo momcc.io non e metterà, ter.t. ra tb h.,t:cre «j 1 ' i-artita e min ita alle l-v*‘' i 
rivata ancora nc*-.n.a adesione record del monti-* della sjscii-l v.ote-.e dei biar-cca» - i 

.Melale) r.e i.nth«rf.i r.e ove- Iiià rhe «-i, -- * , .*’ . »ì'' irrI « lernonata con 1 .'scurita) ! 


Iicii l aveva diffidata -, n»n per- A Olivieri che insieme a Jx> soi:d:tù. Ci:”:rchi non hit rcriol . ’ '* 1(1 ” inni 

Imiti .e 1 -ICC. S-O allo stadio | o- u U or.o e Sassi .eri mattina ave- lt temperamento del guerriero. momenti di per pi 

eviti e n • e i n c m - viva \a- ,a * c Mor.tocatu .. J. tir rrn: v ab,: , arò /ro,:- ” 'iuan«> bisognava srr, 

b^T^A^uA^aVaua. ■ r ol’L'ccmv,-\-o DOtBcre. sebo esse.: suo redi ci ^ '« confitta deìu-am 

1 : M.ii"n < hai! latto sa oc re cr.e m., ■. Fra . dicgo ca*i. tutti disereda: che entra- > ostro rompone battuto 

i r.Ru-ii.i-.ii p-cM-nvono unaj^. ( .' orl \' ir » n Acelt.) ■! .oe.-ii'o vano nelle corde rassegnati a b o Quest ultima deci 
(erta ni-. i-e r decidi re il rin- ,, icro!o “. i luct -, .. prenderle onde meritare il pez-lcla.voro-a avrebbe fatto m 


‘.MA v 1.4 Lcv'a le au.i-| 
< Ji.in fatto saocrt; cr.r • 


AL PALAZZ O DELL O SPORT DI PARIGI 

Questa sera Famechsn - Galiana 
per iS titolo europeo dei “piuma,, 


sa é ptsfjuM «. jr.uurun pin- *yirnrrr si dxmcnara som. pvpifc -— con anibiriorri — tic 

tciHjin ,: aa Iccjiicri bai itti, i nrru^ando idi col- re 5op<'r<*. Correr/.;, per ccr f 

, SI ‘À , - i ìl‘trar, s c un J)() ;, flsso Dopo il IO" Cavicchi gente, era so’o uva cab :.a ir. 

a.-e a i^ ron.o, con prosai fa- s , a . n trasportato nel suo on- grossa gallina con le i/o-- 
Za °' r - 4 '! tem ■ rare, fJ0 j 0 onindi la giuria deciderà d'oro Ecco perchè Jnc B iosa 

pezzo ...» rsnetto di estrema ' n '^abera del acaro. ves della Clama,ca. ,1 camp " 

solidità C,ficchi roti ha cerio Ln n,ur,ci na indubbiamente ne d Europa Caricrh, ha fi-. 
li! temperamento del guerriero. V'ssuto momenti di perplessità cobalto quatto poterà: n aC-. 

umbre renve r.bit iato a fron- *” quando bisognava scrgl-crr > 7r oIe si è I,attiro come ■> 

teoascre. sebo esce.: snoradtei fr(T ,n sconfitta del ncaro e il-dilettante Cnf.cc>, r.o-reh - 

cesi, tutti d.screda: che entra- ’ ostro remp'one battuto per ri-ororre ma dee ii-vr-r: ’/ 

-rcr.o nelle corde restcgii'iU a o Qxursfttluna drcisio^ *- in 

yirenderle onde nieriiiire ri pez~ clct•voro'-n o r re br>e jVi??o Piccar (ìirSKPPL SIGNORI 

naufragare d rertilato ir.ro-i 

~ —“ tro milanese Scvhnus-Cartcchi é “* 1 ’ fc 

i SPO RT DI PARIGI Z. J!?c ,%Tè-l g 

,o‘i r-eenn’a La o-t.r z 

■ AI* -.a d'.nn'ir preterito prendere « , - |-é 1 

uechon- Galiana - Le notizie $ 

nen dei “Piuma. del glorno ; i 


1 jTcrderle orde mer:U:re 


GirsEPPi: nionori 
da leggerr subito lj- 
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I.ONI>R\. I. — l/A'.ocuzio- 
ne CaicivTira Inglese ha an¬ 
nuncialo rhe la Itynar.io di 
Mosca disputerà due partite in 
Inghilterra, anziché una: d «) 
novembre r»niTo il Uoivrr- 
hamptop wanderes. che era 
stata da tempo fissar^ e che 
ecstitnisce la rivincita tìrU'in- 
contro dello scorso agosto a 
Mosca (3 a 2 per la lijnamo) 
e lunedi n novembre cc.ntre 
i* Snnderland. squadra di pu¬ 
ma divisione. 

Sollevamento pesi 

B\SR.\II. 2 . — Nel corso del¬ 
la tournée della squadra ame¬ 
ricana di sollevamento r.esi in 
Medio Oriente. 1 ! reso gallo 
americano Charles Vinci ha mi¬ 
gliorato il proprio primi") mon¬ 
diale dello strappo eop Kg. 1C3 
Il precedente primato, stabilito 
rfcentem*r.te a Mor.'.o eia a• 
Kg. 102500 
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per RAGGIUNGE RE^ un ACCORDO CHE ALLONTANI il peric olo di guerra 

Il primo ministro di Israele dichiara 

di essere disposto ad incontrarsi con Nasser 

Il fallimento della missione di Sharrett a Ginevra - Attraverso quali atti ed impegni Israele è diventata una 
pedina della politica americana nel Medio Oriente che tende a costituire un blocco militare antisovietit# 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GERUSALEMME, 2. — 

Presentando oggi al Knesset !i 
(parlamento) il nuovo go¬ 
verno da lui costituito, il 
primo ministro designato 
israeliano, David Ben Gu- 
rion, ha dichiarato di essere 
pronto ad incontrarsi con il 
primo ministro egiziano Ga¬ 
nnii Abdel Nasser e con i 
capi degli altri governi ara¬ 
bi per raggiungere « un ac¬ 
cordo senza condizioni pre¬ 
liminari in vista di una lun¬ 
ga e duratura pace e di una 
cooperazione a lunghissima 
scadenza sul piano politico, 
economico e culturale ». Ben 
Gurion ha soggiunto che 
>: se l’altra parte non è pron¬ 
ta a ciò, Israele accetterà 
anche un accordo il quale 
provveda ad assicurare la 
piena osservanza degli ac¬ 
cordi armistiziali, l’elimina¬ 
zione di tutti gli incidenti 
ed atti di ostilità, boicottag¬ 
gi e blocchi, l’osservanza 
della libertà dei mari e qual¬ 
siasi questione su cui le due 
parti si trovassero d’accor¬ 
do ». 

Il primo ministro designa¬ 
lo ha fatto tale offerta in 
un discorso durante il quale 
ha tuttavia rinnovato i suoi 
attacchi ai paesi arabi, che 
egli lia accusato di * medi¬ 
tare la distruzione di Israe¬ 
le », ed alla Cecoslovacchia, 
in relazione all’accordo com¬ 
merciale che questo paese ha 
concluso con l’Egitto e che 
prevede la fornitura di armi 
per la difesa nazionale egi¬ 
ziana. L’oratore ha espresso 
inoltre il suo malumore nei 
confronti degli anglo-ameri¬ 
cani, i quali, mentre forni¬ 
scono armi all’Iraq, nell’am¬ 
bito del patto di Bagdad, 
esiterebbero a intensificare 
i loro invii di materiale mi¬ 
litare a Israele, nell’evidente 
timore di compromettere le 
loro già scosse posizioni nel 
mondo arabo. 

L'offerta di negoziati, ri¬ 
volta ai paesi arabi da Ben 
Gurion indica una decisa 
attenuazione della politica 
l in qui seguita da Israele, il 
quale aveva minacciato, solo 
poche settimane fa, di denun¬ 
ciare gli accordi sottoscritti 
a fine estate per il * cessate 
il fuoco » in Palestina. Tale 
minaccia era stata fortemen¬ 
te criticata da diversi set¬ 
tori, e in particolare dai de¬ 
putati comunisti, i quali ave¬ 
vano ravvisato in essa un 
obiettivo contributo alla 
campagna condotta dai grup¬ 
pi sciovinisti israeliani in 
favore di una « guerra pre¬ 
ventiva » contro gli arabi. Il 
riacutizzarsi dei conflitti in 
Palestina e gatteggiamento 
evasivo assunto dai ministri 
occidentali a Ginevra dinan¬ 
zi ai passi del ministro degli 
esteri Sharrett hanno proba¬ 
bilmente consigliato ai diri¬ 
genti israeliani un passo atto 
a rialzare il loro prestigio. 

Il fallimento della missio¬ 
ne Sharrett ha indotto nume¬ 
rosi portavoce dell’opinione 
pubblica a denunciare il ca¬ 
rattere negativo di una poli¬ 
tica unicamente intesa ad 
avallare la pressione ameri¬ 
cana sull’Egitto e sui paesi 
del Medio Oriente. Ciò, si di¬ 
ce, è in contrasto con l’in¬ 
teresse del paese- che trarreb¬ 
be evidente vantaggio da un 
rafforzamento delle posizioni 
di neutralità delincatesi negli 
ultimi tempi in campo arabo. 
Viene del pari sottolineata la 
contraddizione tra le tesi dul- 
lesiane, fatte proprie da Shar- 
re’.t, secondo cui la fornitura 
di armi cecoslovacche al¬ 
l'Egitto metterebbe in perico¬ 
lo la sicurezza di Israele, e i 
legami stabiliti da Israele con 
l’organizzazione militare an- 
tisov ietica. 

La stampa comunista ri¬ 
corda a questo proposito gli 
accordi sottoscritti dal go¬ 
verno con gli Stati Uniti per 
la concessione di basi per 
bombardieri pesanti « nel 
quadro della difesa globale 
ael Medio oriente » e le as¬ 
sicurazioni date dal presi¬ 
dente americano del Presti¬ 
to ebraico unificato, Mor- 
genthau, alla presenza di 
personalità di governo israe¬ 
liane, secondo le quali « in 
caso di guerra contro i’URSS 
250.000 soldati israeliani sa¬ 
rebbero a disposizione del 
comando americano ». Il gior¬ 
nale Haboker, organo del 
partito sionista generale, 
scriveva a sua volta recente¬ 
mente che la creazione del 
patto di Bagdad giustifica 
pienamente da parte del 
mondo socialista, l'adozione 
di misure atte a ristabilire 
l’equilibrio di forze in quel 
settore 

Ma aggiungeva il giornale, 
« Mosca non mostra alcuna 
intenzione di nuocere a 
Israele. _ L’URSS invia armi 
non già ad un rivale dì 
Israele, ma ad un paese che 
conduce una lotta contro il 
patto di Bagdad, che è orien¬ 
tato contro TURSS E se da 
questo stato di cose nascono 
indirettamente conseguenze 
sfavorevoli per il nostro 
paese la colpe ricade sol¬ 
tanto su Israele stesso. Del 
resto, il signor Sharrett non 
ha dichiarato al Knesseih, il 
l. giugno di quest'anno, che 
egli sta proseguendo ì suoi 
sforzi in vista di un accordo 
militare con gli Stati Uniti? 


E questo malgrado gli impe¬ 
gni quanto mai precisi as¬ 
suntisi in una nota a Molo¬ 
tov? E che cosa significa un 
accordo militare, se non ri¬ 
cevere armi? Perchè dunque 
dovrebbe essere permesso a 
Sharrett di ricevere armi 
dagli Stati Uniti e dovrebbe 
essere proibito a Nasser di 
riceverne dall’Est? » 

La Voce del popolo, pub¬ 
blicazione del PC israeliano, 
ricorda infine, nel suo ultimo 
numero, l’aiuto essenziale 
che l’URSS, la Cecoslovac¬ 
chia e altri paesi del mondo 
socialista hanno fornito a 
Israele, nel 1948, allorché il 
paese difendeva il suo dirit¬ 
to alla indipendenza nazio¬ 
nale contro l’aggressione or¬ 
ganizzata dalle potenze im¬ 
perialiste, tramite i governi 
dei paesi arabi. 

Il governo israeliano, ossa 
scrive, iia anche ora tutte le 
possibilità di impegnarsi sul¬ 
la strada dell’indipendenza, 
tenendosi fuori dei blocchi 


di guerra. Un simile cambia¬ 
mento porterebbe vantaggi 
in ogni campo: politico, eco¬ 
nomico, della sicurezza. E 
non vi è dubbio che uno 
Stato d’Israele schierato a 
favore della coesistenza pa¬ 
cifica potrebbe beneficiare di 
tutto l'aiuto necessario da 
parte dei paesi socialisti e 
di quelli del campo della 
pace in generale, che costi¬ 
tuiscono la maggioranza del¬ 
l’umanità. 

JOHN IIANDLF.lt 


conferenza si svolga in una 
atmosfera di reciproca coni- 
prensione, coerente alio spi¬ 
rito di Ginevra. 


Lettera della F.S.M. 
ai 4 Ministri degli Esteri 

VIENNA. 2 — La Federa¬ 
zione Sindacale Mondiate Ini 
inviato una lettera ni ministri 
degli esteri degli Stati Uniti 
d’America, della Francia, del¬ 
la Gran Bretagna e deh’lJnio- 
r.o Sovietica per auspicare, a 
nome di 80 milioni di lavora¬ 
tori organizzati cito l'attuale 


Consultazioni in corso 
sulle ammissioni all’ ONU 

ìVasliington e Parigi ancora favorevoli alle 
discriminazioni e ostili alla tesi inglese ? 


LONDRA. 2. — Il Forcipi! 
Olìice ha confermato questa 
sera che la Gran Bretagna ha 
deciso di appoggiare l’ammis¬ 
sione all’ONU di diciotto 
paesi clic ne limino fatto ri¬ 
chiesta: Albania. Austria. 

Bulgaria. Cambogia, Ceylon, 
Finlandia. Giordania. Italia. 
Irlanda, Laos. Libia, Mongo¬ 
lia, Nepal. Portogallo. Roma¬ 
nia e Ungheria e inoltre 
Spagna e Giappone. 

A completamento dell'an¬ 
nuncio di questa decisione, si 
è appreso oggi nei circoli go¬ 
vernativi inglesi che l’intero 
problema è ancora in uno 
stadio di preparazione, sep¬ 
pure avanzato. Il governo del 
Canada ha fatto sapele di 
condividere l’atteggiamento 
ed è pronto a presentare una 
mozione all’ONU per l’am- 
missione in blocco dei diciot¬ 
to paesi. Ma prima di fare 
un passo di questo genere 
tanto il governo britannico 
che quello canadese intendo¬ 
no essere sicuri della sua riu¬ 
scita. Contatti e consultazioni 
tra i vari governi sono tutio- 
ra in corso. 

Particolari difficoltà potreb¬ 
bero sorgere in relazione alla 
ammissione della Spagna 
(contro la quale l’Assemblea 
generale delTONU si è pro¬ 
nunciata) e a quella del 
Giappone, che non ha ancora 
concluso un trattato di pace 
con l'URSS. Comunque pos¬ 
sano svilupparsi le trattative 
su questi punti, resta il fatto 
che il progetta inglese segna 
la liquidazione della vecchia 
tesi occidentale, fondata sul¬ 
la pretesa di escludere dalia 
ONU i paesi di democrazia 
popolare. Era questa pretesa 
ad impedire sinora ogni pro¬ 
gresso sul problema delle 
ammissioni, e a tenere in par¬ 
ticolare l’Italia fuori dalla 
ONU. 

Secondo quanto si afferma 
a Londra, non si può adesso 
ignorare il cambiamento in¬ 
tervenuto nell’atmosfera ge¬ 
nerale. con il passaggio da 
una situazione di guerra fred¬ 
da ad una illuminata dado 
« spirito di Ginevra ». cioè 
dalla possibilità di nuovi dia¬ 
loghi tra l'Oriente e l’Occi¬ 
dente. 

E’ dubbio tuttavia se que¬ 
sta impostazione sia condi¬ 
visa dalle altre grandi po 
tenze occidentali. Gli Stati 
Uniti e la Francia hanno fat¬ 
to sapere oggi di non aver 
ancora deciso quale posizione 
assumere; essi, cioè, non han¬ 
no ancora deciso se abbando¬ 
nare o meno la posizione la- 
vorevole alle discriminazioni. 

A questo proposito, il gior¬ 
nale francese il Monde si 
chiede quale sarà l’atteggia- 
ir.ento della Francia, che ha 
ritirato la sua delegazione 
dai l'Assemblea generale del 
TONTI, in seguito alla iscri 
zinne della questione algerina 
all'ordine del giorno. Tutta 
tia — osserva il giornale — 
la Francia continua a esse-e 
membro del Consiglio di Si¬ 
curezza e come tale può eser¬ 
citare il diritto di veto sulla 
amrr.i'sior.'’ di nuovi membri, 
i quali domani potrebbero 
rmn appoggiarla a proposito 
delle questioni nordafricane. 

Sarebbe tuttavia parados¬ 
sale che. se Io sgelo deho 
Oriente e rie'.i"Oec;dente su 
questo terreno si conferma, 
la Francia non assumesse un 
atteggiamento simile a quel¬ 
lo dei suoi alleati, conclude 
il giornale, osservando d’al¬ 
tra porte che il problema del¬ 
la Cina popolare e del tuo 
seggio attualmente usurpato 
da Cinn Kai-scek costituisce 
un problema a parte, che r.r.n 
duo restare alla lunga inso¬ 
luto, considerato che il go¬ 
verno di Pechino regge le 
sorti di 500 milioni di Uomini. 


Salta in aria in Grecia 
una fabbrica di esplosivi 

ATENE, 2. — A cAtit>u di unii 
deLuyruzione m una tubbrtou 
privato eli esplosivi sita a Ser¬ 
re.-., nella Macedonia centrale, 
bei persone sono rimaste ucci¬ 
se e IX) terlte. 

Tutto labltuto è stato kcosdo 
cìa! l'esplosione, che ha dlsttot¬ 
to un intero isolato di case al 
centro della città Le linee elet¬ 
triche hanno subito seri danni 
Del novanta feriti. -IO sono 
uirospcdale in gravi condizioni. 
Si teme che 11 numero delle vit¬ 
time eia destinato a bullre. 

Da Salonicco è stato Inviato 
Immediatamente del sangue per 
le trasfusioni 

Lo scoppio, lue cui cause non 
nono date ancora accertate, lui 
latto molte vittime essendoci 
-.criticato nel centro della cit¬ 
tadina e nell'ora di maggior mo¬ 
vimento. 


Un passo della Siria 
presso i «quattro» 

IL CAIRO, 2. — L’offerta 
israeliana di negoziati ad alto 
livello non ha suscitato fino 
a questo momento reazioni 
ufficiali in Egitto e negli altri 
paesi arabi. 

Fonti ufficiose h a n n o 
espresso tuttavia privatamen¬ 
te un certo scetticismo sulla 
sincerità dcH’iiiiziaUva, argo¬ 
mentando che, ancor oggi, le 
forze armate israeliane avreb¬ 
bero svolto * operazioni of 
f disi ve » contro truppe siria¬ 
ne sulla sponda del lago di 
Ti beri a de. 

In seguito a ciò, il primo 
ministro siriano Said E1 
Ghazzi ha compiuto oggi un 
passo presso i rappresentanti 
diplomatici dell’URSS, degli 
Stati Uniti, dell’Inghilterra e 
della Francia, richiamando la 
loro attenzione su quella che 
egli ha definito « la crescente 
aggressività» di Israele. Egli 
ha chiesto ai quattro diplo 
matici di astenersi dal tor¬ 
nire armi agli israeliani. 

A loro volta, funzionari 
dell’Arabia saudita hanno la¬ 
sciato intendere che questo 
paese sta considerando di de¬ 
nunciare la Gran Bretagna al 
Consiglio di sicurezza dcl- 
l’ONU per l’occupazione ar¬ 
mata dell’oasi di Rumimi 
che esso considera • una mi¬ 
naccia alla pace in questa 
zona ». 

Nell’Arabia saudita stanno 
pervenendo messaggi di soli¬ 
darietà di organizzazioni e 
partiti libanesi e di altri pae¬ 
si arabi, che qualificano l’oc¬ 
cupazione di Buraimi come 
una violazione dello spirito 
di Ginevra. 


I delegati dell’lMiq.'nl han¬ 
no dichiarato successivamen¬ 
te ai giornalisti che essi ri¬ 
tengono necessari il ritorno di 
Ben Yussef sul trono al più 
presto, la re.stnurazione di una 
situazione di legalità e la line 
delle repressioni, la definizio¬ 
ne di un preciso programma 
di governo, die preveda una 
decisa evoluzione verso l'in¬ 
dipendenza. Un tale governo, 
secondo VIstiqlal, non dovreb¬ 
be essere presieduto dall’at¬ 
tuale premier designato, Ben 
Slinian. 

Mentre i dirigenti francesi 
tendono ora ad accoleinre il 
ritorno di Ben Yus.-ef per le¬ 
galizzare la situazione esi¬ 
stente nel Marocco, fonti vi¬ 
cine al leader deU’/sriqial, FI 
Fa ssi. hanno dichiarato oggi 
che « il ritorno eli Ben Yus 
sei' non deve distogliere il {Xi- 
pnlo dalle future lotte, giac 
che c’è ancora molta strada 
da j)orcorrere prima di con¬ 
quistare l’indipendenza ». 


PRESSO DENVER (C OLORADO ) E NE LLE VICIN ANZE DI NEW YORK 

Quarantasei vittime negli S.U. 
in d ue gravi sciagure ae ree 

Precipita mi quadrimotore con a bordo 44 persone, fra cui 
un neonato — Un aereo da bombardamento su una casa 


NEW YORK. 2. — Un qua¬ 
drimotore civile della com¬ 
pagnia United Airlines, in 
viaggio da Denver a Port¬ 
land è precipitato ieri sera 
verso le 19 a circa 8 km. a 
nord da Longmont, dopo es¬ 
sere esploso in volo. Tutte 
le 44 persone che vi si tro¬ 
vavano a bordo sono rimaste 
uccise. 

L’aereo era partito da Den¬ 
ver alle 18,52 e non aveva 
dato notizie di trovarsi in 
difficoltà durante il volo. Le 
condizioni di visibilità erano 
infatti ottime e quelle atmo¬ 
sferiche buone. Le vittime 
sono 39 passeggeri, fra cui 
figurava un neonato, e 5 
membri dell’equipaggio. 

Un pezzo della coda del¬ 
l’apparecchio è stato ritrova¬ 
to a oltre tre chilometri dal 
luogo ove è caduta la parte 
anteriore dell’aereo. Lungo 
tutta la striscia di terreno 
situata tra questi due punti 
sono stati ritrovati rottami e 
cadaveri, per lu maggior par¬ 


te orribilmente sfigurati. Tut¬ 
te le salme sono state recu¬ 
perate. 

Uno dei primi a soprag- 
giungere sulla scena della 
catastrofe, il direttore del 
giornale di Denver. Times 
Culi, Jim Matluck, ha dichia¬ 
rato: « Era sjiaventoso. Non si 
vedevano che cadaveri, rotta¬ 
mi e brandelli dì carne sparsi 
da ogni parte. Mi ci sono vo¬ 
luti alcuni minuti per poter 
contare nove corpi sul ter¬ 
reno ». 

« Non c’è stato nulla che 
potessimo fare altro che co¬ 
prire i morti. Non c'era un 
segno di vita. 

« L’aereo? Non era altro che 
un ammasso contorto di ferro 
e lamiere, li pezzo più grosso 
che sono riuscito a vedere era 
una parte della fusoliera e 
non era più grande di una 
piccola automobile. 

« Non mi sono accorto se 
qualcuno del corpi fosse ri¬ 
masto bruciato ». 

La compagnia United Airli¬ 


nes ha reso noto successiva¬ 
mente che l’aereo precipitato 
aveva iniziato il suo volo a 
mezzogiorno da New York e 
In tappa tinaie doveva essere 
Seattle. Prima di toccare Den¬ 
ver l’apparecchio aveva fatto 
scalo a Chicago. 

DaH’ullimo aeroporto, cioè 
quello di Denver, l’aereo era 
[partito con 20 minuti di ri¬ 
tardo. 

Un’altra sciagura aerea si è 
registrata oggi quando un 
bombardiere medio dell’avia¬ 
zione degli Stnti Uniti è pre¬ 
cipitato su una casa di abita¬ 
zione a East Mcadow, un sob¬ 
borgo che dista circa 30 chi 
lomctri da New York, 

Due persone che erano a 
bordo dell’aereo sono morte 
mentre fortunatamente la ca 
sa era vuota nel momento |V{ a 0P!°_ 
della sciagura. L’apparecchio 
precipitato, un bombardiere 
del tipo B 26. si è incendiato 
ed è andato distrutto, mentre 
la casa è rimasta gravemente 
danneggiata. 


MALGRADO UN CONTRORDINI-: DE I DIRIGENTI 

Decine di migliaia di operai 

hanno scioperato in Argentina 


// 


governo 


assume 


il controllo dei giornali della C. G. 1 . 


Dimissionario il consiglio 
del trono marocchino 

PARIGI. 2. — sidi Molla¬ 
meli Ben Yussef, sultano del 
Marocco, ha ricevuto stamane 
i quattro membri del « consi¬ 
glio del trono» che gli hanno 
presentato le loro dimissio¬ 
ni, dichiarando conclusa la lo¬ 
ro missione. Ben Yussef ha 
ricevuto quindi esponenti del- 
l’Istiqlal, dell’Unione maroc¬ 
china dei lavoratori e della 
sezione israelitica del movi¬ 
mento nazionale marocchino. 


BUENOS AIRES. 2. — Lo 
ordine di sciopero generale 
preannunciato por oggi in Ar¬ 
gentina è stato ritirato sta¬ 
mane all’ultimo istante, in se¬ 
guito al raggiungimento di un 
accordo di compromesso tra 
i dirigenti sindacali e il mi¬ 
nistero del Lavoro. 

Ma decine di migliaia di la¬ 
voratori. a Buenos Airese nel 
resto del paese, hanno respin¬ 
to il contrordine e il compro¬ 
messo ed hanno attuato 
ugualmente lo scioi>ero. 

Lo sciopero « non ufficiale » 
è stato particolarmente rile¬ 
vante in alcune industrie 
chiave, come quella della car¬ 
ne in scatola, della conciatu¬ 
ra e del vetro. 

In questi settori, lo scio 
poro sarebbe stato attuato, 
nella capitale, al 5U per cento 
A Rosario, la seconda città 
dell'Argentina in ordine di 
importanza, l’astensione dal 
lavoro è stata ancor più im¬ 
ponente, paralizzando quasi 
interamente la vita della città. 


NELLA NOTTE DEL TRAGICO UXORICIDIO 


Il vaga limitili di 
non visìlù villa 


Oi/sld 1 Bai j 
\/V iiimI u n rii 


Fiori e lagrime (lell assussina per i funerali del marito 


MINEOLA (New York), 2. 
— Il tedesco Paul Wirths, 
ventiduenne, fermato dalla 
polizia come sospetto in re¬ 
lazione con l’afTare Wood- 
ward. ha ammesso oggi di 
essere penetrato per due vol¬ 
te nella villa del milionario 
ucciso per fare « qualche fur- 
tarello », ma ha negato reci¬ 
samente di essersi trovato 
nei paraggi o dentro la villa 
stessa la notte tra sabato e 
domenica, quando la signora 
Woodward uccise con una fu¬ 
cilata il marito credendolo, 
ella dice, il ladro che da qual¬ 
che tempo si aggirava nella 
zona. 

Il Wirths è stato condotto 
sul posto affinchè spiegasse 
agli agenti investigativi come 
aveva fatto a penetrare nel 
recinto della villa, a rompe¬ 
re il vetro di una delle fine¬ 
stre a pianterreno. Nel pri¬ 
mo interrogatorio il giovane 
aveva ammesso che l'ultima 


volta che era entrato nella 
villa fu nella nottata da gio¬ 
vedì a venerdì, ma non ave¬ 
va sottratto nulla. Ha ailer- 
mato pure di non aver udito 
abbaiare il cane di guardia 
della villa nelle due volte che 
vi era entrato. Come è noto, 
la signora sostiene di essere 
stata destata dall’abbaio di 
un cane e di aver preso il 
fucile per difendersi da una 
possìbile aggressione. 

La polizia ha dichiarato 
che* pur essendo convincente 
per il momento l’alibi del 
Wirths, il giovane continua 
ad essere trattenuto in stato 
di « fermo » per i vari furti 
da lui commessi- Quindi, nes¬ 
suna accusa, per ora, di es¬ 
sere implicato nella tragedia, 
sia pure indirettamente. Il 
Wirths. un giovane robusto 
ed aitante, che lavora come 
aiuto-muratore, sembra anzj 
fosse all'oscuro del delitto. 


UN OPERAIO ITALIANO IN SVIZZERA 


Ucciso da un aeroplano 
mentre dorme nel letto 


OLTEN (Svizzera). 2 — Un 
operaio italiano dì 27 anni è 
rimasto uccisio ler. sera :n 
un singolare incidente men¬ 
tre si trovava addormentato 
nel suo letto. 

L'operaio Vittorio Sporti 
si trovava ieri sera tardi nel 
dormitorio della fabbrica di 
cemento dove lavorava, quan¬ 
do un aereo si abbatteva sul 
tetto dell'edificio. 

I» soffitto delia stanza dove- 
si trovava lo Sport; crollava 
e questi con tutto il letto, 
precipitava al piano dj sotto, 
dopo che anche il pavimento 
aveva ceduto sotto ;i peso del¬ 
l'aereo e dei calcinacci. 

L'aereo precipitato era un 
apparecchio tipo sport che 
faceva un volo di prova e a 
bordo del quale si trovavano 
con il pilota, tre membri del¬ 
lo Aereo Club di Olten. 
i Verso la fine del volo. 


p.iota. certo Holler, volando 
a bassa quota, compiva una 
improvvisa virata, ma, man¬ 
cando Io aereo di velocità suf¬ 
ficiente. precipitava. 

II pilota e i tre passeggeri 
dell'apparecchio, rimasti fe¬ 
riti, sono stati trasportati al¬ 
l'ospedale cantonale. 

Perduto il piroscafo ifaliaro 
incagliatosi in Brasile 

RIO DS JANEIRO. 2 — la 

divisione recuperi de'..* mari¬ 
na brasiliana annuncia che 11 
piroscafo mercantile italiano 
« Ro«a:irda ». Incagliatosi sul.e 
scogliere ai largo de:-a costa di 
Tìnti a.. è da considerarsi per¬ 
duto. 

Come è noto. : «nero equipag¬ 
gio del « RoseLr.ia ». ìr.cag:ia¬ 
to»: zmrr.i or sono, è stato tem¬ 
pestivamente posto in salvo 


anche dopo che esso era av¬ 
venuto. 

La signora Woodward con¬ 
tinua a rimanere sotto la vi¬ 
gilanza della polizia nella cll¬ 
nica di New York dove fu 
trasportata subito dopo l’uxo¬ 
ricidio. Le su** condizioni psi¬ 
chiche hanno subito un lieve 
miglioramento Sarà interro¬ 
gata nuovamente dal giudice 
istruttore Gulotta se l’e3ito 
delle indagini sul conto del 
Wirths lo renderanno neces¬ 
sario. La duchessa di Wind¬ 
sor, che incontrò i Woodward 
ad un.ricevimento, la sera pri 
ma della trag-dia, sarà chia¬ 
mata a depoi re sul compor¬ 
tamento dei due coniugi. 

La signora Woodward ha 
avuto oggi una crisi isterica 
quando le è stato comunica¬ 
to che non avrebbe potuto 
partecipare al funerale del 
marito. Elia aveva chiesto al 
suo medico curante se non 
avrebbe potuto darle qualche 
medicina che la mettesse in 
grado di partecipare al fune¬ 
rale e. avutane risposta ne 
enti va. è scoppiata in pianto. 
La signora ha ordinato un 
grande mazzo di fiori rossi < 
bianchi, i colori della scude 
ria da corsa dei Woodward. 
Ha inoltre chiesto che ai maz¬ 
zo di fiori sia annodato un 
nastro con scritto sopra il 
suo nomignolo, che non ha 
voluto rilevare a trattandosi 
di cesa censi naie ». 

La vedova ha voluto anche 
che durante i funerali del 
marito sia suonato un Inno 
che egli prediligeva 

La vincita dì un prete 
cultore dello « jazz » 

NEW YORK. 2. — Il reveren¬ 
do .Mvin Ker-baw. detimto Cai 
g;r,rriAl:*>t: < jnft orinale co.m 
tana? ione ira un ministro epi¬ 
scopale ed un amante della mu¬ 
gica tazz ». ha seguito Ieri sera 
I esemplo de: calzolaio itaio-a 
meri cono Gir.o Prato, e st è ri¬ 
tirato dal concorso televisivo 
portandosi a casa un assegno 
di 32 rana dollari (20 milioni 
di lire) 

Il reverendo aveva Tinto quet- 


L’accordo sottoscritto dai 
dirigenti della CGT comporta 
i quattro punti seguenti: 

1) Gli attuali dirigenti 
della CGT resteranno alla te¬ 
sta della centrale operaia. 
Dal canto suo il Ministero del 
Lavoro designerà un « con¬ 
trollore-amministratore ». 

2) Nelle organizzazioni 
nelle quali la direzione sin¬ 
dacale è stata presa dir ele¬ 
menti ostili alla CGT sarà de¬ 
signato un controllore il qua¬ 
le sarà assistito da una com¬ 
missione composta di lavora¬ 
tori appartenenti alle due 
parti in conflitto. 

3) Nella organizzazioni 
nelle quali non esistono con¬ 
flitti interni resteranno in 
carica le commissioni attua¬ 
li, assistite da un controllore 
ministeriale. 

4) Sarà ordinata la libe¬ 
razione dei dirigenti sindaca¬ 
li attualmente detenuti, a 
condizione che questi aitimi 
non siano imputati di reati 
comuni. 

Poco dopo clic tale accor¬ 
do era stato reso noto, il ge¬ 
nerale Lonardi ha conmn.ca- 
to di avere preso possesso 
temporaneamente dei giorna¬ 
li El Lidcr e La Vrensa, or¬ 
gani della CGT. 

Mentre questi avvenimen¬ 
ti si svolgevano in Argenti¬ 
na, l’ex presidente Perori ha 
annunciato da Asuncion, no¬ 
ve si trova in esilio, la sua 
partenza per il Nicaragua, dm 
ve sarà ricevuto dal ditlatn- 
c, Anastasio Somoz a. Dman- 
e il viaggio, Pcron farà di¬ 
verse tappe, la prima delle 
quali è stata Rio de Janeiro 


Incitamenti di Pio XII 
a>d ufficiali della NÀTO 


60 le vitame a Hokkaido 
della sc iagura m ineraria 

TOKIO. 2. — Le autorità han¬ 
no abbandonato le speranze di 
solvaro una quarantino di mi¬ 
natori bloccati in una gallerìa 
franato o causo di un'eaptoso¬ 
ne. In una miniera di carbone 
deU’t.sota di Nolckoklo. In tal 
modo, li numero del morti oo- 
ocrtatl e presunti à salito a fio 
Un portavoce delio direzione 
ha dichiarato eh© respiratore 
ha sorpreso circa 90 lavoratori, 
di cui soltanto una trentina ho 
potuto salvarsi. Le squadre di 
soccorso, che Impiegarono ma¬ 
schere contro I gas tossici ed 
11 fumo delle esplosioni. «1 to¬ 
ro aperto lo via tv» le macerie, 
in una vana ricerco di even¬ 
tuali supen-tit! Queste opera¬ 
zioni sono s*a‘c rese più ardue 
da r.uorj cro::i. 


Fra le consuete visite al 
Pontefice è stata registrata 
ieri quella di un gruppo di 
ufficiali e di civili parteci¬ 
panti al corso di istruzione 
itlnntica « NATO College » 
Ad essi, Pio XII — facendo 
propria la tesi degli atlantici 
—• ha ricordato che « la coo¬ 
perazione fra le nazioni della 
NATO — che deve esprimersi 
prima di tutto sul piano del 
la difesa militare — è ancora 
purtroppo, una necessità in 
un mondo.profondamente di 
viso». Pio XII ha poi ag 
giunto che tale necessità non 
sminuisce il desiderio di man¬ 
tenere la pace e, dopo aver 
dichiarato che le funzioni dei 
partecipanti al corso debbono 
essere condizionate anche dal¬ 
l’ideale sociale politico del 
paese che rappresentano, ha 
implorato per essi, per le loro 
famiglie e per i paesi atlan¬ 
tici la divina provvidenza. 


Cristallizzato il virus 
della poliomielite 

NEW YORK, 2 — Due scien¬ 
ziati americani — i professori 
Carlton E. Schwenlt e Frede¬ 
rick L. Sehaffer — hanno an¬ 
nunciato stamnne di etreere 
riusciti a cristallizzare il virus 
della poliomielite, compiendo 
in tal modo un passo di grande 
importanza verso la elimina¬ 
zione di tutti i tipi dì infezione 
da virus. 

L’nnntuirio è contenuto in 
un rapporto che 1 due studiosi 
hanno distribuito stamane, nel 
corso di una riunione dell’Ac¬ 
cademia nazionale delle Scien¬ 
ze all’Istituto di tecnologia di 
California, a Pasadena. 

Gli esperimenti condotti da 
Schwerdt e Kchaffer hanno 
portato per la prima volta alla 
cristallizzazione di un virus 
infettivo, con il risultato di 
purificarlo in una misura si¬ 
nora sconosciuta, e di render 
così possibile la determinazio¬ 
ne delle proprietà chimiche, fi¬ 
siche e biologiche del micro¬ 
scopico agenti patogeni 


Stasscn il Roma 


Harolct Statiseli, consigliere 
dei presidente Elsunhoucr per 1 
problemi del disarmo ó giunto 
Ieri a Roma, ricevuto all'aero¬ 
porto di Ciampino dol sottose¬ 
gretario agli esteri Folcili 

II slg. Stassen proseguirà per 
Ginevra dove, Insieme al aefite- 
tarlo di Stato Dulles. Interverrà 
alla dlacusaiono dei problemi re¬ 
lativi al disarmo. 


Un fosco dramma 

tra contrabband ieri 

Il ferimento d’im nomo a Chioggia ha portato 
la polizia sulle tracce di una intricata vicenda 


CHIOGGIA. 2. — Il ferimen-j 
to di Guglielmo Zangrando. 
colpito da una scarica di pal¬ 
lini sparatagli con un fucile da 
caccia da Zelindo Boscolo, ha 
portato ad una serie di arre¬ 
sti ed ha messo in luce un fo¬ 
sco episodio dell’attività dei 
contrabbandieri di sigarette 
estere. 

L’origine dei fatto risale al¬ 
la mattina del 28 ottobre, quan¬ 
do alcuni sconosciuti sbarcava¬ 
no da un natante presso la fo¬ 
ce dell'Adige 74 scatoloni di 
sigarette americane, che veni¬ 
vano occultati in tre buche sca¬ 
vate nella sabbia e in una ba¬ 
raccherà. Nella stessa giornata 
alcune pattuglie della Guardia 
di Finanza trovavano la mer¬ 
ce nascosta c la sequestravano. 
Veniva pure accertato che re¬ 
sponsabile del contrabbando era 
lo Zangrando, che si trovava 
su! posto all’atto dello scarico 
degli scatoloni assieme ad al¬ 
tre persone, fra cui il SOenne 


Ginevra 


(continuazione dalla 1. pag.) 

reciproche ispezioni per es¬ 
sere certi che gli accordi ven¬ 
gano rispettati. Dopo di ciò la 
Russia e l’Occidente potreb¬ 
bero iniziare la riduzione pro¬ 
gressiva delle loro forze ai 
due lati della cortina di fer¬ 
ro ». Ciò dovrebbe essere ac¬ 
compagnato dalla riduzione 
degli armamenti convenzio¬ 
nali su scala mondiale e sulla 
base del piano anglo-francese 
già accettato anche dall’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Fra l'altro, aggiunge tl cor¬ 
rispondente americano, gli al¬ 
leati, e soprattutto la Fran¬ 
cia, • non solo comprendono, 
ma anche condividono, i ti¬ 
mori sovietici per una Germa¬ 
nia unita » e inquadrata nella 
NATO, come richiesto dal 
progetto caro a Foster Dulie -. 

Di conseguenza «mentre per 
la facciata ic potenze occiden¬ 
tali ostentano aria certa uni¬ 
tà, in effetti gli Stati Uniti c 
la Gran Bretagna hanno at¬ 
tualmente due piani comple¬ 
tamente opposti e non una so¬ 
la ed unitaria proposta da 
presentare alla Russia ». 

Stasera Macmillan, con al¬ 
tri membri della delegazione 
inglese, è stato ospite di Mo¬ 
lotov, a un pranzo che « si <■ 
svolto in una atmosfera moir i 
cordiale ». 

Al di fuori della cronaca 
della seduta odierna della 
conferenza, due sono gli av¬ 
venimenti che attirano [at¬ 
tenzione degli osservatori: il 
lampo di Dulles a 
Madrid c un comunicato della 
TASS sulla questione del Me¬ 
dio Oriente. 

Sul primo avvenimento vie¬ 
ne generalmente confermato 
il giudizio che fu dato al mo¬ 
mento dell'annuncio del viag¬ 
gio: Madrid, nelle intenzioni 
del dipartimento di Stato, do¬ 
vrebbe a poco a poco sosti¬ 
tuire Parigi almeno per que! 
che concerne le questioni del 
Nord Africa, del Medio e del ■ 
Vicino Oriente. Una con/e-- 
tna precisa di questo giudizio 
si potrà forse avere nel pros¬ 
simo futuro: c’è, infatti, ragio¬ 
ne di ritenere che ogni even¬ 
tuale tentativo della Francia 
di assumere iniziative in quel¬ 
la parte del mondo, sarà se¬ 
guito da Iniziative spagnole 
che ne costituiscano il con¬ 
trappeso e, in certi casi, l'an¬ 
titesi. 

Alcuni giornali, ad esempio . 
ricordando che la Francia, co¬ 
me l'Italia, è al di fuori del 
patto di Bagdad, cui anzi ciò 
Parigi si è sempre guardato 
con diffidenza, affacciano la 
possibilità di una iniziativa 
che tenda a far riguadagnare 
in modo Indiretto alla bor¬ 
ghesia francese le posizioni 
perdute o seriamente minac¬ 
ciate nell’Africa del Nord. La 
Spagna, in questo caso diven¬ 
terebbe per II dipartimento rii 
Stato un buon punto d’appog¬ 
gio per tenere la Francia sotto 
la minaccia di un ricatto con¬ 
tinuo, che ha del resto egre¬ 
giamente funzionato nel re¬ 
cente passato. 

Sul Medio Oriente, come 
abbiamo detto, è intervenuto 
anche (juesta sera un comu¬ 
nicato dell'agenzia TASS, nel 
quale, dopo aver ricordato i 
colloqui che Molotov ha avuto 
nei giorni scorsi con Macmil¬ 
lan, Dulles e Sharrett, si con¬ 
ferma che essi « hanno avolo 
per tema la questione della 
recente vendita all'Egitto, da 
parte della Cecoslovacchia, di 
una certa quantità di armi, 
per fini difensivi »• 

«Da parte sovietica — in¬ 
forma la TASS — è stato in¬ 
variabilmente messo in rilievo 
il riconoscimento dei diritti 
sovrani degli Stati che si 
preoccupano delle loro legit¬ 
time necessità difensive, c 
nello stesso tempo c stata 
sottolineata la necessità rii 
mantenere e consolidare ia 
pace net Vicino c Medio 
Oriente e la volontà dell’URSS 
di contribuire a migliorare /** 
relazioni dirette fra i paesi <:ì 
questa regione 

* Negli ultimi tempi que ria 
questione è stata notevolmm- 


Un toro infuriato 

su un campo di calcio 

Lu maglie rosse «lei giocatori dì Comacchio 
causa dello scompiglio provocato dalla bestia 


FERRARA, 2. — Il color 
rosso fa inferocire i tori e non 
soltanto essi. Ma oggi si trat¬ 
ta proprio di una impennata 
taurina, accaduta non più 
tardi di 24 ore a Comacchio. 
Mentre nel pomeriggio del 
giorno festivo, si stava dispu¬ 
tando. nella frazione di San 
Giuseppe, una partita di cal¬ 
cio fra la squadra locale e i 
calciatori di Comacchio, nel 
modesto campo sportivo en¬ 
trava inaspettatamente in liz¬ 
za un toro sfuggito ed un 
contadino che voleva indurlo 
a ben altra bisogna. 

La bestia, rasentando il filo 
spinato che recinge il prato, 
dopo essersi fermata di colpo, 
con uno strattone riacquista¬ 


la somma dopo tacere riuscito 
a risponder© alle Comande ri- iva la libertà e raggiunti i con¬ 
voliceli r.ei coreo di un prò- 1tendenti* testa bassa caricava 
telerai-, o i giocatori comacchiesi, o me¬ 


glio le loro maglie color scar¬ 
latto. 

L’eccezionale « rodeo » pro¬ 
vocava un fuggi fuggi gene¬ 
rale a causa del quale la par¬ 
tita veniva sospesa. Solo 20 
minuti dopo quando, senza 
provocare danni alle persone, 
il toro rimasto campione in 
campo, si decideva a tornare 
suj propri passi, la disputa 
calcistica veniva ripresa per 
concludersi con la vittoria de¬ 
gli ospiti. 


Carlo Rcnier. abitante a Me¬ 
stre. 

Lo Zangrando ed l suoi ami¬ 
ci sospettarono che la Finanza 
fosse stata guidata sulle loro 
tracce dal 17enne Archimede 
Boscolo. di Zelindo. abitante a 
Sottomarina. Decisero allora dii* e gonfiata da certi giornali 


RIFORMA DELLA SCUOIA 

pubblica sol primo nomerò 
articoli di: Concetto Mar¬ 
chesi. Antonio Banfi, Ada 
Marchesini Gobetti, Dina 
Bertoni dovine, Alessandro 
Natta e altri 


fargliela pagar cara e, dopo 
un primo tentativo avvenuto 
domenica sera nell’osteria <* Al 
lepre -, la sera successiva Io 
Zangrando e 1 suoi amici tor¬ 
narono alla carica e, a bordo 
di un'auto, si presetnarono da¬ 
vanti alla casa dei Boscolo. Il 
giovane stava appunto rinca¬ 
sando. Anni alla mano, egli 
venne affrontato, ma riuscì a 
sfuggire ai suoi assalitori e, 
rientrato in casa, vi si asser¬ 
ragliò invocando aiuto. Quin¬ 
di, per una porta secondaria 
si eclissò. 

Nel frattempo il padre, Ze¬ 
lindo. di 45 anni, era accorso 
su! posto impugnando una dop¬ 
pietta. che detiene regolartnes- 
te. e raggiunto il gruppo degli 
assalitori, esplose un colpo che 
raggiunse lo Zangrando. Men¬ 
tre quetsi cadeva a terra, i 
suoi compagni raggiunsero l'au¬ 
tomobile ripartendo. S'erano 
però allontanati di poco, quan¬ 
do scorsero sulla strada un mi 
lite delia Guardia di Finanza 
che impose loro l’alt. I con 
trabbandieri bloccarono la mac¬ 
china e quindi si diedero alia 
fuga per i campi. 

Frattanto Io Zangrande ve¬ 
niva raccolto ed accompagnato 
all'ospedale. Poco dopo veniva¬ 
no identificati i suoi compagni 
e cioè il nipote Ciano, il Re- 
nter e Giorgio Rosteghin. di 23 
anni abitante a Chioggia. 

Mentre il Renier e il Roste¬ 
ghin sono stati arrestati, il Cia¬ 
no è tuttora latitante. 

Anche Zelindo Boscolo è sta¬ 
to arrestato. 


E’ morta una bimba 
nata di cinque mesi 

NEW YORK. 3 — E morta og- 
! gì. dopo d:cci mesi dall* nascita 
la più pìccola bambina che ala 
mai nata al mondo, Roaemary 
diri*? Iati 

La picco'a Roeemary era nata 
prematura mente al quinto mesa 
di gestazione e peaava appena 
i 660 gramun. 


occidentali. Ciò riflette provi- 
bilmente il malcontento vi 
quei circoli occidentali i quali, 
evidentemente, vorrebbero chz 
l’Egitto rimanesse in pratica 
a loro subordinato, comi? e 
stato finora. 

«A quanto riferito dai gior¬ 
nali americani, uno dei mi¬ 
nistri israeliani attualmente 
negli Stati Uniti è giunto a! 
punto di chiedere apertamen¬ 
te una guerra preventiva con¬ 
tro l'Egitto. Ciò che, 'logica¬ 
mente. dimostra che non c.'*- 
fettano le armi a chi lanca 
appelli così aggressivi ». 

* Occorre rilevare — prose¬ 
gue la TASS — che sebbene 
i rappresentanti ufficiali rii 
certi paesi stiano attualmente 
sottolineando in ogni modo i.i 
possibilità di grani complica¬ 
zioni in questa area, essi r.on 
prendono misure per un nor¬ 
male esame della questione. 
Nessuno ha sollevato la que¬ 
stione della convocazione del 
Consiglio di sicurezza in con¬ 
siderazione di questi sviluppi 

• Nei circoli giornalistici di 
Ginevra — conclude la TASS 
— si rilera quanto segue: l-i 
posizione delVURSS in que<;o 
caso tiene conto, naturalmen¬ 
te- del legittimo diritto d'i- 
l’Egiito di assicurare la salrz- 
guardia della sua indipenden¬ 
za nazionale c insieme de'.' r 
necessità di promuovere la 
riduzione della tensione inter¬ 
nazionale ed il miglioramento 
delle relazioni fra i paesi ci 
quell’area ». 

La dichiarazione della TASS 
non chiude nessuna porta, né 
per i paesi direttamente inte¬ 
ressati. né per altri paesi. Se 
come si ha ragione di ritenere, 
i serrici normali di informa¬ 
zione a disposizione di Palazzo 
Chigi funzionano regolarmen¬ 
te, a quest’ora il nostro mi¬ 
nistro degli esteri deve r.on 
soltanto aver preso conoscen- 
za del comunicato della TASS, 
ma anche avuto il tempo di 
rifletterci quanto basti pe- 
giungere a una conclusione. 


t 
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«L’UNITA'» 



Una caramella 


Nei giorni scorsi lu cronaca dell’» Unità » 
di Milano si è occupata di un caso pietoso 
e drammatico insieme: l'aola Scalmana, una 
giovane operaia confezionatrice delio slabi- 
(intento dolciario «Alcmagna», aveva tea. 
tato di togliersi la vita. 

Perchè? Paola Scalmana era stata accu- 
sala di aver violato il regolamento della 
grande ditta milanese, perchè nella sua bor¬ 
setta era stata trovala « una » caramella al¬ 
la menta di produzione della stessa ditta. 

Paola tentò invano di spiegare come c per¬ 
chè quella caramella stava dentro la sua 
modesta borsetta: la domenica prccedcnto 
era stata al cinema insieme al fidanza¬ 
to, e questi Io aveva comprato un pacchetto 
di caramelle, di cui « una » era rimasta di¬ 
menticata tra il tubetto del rossetto o la sca¬ 
tola delia cipria. Paola spiegò tutto questo 
al capo del personale della ditta, ma non fu 
creduta. « Posso io », sosteneva ragionevol¬ 
mente Paola Scalmana, « rischiaro il mio po¬ 
sto e il mio salarlo per « una » caramella? 
A casa, clic aspettano il mio salario, ho tre 
sorelle, un fratello e 1 genitori». 

Ma non avevano voluto crederle Io stesso; 
o’è voluto, perchè ci credessero, elio lei ten¬ 
tasse, disperata c umiliata da quell'accusa 
ingiusta e mortificante, di uccidersi 

Questo l’episodio, di una eccezionale gra¬ 
vità poiché ha posto in luce ancora una voi- 
tu, con impressionante crudezza, i sistemi e 
la mentalità clic sono alla base delle « re¬ 
lazioni umane » di cui si vantano i grossi 
industriali italiani. 

Ma vi è, connesso a questo episodio, un 
altro fatto ancora più grave, più significati¬ 
vo, che oggi Intendiamo sottolineare c porre 
davanti alla coscienza delle nostre lettrici 
poiché esse sono le sole che abbiano potuto 
avere la possibilità di essere informato del 
dramma di Paola attraverso il nostro gior¬ 


nale. Il fatto è che l'intera stampa « d’infor¬ 
mazione • milanese ha ignorato del tutto la 
notizia. E noi crediamo sia bene, sia neces¬ 
sario indicare singolarmente il comporta¬ 
mento di questi giornali « d'informazione », 
per i quali la « congiura del silenzio » su 
questi fatti è cosa abituale. Ecco il » Cor¬ 
riere », l’organo magno dei fratelli Crespi, 
pronto a dar titoli grossi come scatole quan¬ 
do un nuovo prefetto destinato a Milano vie¬ 
ne invitato a visitare gli stabilimenti delta 
«Alemagna», ignorare in tutto le edizioni il 
tentativo d] suicidio di Paola Scalmana, men¬ 
tre impiegava titoli e sottotitoli a calunniare 
i tranvieri in sciopero; ecco la « Notte », Il 
giornale «iti cementieri, clic riempiva lo spa¬ 
zio per un titolo a due colonne in cronaca 
con una notizia datata da Londra (!) sulla 
scoperta di Un nuovo preparato contro la 
calvizie; ecco, il giorno successivo, la sola 
« Patria » monarchica dare, sì, la notizia in 
poche righe di corpo sei, ma terminare il 
pezzetto con una battuta cinica come que¬ 
sta: « ...quando si sarà rimessa tornerà al suo 
posto; più prudente, si spera, sia con le ca¬ 
ramelle « Charmi; » che con le compresse di 
Cibalgiua »; ecco tacere, con ipocrita osser¬ 
vanza il « Popolo» e l’« Italia », visto che il 
suicidio è condannato dalla Chiesa, mentre 
non è condannato, evidentemente, chi calun¬ 
nia gli innocenti. 

Ecco perchè, amiche lettrici, contro questa 
« congiura del silenzio » è necessario clic tut¬ 
te vi impegniate con sempre maggior slan¬ 
cio e capacità per far crescere ogni giorno 
di più il numero delie donno clic lottano af¬ 
finchè queste cose siano conosciute e la ve¬ 
rità si faccia strada In un sempre maggior 
numero di coscienze. 

Aldo I’alumbo 


UNA PRIMA, MODESTA CONQUISTA DEGLI ILLEGITTIMI 



ITO I/O 


« 


Ma alivi p va v vaili manti dovvunno vssvw adattati 
MJn pvoi/atto di ialina distia daputata dalVOppasiziaaa 


Sotto un titolo di due, o al 1 
massimo, di tre colonne è ap¬ 
parsa giorni or sono, modesta¬ 
mente, ma su tutti i giornali, 
una notizia elle era attesa con 
ansia da circa due milioni «li 
persone ad e.->sa direttamente in¬ 
teressate, e praticamente da tut¬ 
ti i cittadini italiani: sulle car¬ 
te d’identità, su ogni documen¬ 
to, atto, denunzia o dichiarazio¬ 
ne, non ti sarà più l'indicazio¬ 
ne della paternità 1 e «Iella ma¬ 
ternità, non dovremo più scri¬ 
vere figlio di Giuseppe o Lui¬ 
sa tal dei tali, nessuno ci chie¬ 
derà di chi siamo figli. Spari¬ 
rà «juindi sulle tessere, sui do¬ 
cumenti degli •illegittimi » la 
sigla N, N., causa eli tante lacri¬ 
me, «li tanti rossori, di tante 
tristissime conseguenze. 

Per due milioni «li < illegitti¬ 
mi» — oliò tanti sono in Itulia, 
poiché ogni anno ne nascono 
circa 32.0(10 — questa notizia 

può significare una sorta «li se¬ 
conda nascita. Il segreto roste- 


USI, COSTUMI E PREGIUDIZI 


ATTRAVERSO ITEM 




« il/i urna ? Mi tradisce? ». 
Malumori e sorrisi. Gli inna¬ 
morati vedono tutto il mondo 
secondo il loro stato d'animo, 
e anche gli spintoni sul tram 
affollato, il mal di fegato del 
capufficio, la pioggia o il solleo¬ 
ne, non dduuo .fastidio se quel¬ 
lo «ì stalo un giorno fortunato. 
(A proposito, abbiamo perfino 
gli oroscopi che ci predicono 
«inali saranno i giorni favore- 
li o meno). Alcune rubriche di 
settimanali, dònno consigli; al¬ 
tre lanciano addirittura appelli 
Iter trovare l'anima gemella: 
ma come se la cavavano le 
donne di cento o di mille «uni 
fa, senza cinema, posta, tele¬ 
fono, permanente e ~ cosa im¬ 
portante — dentifricio? 

E.S. Tumcr ve « L’arte del¬ 
la seduzione » ci dà una inte¬ 
ressante documentazione sui 
i>uri sistemi di corteggiamento, 
dai tempi più lontani ai nostri; 
corteggiamento che serve ad 
« ammantare un semplice affa¬ 
re dei sensi di alati sentimen¬ 
ti. c a prolungare con ostacoli, 
civetterie e tenerezze quello 
che altrimenti sarebbe stato un 
divertimento da fienile. Da al¬ 
lora (Medioevo) in poi, la buo¬ 
na società ha sempre usato que- 
sto sistema ». 

Parole forse un po' crude. 
Ma i sistemi cambiano, come i 
tempi, c anche l’iniziativa del 
corteggiamento a volte è la¬ 


sciata al maschio, alt) ’ alla 
femmina (sebbene i più pensi¬ 
no che, in realtà, l'eterna ten¬ 
tatrice sia la donna). Ecco un 
consiglio moderno, che Cora 
Cari già dava alle donne d'A¬ 
merica, sul Times, nell’agosto 
«lei '55: i Le donne che voglio¬ 
no iti» marito, devono scendere 
sul sentiero di guerra e prepa¬ 
rare le loro imboscate negli uf¬ 
fici, nelle Università, nelle 
chiese, ovunque ». 

Consigli piuttosto battaglieri, 
comunque siamo ben lontani — 
per fortuna — dai tempi in etti 
i matrimoni erano combinati 
dai genitori, a insaputa degli 
stessi interessati: si hanno per¬ 
fino matrimoni fra bambini e 
anche... fra lattanti. 

E’ ancora E.S. Turner che 
scrive: « La Chiesa stabiliva 
che le parti contraenti un ma¬ 
trimonio dovessero dare il loro 
consenso, ina i preti accettava¬ 
no di rappresentare il loro ruo¬ 
lo velia triste farsa. Spesso i 
due fanciulli venivano portati 
a casa c messi a giacere nello 
stesso letto, simbolicamente, 
mentre i «lue poveretti che, non 
capivano perchè li costrigcssc- 
ro a giocare a babbo r mamma, 
si comportavano l’un l’altro in 
ntofìo tutt’atiro che cordiale. 
Giacevano imbronciati c spa¬ 
ventati per tutta la notte, cer¬ 
cando di evitare contatti che 
l'istinto o le grasse risate degli 


WjlY nostri a noverala 


IL MARTEDÌ 


Tutti 1 martedì in. casa del 
compagno Tramezzi c'era un 
ospite obbligalo, un giovane 
professore con pochi quattrini 
e con molto appetito. Aveva¬ 
no scelto il n^artedi perchè il 
professor Cataldi non aveva 
nitro sere libere, per loro era 
iuta sera come un’altra; se a- 
vevano impegni di lavoro lui 
si congctlava dopo cena, se 
c'era in vista qualche cinema 
n conferenza se Jo tiravano 
dietro. Ma il più delle volte 
restavano in casa perchè il 
loro amico amava discorrere 
della sua materia, la chimica, 
c quando aveva preso l'aìre a 
parlar delie sue esperienze, 
«ielle teorie «li Lissenko e di 
Michourin, non si fermava più. 
Augusto lo ascoltava volentie¬ 
ri; aveva abbandonato a me¬ 
tà gli studi di chimica ma ne 
serbava un certo rimpianto e 
quel settimanale contatto con 
uno del mestiere gli rinfresca¬ 
va la memoria e lo teneva al 
corrente « Così unisci l’utile 
al dilettevole « — commentava 
Bruna, la giovane moglie, un 
po' seccata di quell’obbligo 
che le guastava le poche se- 
rato "intime''. — Tu non ri¬ 
posi mai — diceva ad Augu¬ 
sto — non c'c mai un po' di 
vera distensione ». Il professo¬ 
re pareva non accorgersi di 
non essere ugualmente gradito 
da tutti: come tutte le perso¬ 
ne ingenue si fermava alle ap¬ 
parenze. 

Ma i due bambini, Lucio e 
Mirella, sette anni e cinque, 
due monelli furbi come il dia¬ 
volo. non perdevano sillaba dì 
quello che dicevano i genito¬ 
ri e sentivano che il martedì 
c'era fra papà e mamma un 
po' d'elettricità. Quel tale 
martedì mentre Bruna prepa¬ 
rava la maionese per il pesce, 
si lasciò andare a un commen¬ 
to sull'appetito del professore. 
Quando furono a tavola, Mi¬ 
rella, una biondina col naset¬ 
to in sù, sbirciando il piatto 
colmo di spaghetti dell’ospite 
«ììsse: « Che mangione! ». Bru¬ 
na diventò rossa come un gam¬ 
bero. Augusto la fulminò con 
gli occhi e il professore rima¬ 
se eoa la forchetta per aria. 


Burrasca, quando Cataldi se 
ne fu andato. 

« E’ inutile che tu legga Ma- 
’iarenko se abitui cosi i tuoi 
tigli » disse Augusto a Bruna. 
Il lunedì seguente l’argomen¬ 
to fu riprest) e Augusto fece 
La predica ai bambini che si 
comportassero bene. 

Ma Bruna era di cattivo u- 
niore e brontolò andando in 
cucina, mentre Lucio la se¬ 
guiva. 

.. Dopo tutto è un bel noioso 
quel Cataldi. Una delle tante 
anitre zoppe che si tira dietro 
tuo padre ». 

« Anitra zoppa », pensò il 
bambino. La mamma alludeva 
al brutto anatroccolo? 11 bam¬ 
bino cominciò a voler bene a 
Cataldi nel suo cuoricino. Lo 
indomani sera il professore 
arrivò presto c si mise a giuo- 
care coi bambini. Mentre Mi¬ 
rella faceva il bagno alle bam¬ 
bole lui c Lucio facevano an¬ 
dare il treno elettrico e quan¬ 
do il professore fu perfino ra¬ 
pace di riparare un guasto, i! 
cuore di Lucio si esaltò e con 
grande tenerezza sbottò a di¬ 
re: « Pensare che la mamma 
dice che sei noioso! Un'anit~a 
zoppa di quelle che si tira 
dietro il papà! ». 

11 professore impallidi e i 
suo: tristi occhi di miope di¬ 
vennero più tristi. Di li a poco, 
tinse una gran fretta: « Vedo 
che i tuoi genitori ritardano » 
disse a Lucio, .< c non mi ri¬ 
cordavo che ho una lezione al¬ 
le nove ». E se nc andò. Non 
c; volle molto ad Augusto per 
capire che sotto quella fuga 
precipitosa c'cra qualcosa. E 
quando Lucio ripetè, sotto rin¬ 
calzare delle domande, la sua 
uscita infelice... fu una brutta 
sera per Bruna. 

Ma per quanto si strugges¬ 
se di vergogna e di rammari¬ 
co, Cataldi non tornò più c se 
Augusto volle ancora stare con 
lui e farsi perdonare dovette 
vederlo in trattoria. Col vinel¬ 
lo e la chimica fra loro tornò 
la pace. E Bruna imparò a 
non far commenti maleducati 
in faccia ai bambini. 

Magda De Grada 


(idvlti rivelavano loro pericolo¬ 
si. Il giorno dopo, gli sposi, tor¬ 
nammo a casa propria ». 

Interessante, perché rivela 
tulio un malcostume, la storia 
di Elizabeth Pastai), una sfor¬ 
tunata ragazza inglese, vissuta 
nel 1400, ehe domiti: lottare 
per anni contro i tentativi lici¬ 
ta famiglia che voleva « siste¬ 
marla ». « Uno dei pretendenti 
respinti, era un ricco vedovo, 
affetto da una malattia clic, lo 
deturpava. All un certo momen¬ 
to, la madre, timorata di Dio, 
perse In pazienza e rinchiuse 
la figlia, battendola una o due 
««lite alla settimana e magari 
due volte al giorno, riuscendo 
cosi a romperle la testa in uno 
o due punti ». Peccato che l’au¬ 
tore non ci racconti come andò 
a finire, però si domanda: * Se 
le ricche damigelle eruno i» 
queste condizioni, come se la 
camma no i servi? Potevano 
.spasare chi volevano, ma con 
l’approvazione del re o del feu¬ 
datario, la cui ira poterà to¬ 
gliere loro terra e lavoro. Se¬ 
condo antichi usi rurali, il ina- 
trimonto (e anche il fidanza¬ 
mento) erano ritardati fino a 
clic non ci fossero !«’ prove clic 
l'unione sarebbe stata allietata 
da figli¬ 
li feudatario non si preoc¬ 
cupava che della fertilità dei 
suoi servi: aveva bisogno di 
braccia per lavorare le sue ter¬ 
re u doveva lottare contro lu 
loro riluttanza ad accoppiarsi. 
Cera perfino un termine sta¬ 
bilito, entro il quale l’uomo «/<*- 
vera procurarsi una moglie ». 

L’amore romantico fu una 
reazione u questo stato di cose? 
Forse. Comunque, nel Medioe¬ 
vo si iniziò una forma di cor¬ 
teggiamento che, con varia for¬ 
tuna, si propagherà nel tempo. 
Avremo cosi gli svenimenti, le 
fughe, i suicidi, i rari linguag¬ 
gi dei ventagli c dei fiori. Col 
ventaglio si parlava in codice; 
toccare la guancia sinistra si- 
gnificava: » Aiidatcrcne »; toc¬ 
care le labbra: » Baciatemi »; 
h n mazzo di ranuncoli: « Vi 
stimo, ma non ri amo». 

La corte ronmntiea cominciò 
con le canzoni dei trovatori 
per le castellane, spesso lascia¬ 
te sole dai mariti crociati che 
combattevano lontano. {Afolti 
crociati abbandonarono le loro 
imprese guerresche e tornaro¬ 
no ai loro castelli per dedicarsi 
alle piacevoli distrazioni che 
questo nuovo modo di amare 
offriva). Si giungeva cosi allo 
adulterio, perchè * secondo la 


filosofia del momento, nessun 
uomo poteva concepire una lan¬ 
guente passioni* per la propria 
moglie, vite, con ogni probabi¬ 
lità, aveva acquisito mediante 
accordi finanziari e i cui sem¬ 
plici doveri erano di soddisfa¬ 
re le sue esigenze. Quindi, l'og¬ 
getto di una grande passione, 
cono senza speranza, doveva 
per forza essere una terza per¬ 
sona ». 

Indubbiamente i cosi limi si 
ingentilirono, la galanteria in¬ 
nalzò la donna su un piedistal¬ 
lo, senza nulla togliere alla 
sua femminilità, vi a Federico 
Engels, ne « L’origine della fa¬ 
miglia » osserva che « dall’amo¬ 
re che tende a rompere il vin¬ 
colo matrimoniale, all’amore 
che ne deve essere il fonda¬ 
mento. la strada è ancora Ina¬ 
grì c la cavalleria non l'aveva 
ancora percorsa ». 

Potremo vedere in seguito a 
quali assurdità abbiano porta¬ 
to sia il romanticismo, sia il 
puritanesimo e quanto impor¬ 
tanza abbiano dei fattori clic 
non sempre colleglliamo con le 
complessità dell’amore. 
Giannina Prato Zanella 


rà nascosto; il titolo «l’infamia 
cui la società ha condannato _i 
figli di nessuno, non sarà più 
palese. Il marchio vergognoso 
sarà coperto da un velo. Polo in 
sostanza, ma già un beneficio 
immenso per quei «lue milioni 
di individui che dolorosamente, 
<ia anni, seguivano la vicenda 
che 3Ì trascinava dalla Camera 
al Senato, e che alle deputate 
presentatrici dei vari progetti 


nome dell’ex deputato Bianca 
Bianchi, de» P.S.D.I. (e che tu 
a suo tempo approvato dalla 
Camera, ma non dal Senato pei 
il suo improvviso scioglimento 
nel 1953) proponeva per i 
figli illegittimi la creazione di 
una paternità e di una materni¬ 
tà fittizie, magari precedute da 
un « fu ». Oggi, a commento del¬ 
la definitiva decisione, l’osser¬ 
vazione più valitla ci sembra 


il mondo visto da (et 


di legge riguardanti loro, gli 
> illegittimi », scrivevano valan¬ 
ghe di lettere. 

DI queste lettere co ne sono 
mucchi e non potranno essere 
bruciate ancora, perchè il gri¬ 
do di protesta clic da esse si le¬ 
va non è ancora spento. Comun¬ 
que. il primo passo ai è com¬ 
piuto e se la giustizia non si ar- 
resteià, paralizzata, ma seguite¬ 
rà ad andare avanti, avremo lu 
gioia «li non vedere più sui gior¬ 
nali la parola •illegittimi», non 
la sentiremo sulle labbra «li 
nessuno, perchè non ci saranno 
più nè figli legittimi nè illegit¬ 
timi. ina saremo tutti uguali fi¬ 
nalmente, non solo sui docu¬ 
menti «li identità. 

Comunque, la notizia è già 
arrivata un po’ ovunque, anello 
se forse non è penetrata «len¬ 
tia» alla corsia «li «tuniche ospe¬ 
dale a consolare una ragazza 
elle grida di disperazione, più 
elle di dolore nel mettere al 
monilo la sua creatura senza 
nome; nei casolari «li campa¬ 
gna «love al buio si avvolge il 
bambino clic ha appena comin¬ 
ciato «i vagire «■ lo si porta lon¬ 
tano, via dagli ocelli del capo «li 
casa elio cuccerebbe la donna 
» peccatrice »; nelle strette stan¬ 
zette dove a volte partoriscono 
le domestiche, con un fazzolet¬ 
to fra i denti per non svegliare 
i padroni. La sparizione «lei N 
N.. può fermare la mano clic- 
vorrebbe mettere in atto ur 
progetto omicida dettato da una 
mente sconvolta, puf» ridare la 
speranza e il coraggio «li lotta¬ 
re a dii iia esaurito speranza o 
coraggio sotto il peso delle umi¬ 
liazioni. 

La seconda commissione del 
Senato, clic ha approvato il 19 
ottobre il disegno di legge «li 
iniziativa «Iella sen. Lina Mer¬ 
lin. «lei Partito Socialista Italia¬ 
no. e «ielfon. Pia del Cantori, 
d.c.. ila scelto la via più giusta. 
Da anni si dibatteva nel paese 
la questione, ed una serie «li 
progetti era stata presentata 
Quelli» più discussi» portava il 


«I noi la ascoltata nei corridoi del- 
l’anagrafe, in bocca agli uscieri 
ciie sembravano chinare già ora 
le spalle, sotto la valanga delle 
domande di nuovi documenti 
die fra qualche tempo si abbat¬ 
terà nei loro uffici. < Strano 
paese il nostro — diceva uno di 
essi — c’è qualcuno elio sullo 
carte può avere «lue padri, co¬ 
me il figlio di Coppi e ce ne 
sono altri che invece non ce ne 
hanno nessuno. Quante cose da 
cambiare ancora! » 

Aveva ragione quell’usciere, 
che aveva capito che non può 
bastare questa benda a coprire | 
la fi'riia di cui soffrono gii «il-l 
legittimi». Potrà considerarsi 
tranquillo il governo ora che ha| 
varato una legge tanto necessa-l 
ria, ma tuttavia tanto insulfi- 
ciente? 

Devono essere presi, e subito.’ 
ben più concreti provvedimenti 
affinchè sparisca Ja discrimina¬ 
zione giuridica e inoralo che og¬ 
gi colpisc<} i cosiddetti « illegit¬ 
timi ». Esiste un progetto «li leg¬ 
ge firmato dall'on. M. Maddale¬ 
na Bossi e da tutte le deputate 
dei gruppi di opposizione di si¬ 
nistra clic, prevedendo la rifor¬ 
ma di alcuni articoli del codice 
civile, prevede il risanamento 
quasi completo «Iella situazione. 
Dal riconoscimento della «juali- 
fiea di • capofamiglia » alla don¬ 
na die riconoscendo il figlio n- 
dempie a lutti i «inveri derivan¬ 
ti. alla possibilità di riconoscere j 
i figli cosiddetti « adulterini ». 
alla facilitazione «icU'atto di 
adozione, questo progetto pre-, 
vede una serie «li norme che 
tutelano la donna e il bimbo, 
senza ledere gli interessi delle 
famiglie legittime. 

E' l’art. 30 della Costituzione 
elle lo ispira, eti è stato cosi im¬ 
mediatamente compreso c giu¬ 
dicato «latte donne, «la «tumulo 


se ne è iniziato a parlare, che 
le lettere giunte alla Camera e 
all’UDI da tutta Italia non si 
contano più. Far approvare 
questo progetto, è un dovere 
delle donne italiane ehe, se og-j 
gi hanno appreso con soddisfa¬ 
zione la notizia della cancella-; 
zione della sigla N. N., sanno' 
tuttavia ciie lacrime e sofferen¬ 
ze accompagneranno ancora lai 
nascita ili tanti innocenti e elici 
ancora i filmoni interpretati da; 
Yvonne Sanson e da Kazzari< 
batteranno cassetta, perchè con 
o senza N. N. sui documenti di! 
riconoscimento, il figlio d; :no-j 
ti, nell’attuale società, sarà seni- ) 
pre un paria, protagonista, spes-j 
so. del fatti di cronaca più rae-i 
capriccianti, delle storie umane j 
più tragiche, sarà il personaggio 
ehe strapperà a tutti lacrime di 
commiserazione e segno dell’ar¬ 
retratezza di una società. 

Grazia Cesarmi 



LA MOGLIE: «-he cosa ti cust«*relibe portare 
andic me, una sera ogni tanto? 


a passeggio 



IL MI§>0<g® IN 


Faringite 



c Siamo alle solite ». La 
madre accolse il dottore con 
queste parole. 

Il medico conosceva quel 
lattante, che oramai stava 
raggiungendo ini unno di 
età. Non era cresciuto bene. 
anzi tutt’altrn. 

Anche stavolta, dumi (re il 
medico stuva visitando il 
lattante, i sintomi erano gli 
stessi : inappetenza, qualche 
giorno di diarrea ed un po' 
di febbre. Febbre capriccio¬ 
sa, di poco conto, ma che 
sembrava ripercuotersi sul¬ 
lo stato generale del bambi¬ 
no. Il ventre era un po’ gon¬ 
fio. la lingua asciutta e 
sporca. 

« Ma dove andrà a pren¬ 
derle. tutte queste indige¬ 
stioni? ». Adesso parlava la 
nonna, c dalle sue parole si 
capiva che la fiducia verso 
i! medico andava dimi¬ 
nuendo. 

« Ho già spiegato alia 
mamma, signora, che non si 
tratta di indigestioni. E l'ali¬ 
mento è adatto al bambino. 
Si tratta «ii questo, sente? ». 


Il medico prese la mano del¬ 
la nonna e la portò sul collo 
e sulla nuca del nipotino. 

« Le sente, queste ghiuit- 
dolette? Sono la spia di una 
faringite subacuta, che si ri- 
fiele, tanto ehe noi lu chia¬ 
miamo abituale. Anche og¬ 
gi la gola è un poco arros¬ 
sata. Soltanto mi modesto 
arrossamento, ma che è suf¬ 
ficiente a provocare mi po' 
di febbre ed a mettere in 
giro, per il sangue, delle tos¬ 
sine. Lo stalo tossico si ri¬ 
percuote sulla sfera digesti¬ 
va. provocando piccoli fe¬ 
nomeni gastrointestinali e 
qualche volta (per fortuna 
raramente) quel grave feno¬ 
meno che mi tempo veniva 1 
chiamato gastroenterite del 
lattante c che oggi chiamia¬ 
mo « tossicosi ». Infiamma¬ 
zione subacuta o cronica ,j 
complicazioni digestive sono] 
le cause del cattivo accresci¬ 
mento ». 

* Da che cosa dipende? ». 

« Anche (fauste, signora, 
l’ho già detto a sua figlia. 
Dipende prima «ii tutto dal- 


per i vostri 
figli 


Come ogni mino, ai geni- 
lori elio per la prima volta 
mandano i propri figli a 
scuola, si presenta il proble¬ 
ma dell'istruzione religiosa. 
Non parlo, si capisce, dei 
credenti e praticanti, per ì 
quali evidentemente il pro¬ 
blema non esiste; penso a 
quei genitori — e credo ehe 
ce ne siano molti tra i let¬ 
tori di questa pagina — i 
quali, orientando la propria 
vita secondo principii e dot¬ 
trine che non sono quelle 
della religione tradizionale, 
provano tuttavia una certa 
perplessità quando si tratta 
d’affermare le proprie con¬ 
vinzioni per quel che riguar¬ 
da l’educazione dei figli. 

Questa perplessità ha mo¬ 
tivi diversi e complessi. Il 


Uistruzione religiosa 


primo — clic è anche il me¬ 
no valido — ha le sue radi¬ 
ci in un inveterato, pavido 
conformismo, nella timidez¬ 
za cioè che troppi italiani 
provano quando debbono as¬ 
sumere una posizione d'in¬ 
dipendenza in contrasto con 
le idee e le opinioni della 
maggioranza e soprattutto 
delle autorità costituite. 

« Se faccio esonerare il 
bambino dalla lezione di re¬ 
ligione >, ho sentito dire più 
d'una volta, da maestra, la 
direttrice lo guardano c lo 
trattano come se fosse una 
pecora nera >. E questo è un 
errore. Conosco molti che — 


ligioso senza che questo prò-1 che impedisca loro d’inte- 
vochi la benché minima j grarsi felicemente nella co- 
complicnizione od ostilità. Ej munita scolastica. E certo 
qualora si trovino insegnan-J questo potrà avvenire quan¬ 
ti settari e poco intelligenti : do i genitori assumano 
che creino delle difficoltà, j un atteggiamento sbagliato; 
tocca proprio ai genitori \ quando cioè, invece di spie- 


II bambino che ha fidu¬ 
cia nei genitori, che segue 
le loro lotte comprendendo¬ 
ne le ragioni, che crede nel- 
raggiungimento degli ideali 
per cui vede compiere tanti 
e duri sacrifici, troverà fa- 


spiegar loro, pur col massi-', gare con serena obiettività e ' cilmente il proprio cquili-. 
mo garbo, che chiedendo lo' in termini comprensibili, i; 


esonero esercitano un sacro¬ 
santo diritto, richiamandoli 
al tempo stesso al rispetto 
della Costituzione. j 

Ma esistono anche motivi 
meno infondati. Escludendo 
i bambini da una delle at¬ 
tività della maggioranza dei 
compagni, alcuni temono di 
creare in loro un senso d’in-. 


in città come in campagna ej feriorità o. viceversa, di su- 
in scuole di diverso grado. periorità, di diminuzione op- ; 
— da anni fanno esonerare j pure di privilegio; di provo- 


motivi della loro decisione, 
si limitano ad affermazioni 
generiche o, peggio ancora, 
settarie. E soprattutto quan¬ 
do non sappiano sostituire 
all’insegnamento religioso, di 
cui, coerentemente con le 
proprie idee, privano i ra¬ 
gazzi, la continua, convinta 
predicazione — fatta più at¬ 
traverso l’esempio che ai¬ 
traverso le parole — degli 
ideali in cui essi stessi ere -1 


i figli dall’insegnamento re-) care insomma una frattura; dono. 


brio, nella scuola come nella 
famiglia, e saprà comportar¬ 
si con spontanea dignità coi 
maestri e coi compagni. 
Mentre la sua naturale aspi¬ 
razione di grandezza, la sua 
esigenza d’eroismo verrà 
soddisfatta, orientata e an¬ 
nientata da auella religione, 
del lavoro, del progresso e 
della solidarietà umana che 
respira ogni giorno neH’nt-; 
mosfera della propria casa. 

Ada Marchesini Gobetti 



IL LIBRO DEI PERCHÈ 



Noi o i marziani 

• Perchè i narriani, se esisto¬ 

no. non si fanno vedere? ». 
- Luigino Coser. Cecia Gio¬ 
vo, prov. Trento. 

Forse su Marte stampano! 
un giornale, « L'Unità dij 
Malte», e un Luigir.o niar-| 
ziano scrive a quei giornali- 1 
sti e domanda; « Perchè i 
terrestri, se esistono, non si 
fanno vedere?». Noi ci stia¬ 
mo preparando a volare! 
verso altri pianeti: può dar-! 
Si che altra gente, attorno' 
per l'universo, stia proge»-! 
tando di scendere a vedere! 
se Ja Terra è abitata. Maga¬ 
ri ci incontreremo a metà 
strada. j 

Il Mar Rosso j 

• Dici eòe Verona non ha co-t 

lare: perche allo r a c'è il Mar- 
Rosso? » - Angela Maria Q-j 


recchia. v:3 Pescctto 2-124. 
Savona. 

11 Mar Rosso c chiamato 
a quel modo per il colore 
che eli danno certe picco¬ 
lissime alghe rossicce che 
vivono nelle sue acque. Aj 
proposito di alghe, sai chej 
alcuni scienziati ce le vor-i 
rebbero dar da mangiare; 
perchè costano poco? Come; 
se mancassero terre per se-; 
minarci il grano c allevarci; 
bistecche per tutti... 

Fiore dì mare. j 

ira te alghe ranno i pese: a j 
I passeggia re. 
perchè non ci re pure il ! 

[professo rei 
che ce le vuole dare da ' 
(mangiare? 

Ln balene j 

• Perchè le balene non rirono 
nei nostri mari?» - Angela! 
e Fausta Andraghotli. corso' 
Garibaldi 33, Alfonsine. Ra-j 
ve una. 1 


ni è l'aria stessa, che agisce; 
sulle ali per effetto del vuo¬ 
to delle eliche e del motore. 

L'arialore vola in olio, 
più su dell'aquila e del falco, 
più su delle nubi e della 

( tempesta. 

dorè il sole fa sempre festa. 

A questo punto mi si ac¬ 
costa strisciando una specie 
d» can bassotto e con mia 
sorpresa si mette a predi¬ 
care: ‘Chi troppo in alto sai 
j cade sovente - precipitevo¬ 
lissimevolmente! ». Miseri¬ 
cordia, un altro Vecchio Pro¬ 
verbio travestito! Per for¬ 
tuna gli piomba in testa, 
dall'alto, anzi dall'altissimo, 
una bottiglietta di birra vuo¬ 
ta: l’aveva gettata, dal fine¬ 
strino. l’aviatore della no¬ 
stra filastrocca. Così anche 
questo Vecchio Proverbio 


Le acque dei nostri mari 
sono troppo calde per le ba¬ 
lene, che vivono nei mari 
glaciali e là trovano i loro 
pascoli. Certo saprai che le 
balene sono mammiferi. Al- i 
lora ascolta: 

Indovina se li riescei 
i»T balena non è »<*» pesce, 
il pipistrello 
r.on è un uccello: 
e certa gente, chissà perché 
pare umana c non lo è. 

Allo o basso 

• Perchè gli aerei rimangono 
sospesi nell’aria? » - Luigi 
Tccorxi, via Garibaldi 7. 

Via Garibaldi, sta bene: 
ma dove? Il nome della cit¬ 
tà è rimasto nella penna di 
Luigi: come faremo a man¬ 
dargli il premio? Scrivi su¬ 
bito. caro abitante di via 
Garibaldi 7. Chissadove. 

E ora la risposta: la for-i che insegna a strisciare in 
za che sostiene gli aeropla-j basso andò a farsi benedire. 


Il sudore della fronte 

• Perche l’uomo quando laro- 
ra suda? » - Giorcio Morelli, 
San Miniato Cigoli, Pisa. 

Il sudore serve per elimi¬ 
nare dal corpo le sostanze 
tossiche, ossia velenose: la 
fatica, gli sforzi fisici, fan¬ 
no aumentare la secrezione. 
Però, se fatichi troppo non 
se ne vanno fuori solo i ve¬ 
leni: se ne va via anche tut-j 
to il buono. Ci sono perso¬ 
ne che sudano solo quandoì 
fa caldo. E poi neanche, | 


perchè si comprano il ven- ; 
tilatore e una villa ir. min- 
lagna. Bisognerebbe far su-, 
dare di più le macchine e dì 
meno i cristiani. Un giorno 1 
sarà così. E per mandar fuo¬ 
ri il veleno dal corpo gio-, 
cheremo al tennis, o al pal¬ 
lone. ! 


Minestre 


Per partecipare al concor¬ 
so settimanale a premi, in¬ 
viate le vostre domande su 
cartolina postale prima di 
domenica al segnente indi¬ 
rizzo: 

IL LIBRO DEI PERCnE’ 
• UXIT A’ » 

Via 4 Novembre 149, ROMA 


«Perchè s-, deve cuocere le. 
minestra? » - Luciano Coli¬ 
na. v.a S. Donato 6 !. Bo¬ 
logna. | 

Potremmo anche marcia¬ 
re il riso crudo, la pasta 
cruda. la carne cruda ecce¬ 
tera. Ma. per far lavorare 
meno i denti e lo stomaco. ' 
mettiamo al lavoro prima' 
l*acqu3 c il fuoco. Sulla mi¬ 
nestra ci sono opinioni mol¬ 
to diverse. Secondo n:o, la 
minestra più buona e il 
polio arrosto. I 

Gianni Rodali i 


la costituzione. Il bambino 
ha una costituzione linfati¬ 
ca. che a questa età può ma¬ 
nifestarsi con tali disturbi. 
Anche le mamme di questi 
lattanti (come sua figlia) 
sono state delle linfatiche 
ed i nonni sono per lo più 
«/egli artritici ». 

La nonna interruppe: «Jn- 
fatti io soffro di dolori ar¬ 
tritici ». 

'Lo .so bene. E’ la stessa 
costituzione. Poi giocano al¬ 
tri fattori, quali il clima, la 
promiscuità con adulti in 
ambienti chiusi, insomma 
tutti quei fattori clic possia¬ 
mo chiamare « reumatizzan¬ 
ti » e che sono capaci di pro¬ 
vocare catarri ed infiamuta¬ 
zioni delta gola e delle pri¬ 
me vie aeree. Le ghianda- 
lette. che lei ha sentito, de¬ 
nunciano che in questa gola 
si sono avuti fatti infiamma¬ 
tori: ad ogni attacco, se ne 
sente qualcuna nuova ». 

La nonna sembrava ora 
persuasa c chiese: 

• Ma è possibile che non 
ci sia nulla da /are? ». 

■: Non posso cambiarne la 
costituzione: d’altra parte è 
certo clic nulla v’ù al mon¬ 
do di non influenzabile. 

•■ Le prescrizioni vanno, 
come del resto per tutte le 
malattie, da un grado otti¬ 
mo ad un grado minimo. Il 
grado optimum qui è rap¬ 
presentato da: cambiamen¬ 
to di clima (possibilmente 
al mare, od anche in alta 
montagna, specie d’inverno: 
i tedeschi adoperano perfi¬ 
no j bagni nella neve, sotto 
i/ sole di alla montagna): 
raggi ultravioletti estesi a 
tutto il corpo: sommini¬ 
strazione di vitamine, spe¬ 
cial mente di vitamina A e 
di vitamina D. alle quali ri 
può unire il gruppo delle vi¬ 
tamine B. che giovano sia in 
quanto partecipano a pro¬ 
teggere gli epiteli, sia per¬ 
che stimolano l’appetito. Bi¬ 
sogna. in poche parole, raf¬ 
forzare l'organismo nei suo 
complesso ». 

• Inalazioni gioverebbero, 
dottore? ». 

• Più che inalazioni le ac- 
rosolizzazioni. Io consiglio: 
prima di tutto qualche ae¬ 
rosol con antibiotici, allo 
scopo di sterilizzare la boc¬ 
ca c la gola. Poi aerosol 
di acque solforose. Passato 
l'anno di e: si può adope¬ 
rare anche l'aerosol dì ac¬ 
qua salsoindica. Meglio se 
tali aerosol vengono falli in 
loco. c,oc nelle stazioni ter¬ 
mali ». 

• E se ciò è impossibile? 
Non siamo milionari ». 

« Ecco perche le ho par¬ 
lato di cons.gli di massima 
c di minima. Se non si può 
cambiare -l clima, se non si 
può andare in stazioni cli¬ 
matiche. basta fare: aerosol 
con acque trasportate, c pri¬ 
ma ancora quell; con anti¬ 
biotici: le r iamine che ho 
g'à detto: far uscire il bam¬ 
bino tutti i giorni all'aria c- 
perta. anche quando nevica 
(avere saherto un po’ di 
prccauz n;:: quando piove od 
è molto umido) e soprattut¬ 
to avere precauzioni igieni¬ 
che generali. 

Doti. Albero 
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